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Oglíopo ì figli della città ſe;

,. 7 rena cöſecrare à perſonaggi '

_ - I'llustrí,le loro opere; mgflìÒ'”

e ;ñjflímulatìper l’ordí-narÎo'dázì ,

q qùalche humano'fine , ` -cheí’ ' "

»quà giu restàno,ancorche Pza-f ‘

' ;Èñfiszwñ íoîí‘Ò cHe:: *destinat‘e-,aſſ ;im-.2:. ~ .mortalità della ſame,'tſiante cor’npoſitíöhſiì {MSc-_i di‘ -
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mercede eterna. Però hauëdóçrocprátſhò Santo', 'ſi

che fi deſſe in luce la presëte Vita [vom-‘a, noñìpex .

altfo 'fine, ehgpeflç_ la gléſirìa di Digeédecofo _dèllaçl ‘ `

ſtia caſa ch’è la Chieſa Cattolica ,Ééeffempìo Îdef` `

fedeli, a‘ccíò acceſi dall’ e‘ſempij è virtuali ch’ado'r:

Larono, 8C abbellírono l" anima vofira, imitaſſeró" . ' ..

› , ` a z .ì , fino‘ .
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’ lì_xlçbíl-,,,Îrír1‘atvto pel-lëatcídhi 10130;} hQn conne

- .-niuaflch’ ad altrídedícaflexp , chÌá Colui’ , che col

. `_ i _ſparſo in partícólàzrç halçgeneram questó

- :c‘hänlzíìer‘ílmto’z díclè SAgOstÌnO) … ſifabrícaſiëro
'.raſſñt’í iî‘íonasteri z- Qua’n‘tí ſi vagono nell’ Vhíueríò

Riconoſè‘èxéà,Círradhío del cielo, (‘Ista nostra ca;

` ì ' ſe;a ü fliÒ'PrínëíPío ha u‘er hauuto da voſh‘í patímîzó

'ti, ö( impctmstíuo, che ſçípìdo_.alèune Vergínel—

‘ ſacro Monafiero, effetto della Paffione di martiri ñ’

:le {tempodellg pèrſccutíoxie@on-‘fido, patio-ro"

f .

'
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díuocíonè 'intitolaſſcrü'la -ñ Clííeìſá' ſotto il nome;

Datore, .Ritchílzitílb teſorogfimb‘olo della vostrſh

.gloria pàriícoÎQL‘ë'ñèl Cíèîo'ſp'erche’ ſe ’gene a: :gt-,
.Lçí vi' gſſíustí tocca d’ epçaruí , non di tutti iLife-ig,ng

:del diddçmgî real-c ;paftíríoîáredwg@ «ii-Ca , '

- {ſolo cdi ~pxçñíñùl‘icgjffiçj. , «Liz-his’: 'QR-re la gloria eſñ

&ſhfflmhflfflſſwmdfflfiMflfflmÒdflwgſi

, nîîä L …ò di Dottorato, e questi in, pa—rticoíarè ſono
"I’ iſſfl’eflà Corona ,e girläda ph’ad01~11ano la testa del

Salflaëare; cſſeñdkfii’PÌÒ-nüo, ~e la cor-*Gba di gloria

accidentale di Gíeſu Christo , li medem-í rrauagll

de’Sami . Talche in‘ ,ſimbolo-;della glona eſſe nua—z
' .4 …ñ n ñ. ..J »dn-.J 2…-: …,_ln_ L. -ſh4 › . "A— . 7.- A ~ R

Ì

‘ . Voſh‘o, nia-aijço-la dotaxong‘çlélla 'Predoſa, E:: in

- ſ1- n'e .rclíñouía del ca ` Ò~vostro,fèonÎ-Ìe ?catene com'
.~ _-'—,',.. .L-".,'v, P ~ “<_m . . _Ar

`~kt‘quahfilego xlxvostro corpo , ` ç‘ 11’ flggelh con h. - ‘
~ “Tfìñì“'. Fffi* dL‘ dlñk

,. qual_ u DzçtUCQ `Per.çç›me ,one e nome e` .. …

,fl
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, ` ' `Madìà~chéìsìvnjſſe conquella conlabqualeera, - i

1

` ñ' îkyffljflſièfl a‘cCídentále di Clirífloéi Ada-ro. ciuffi?! -
_,"fſſacra'testa vostrá‘, per eſſe?trip]girl?!~ 'della‘ PHÎYÌQOÌR‘ ~ ì

r‘e pfékogàtíùa,`ìchç tiene nel Régno di Dio Per -’. - . `

ñ_ dottrina del Vangelo che Fiedícaſìe,` ,äpprouate‘pç _ ‘ A‘
ſi anco con tantoſpargimento del Yostro ſangue; Ca_ ` `

quante furono, le Percoſſe e líuídmfe", Canîez-ÉWO‘ -

no le Vittorie,e corone,anzi vn- vefiímen‘ç‘odì Par'- ì _ Ì

Fora , per ornamenlro regio dana perſona. vostra… .. i. ` ì ` o ì

Per molto tempo,per varíj accidenti _di guerre, È _ ` E

ſimili -ínformnij `, 'ſu príuoz guesto ſacro tempio _ _ì

- della` ,'t'esta. YoflrW. mà à giorni nostriìvn’altrasYQÌW _

ricuperata cÒn marauíglíavniuerſaleſha ríacceſL f \

la diuocíon'e, 8C oblígatíone noflra , e: çomeìò g10~ ` '

riÒſoſiprotetrore , la Catena dei Vicario di Christó ` ,

- Signore Nostro con Îaquale fu legato dal crude!

` tiranno ~N~erone in Roma , Òprò Sua diuína…

ſtato prima-legato dal ſaçríîe'go Nerone in Gíe

ruſalem, coſi le voſh‘e glorío‘ſë-Cacçnehá'xlo »N- ‘.

çoñl’vníone aîle reliquie' delrvoflm fliëró’capomc… L; -ñ `

_ì ad altra potenza humana può applicati] Ì’ÌÌAÙEYIQ `_ e Îì

ſi_ ricñuperaco: 8C oue prſmañstaÎtÎa cofi ſcohèſèíuto, v ‘~ i

’Gloccultato , hoggístíaíntanta chiarezza, ſe,

non che , conla ſolita miſericordia {Perſo que-HL.: -_ -

Vostra Santa Caſa, hauete à víua for-zàdella ‘ſoffi-É; z

potençeíntexceffione , factoìvnírío-çonle Same;` ' ‘ñ ` - carne " `



ì catene , acciò il ſepolcro della portíone ſuperiore

del capo d’Vn’canto valoroſo Guerriero di Christo

Signore Nostro conueneuolméce fuſſe ghirlanda—

c0 dalle glorioſe inſegne delle catene , 8c flagelli.

Potenriffime armi della vostra ſanta , 8C valoroſa,

Fidenza 5 e quando non haueffimo hauto altre,

reliquie vostre , che le carene è Hagelli, ſareffimo

ſoperabödantemère dotate e beneficiare di ſi pre

cioſí doni, ch’eccedono tutte le perle e gioie orie

tali . Pregiari doni, vprecioſe catene, che come co

ſh-igono i demoni} à lor rormëto,coſi legano i cuo

ri di vostrí diuoti,cö diuotione à non ſepararſi dal

a imitatione voſlra, è come quäro ſono più gran

di i beneficij , tanto più han forza di ligare con li

game di gratitudine,che lígiccue, eſſendo queſte,

ſacre catene delle coſe più pregiate della terra , e..

del cielo fleſſo , mentre con quelle hauete orna

to questo voP-` ro monastero , l’hauete parimentc,

**WMO, che con debita gratitudine riconoſchi

N'

ſ1 ricchi Preſenti , öè a rendergli quanto ſi può il

contracábio. Di poco pregioappaiono all’occhio

di carne,che ſolamente mira l’accidenti, e non la,

ſoſtá'za delle coſe,ma chì(dicea S. Gio:Criſostomo

fauellando delle catene di Paolo ) arde d’ amor di

uino, sà quanto ſia grande la forza de legami, che

ſe gli fuſſe data elettione d’ entrar nel cielo , ſen
"*ſiſi"' z'eſñ ſi



z’eſſer ligatozöc imprígionato,per Christo,ò diffeſi

rir à tempo la gloria con eſperime‘ntarí vincoli ,

è ligami, più presto ſarebbe ſcelta di questo, che.

Entrar nella gloria sëza di quelle; Se mi ſuſſe stato

fatto‘ partito, dice il medemoSanto di eſſèr impri—

gionato con catene per Christo, ouero eſſer posto

nel'cielo cö gli Angioli, hauereí voluto più presto

eſſer carcerato con vn Paolo ,. che posto vicino al

trono di Dio cö li più alti Serafini. Maggior fauo—

re di* Santi è l’ eſſer ligatí per amor del ſuo Signo~

re, che eſſer dotati di miracoli; ne ſu tanto ammi~

rabil’e Paolo , -che morſicato dalla Vipera rima

nelle illeío, quanto era ill‘uffre per la carena, che,

-cinge ua l’offeſa mano. Doue altri‘ grauano le ca—

ne* ,.:ì Pietrolo ferono ſicuramenre dormire' con.,

profondo ſonno, che Vi biſogno Forza Angelica,

per l‘uegliarlo , e più felice reputaſi Pietro ligato,

che ſciolto da Angelica mano. Sicömoſſe il car

cere oue staua Paolo,e ſ3 ſciolferoi legami', tanta,

era la forza delle catene, ch’ elle medeſime röpe

uano, e disſaceuano più duri lacci, e ſciolto dalla,

catene ligorono il custode della carcere, oranre-à

~ piedi d'ell'Apoſlolo. Coſiì,òſanto ApostoliCo,nonv

tanto ammira la Chieſa i Voflrimiracolí ,ì quanto

l’ eſſer stato con queſle catene ligato per Chriſlo ,.

\ fauorito come Pietro, e Paolo di eſſer cintodi ca

EDU’:



tcne,coſa tonſito glorioſa,ch’anteponcuano,à tem— _

,pi-ar la prigionia , la catena , alla libertà della gio- -

ria di figli di Dio. biehe eſſendo in tal preggio

doni, effetti della Carità , e dilettione vostra ,,è di

douere , che ſecondo la proportione di beneficij ,

creſchi in noi l’obligo di Corriſpondenza àtan

__ti fiiuori. Che ſe ſauoleggiua Homero con vnxL

catena , che calaua dal cielo in terra poſſeuano gli

huomini tirar i finti Dei giù baſſo , ſignificando

le cognitione delle coſe diuine tirarſi à,forze di

braccio: con quanta verità poſſiamo adeſſo ‘tir-arti

ò Santo con queste catene , che- ci hauete laſcia

to , non _ſolo perla contemplatione delle coſe,

diuine, e della gloria vostra, ma anco per partico~

lare aſſistenza, e protettione di questa caſa vostra,

ritenerui con noi ſenza che laſciate ponto di go

dere la felicità vostra , con queste steſſe catene Vi

ligaremo, che adopreranno questo effetto, che cö

le catene de Virtudi vi teneremo aſtretto in non

abandonare il tempio vostro . La finta Dea.,

Vittoria per eſſere alata acciò nö fuggíſſe,la cieca,

Gentilita,la ligò con catane. Mà con le medeſime

catene ſe ben prima fabricate nella fucina di cru

deltà , poi rinouate nella fucina di carità , com

l’ oratione , öc imitatione della vostra Vita , con.,

raddoppiati nodi d’ effetti lo teneremo , ſia que

" tta



 

,ſta la prima catena di darſe in luce l’attioni Vc-{lz‘c

che ſarà eſpronc di far tante catene , quanti ſi: ran—

noi ſentimenti à vostra imitatione , di patire per

Chriſto; ſarranno ſoauí le catene dc' cuori nostri,

eſsëdo che la castità,pouertà,obedienza, da dottoñ

ri ſacri ſono deſcritti martirio incruento,e la clau

ſura ſarà il ſacro carcere,ſe bë luogo di mercifica—

tione,pur anticamera del paradiſo , oue ad imita

tione vostra , cercaremo mediante la vostra inter—

ceſſione eſſer partecipi come nella tribolatiorLC-z

coſi del Regno,questa ſarà ricompenſa de’beneſi

cij vostri,che con catene nostre, le voſtre ſi paghi

no,ſi degni accettare dunque questa volötà nostra

di publicar in questa opta la gloria di Dio, e gran

dezze de’merítí e corone vostre , e per imitatíonc

dell’ eroiche vírtudi , di cui dal ſommo Fattore,

dell’Vniuerſo ſostiuo dotato, e per rimuneratíone

dell’ impreſa non ſia altro premio nostro , che di

patire, per amor di colui, che per il mondo diede

la propria vita. Da queſta , mortal vitali .3 o. di

Maggio `1 655,

p. Beatrice de Somma Abbadeſſa paſſata

coni} Monastero di SLGregorio:
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’A LETTO R I

poneado ſempre l.; Sarah: Chieſa_

armm' gt’ oca/fl A’ aniom’ , e *vite di

Sami , accrò come dice S. Baſilio ?zel

Z’ &amelia; 9. di S. Garth—.mo , mc”

tre s’ e/jrom* la vita di coloro . che ci

hanno incaminati per li ſèmieri deb

la pietà ſia poſſëme flimolo per ſimil
ſi ›- canone. Per qurstoſiaeſi/lmo ſcritti

per ordine di Roman” Ponteſicifi Murtirologſi dc Sarama- da Cat

to/_iri Scrittori di” erſè rai” de mederm', e quelleſono più aulerztil

che , cl” con maggior teſiirnonioſhno approuate , tali ſono le -vite

di Padrifirme da S. Girolamo , ſecondo la cera/Fura di Geloſia

Papa , ó** all’ intona-o , quelle ſono/Iole rep-”ate Apocrlfſio z

che per [a medeſmo cera/im: Eccleſia/ltca fina [fate ribatu

ea, come s’ bè nel Decreto . Doppo c’ appromtione Ecclçſiafliá

te , quelle amo/orzo ricevute , che da Padri della CIn'eſh , o da

grani Srimriſhnostate campo/le , come le *vite /Z‘rim da Tech‘

dareto , ó- altri , perche in çffiſcriuori ſi mggorzo offèruate

tutte le regole z che ricereò quelgran Tbeologo Melcblor C47‘

”o trattando caldi’ autorità dell' loi/Iorio humor” , cioe‘fittiga...

nel legger l'umidità , giudicio nel zii/[Zonale , diligenza”;

trouar [avvii-‘1.‘, ”andando orecchio ad inutili/I‘m’ , q ato/è-`

;Muffin-*12, càcl-Îaffènione , o leggere-{za bom ma può124:;

”rire . `?TM qfaeſiifirirtori *veri ,` :ſinceri amo *vi è chiamo;

to Simeofce Mel-:fido , del quale aſma} ogmſigm Luigi

Limo-rum in quella gr” impreſîy corato comqeadaaz ”è

@WMTMW di -cñ A' ferri .l.- Îflîts iis-MW ‘mſm

ſiflfigttf’f che ‘apffiortafflſjlmdoreballa Cbirſh Cattbolíca , e

I co”
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O N grandjflíme raggio” ci -vì pro? i
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”Uliſſe-;zo 1.11' Ele-'iti > ſtri-‘efë cm ;71m- o vaſo-eſſo” del Mon?

a’o . E come da (ju-370 Amore ,ma gra” parte della-vite di

Sam': , wolſè popo/tere di quadra dottorizàſia staſixoqueſlo

Scrittore . _

Dice dunque-,the qurflo Simtone , ”anſi/of!) do/tffflmo ,

”1.1 amo Samjfimo z ó* npproffäi Greci , e nel Cam/ago di

Bcoli . E ſi celeéra la [in: fZ—/Io do quelli- m'li 2.7. di No

wmóre . Prello Mar/{ro dl Leone Filo/5 o ſcnſſè lo 'vita

da' Metafìost‘e a che ;mò legga-‘a ml Soria Alli 27. di No
ale-more . i

Teodoro Balſamo” Palriortba a’ A‘ntíor/.ría eſſionma’o

i163. ormone della ſè/lo Sinodo , oueſi- determine) , theiſinti

Martírologgì di Martirt'- _ſcritti da heretici , non ſi publica/Z

[Ero , ma s’ alóruggiaſfiro , i” lode di Metoflaste dire oſo-*ſie

oro/e Magna:: igirur ſubeundae ſunt gracias Metaphrasta:

lpſi ſe]icis,bcatzq; memoria: , qui-multisiabodbus , ac ſu

doribus beatórum vcríraris marryrium certamína cxor

nauít, in Dei laudem , 8c ſempíternam martyrum gior-iam. .

Cioè z, ſi deoono dar grati: a Meta/‘rom- di fi'l’ice , e beam

memoria , che con molti trdfldgli , e/ìadori bè ornato ,_ {e bolla:

glie di Martiri , a lode di Dio ,e dell’isteſſr martiri.

V” altro Teodoro dello il Podromo dice così . Frà quelli,

i'be hanno amaro la Chieſa [0” ſhoi Sermom’ , qmstlſimo ;ì

principali , Diom’ſio, Aranaſio , Bflſilio, Gregorio, Criſostomo,

Nrſſèno, Cirillo, Mqffimo, Clima” , Nilo, Efleu Siro , Mel-:f

froste di ſhaue door-”2La . _

Nic-;foro Caltsto nel lio. x4. della ſia Istona trattando.

della 'vito di Seme”: Stilita , dite (ori , ohe`_dopò Teodoreto ,

Simeone Metafiaſie amo lo deſcriffè , nouum quodam , 8:

admirandum in ea , ex omnium generum cibarijs conuig

uium omnibus ptoponcns.

` _Nel Camogli! il! figo@ filtro Eugenio Qym nella fiſſ.:

l 7.- i“:
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~ \ ‘,‘ .J. , . ,7'. ‘quale/ì téiníà’ſié ,ita "Peiràrà lt {gif-Ottobre , É drm St'mott'(

Meſa/"raſiè’ ,' to” 374134’ èttto‘miò [Ei-iam:: nella ’viſti dt Dm

m'ſia , ci” lo 'Spirito ſhut” ”tra procede/fà dalſig/ía : tuffi-_taſk

para/e . In primísigìtur Simeon Mcraphrastes , ve*str_1s~_m_..

Ecclcſiijs ccleberrimus accedat, qui in Bcací Diomſi] ma..

inquít. In Coclos Christusmcus aſcendir,& Spiritum,quí ct:

ipſo procedi: diſcìpulís ſuis dcmírzír, Sac. <

Gen-*radio Sco/aria Patriarca nel L'Era della diflſh da

Camillo Fior ”Etín’ò ,~ abiti” Menfi—aſia* 'amar-15th , come aſs

”emma ſe Caridi/zia Greco . ` ‘

Età questo comma” /èmiwtuta , c‘giadícìa d’ lmomim’ datti

jeſi.: Chic/ù Orientale , dite LÌPPOM4”0 nella preſtati”: delle

"vite di Santi i Che Metafiaste da diutrſi guai Auttart' I:

racogliqfflfl , e [e ridutffifl i” -zm wlan” , e quelle che erano

fitta i! titolo a’almna pcrſhmt , con l'I/Ìcffì titolo la ”ſii-:fit

e qſléllc tb’ erano ſiritte con razze , ó‘ ínſhauestilo to” malta

ſàdari (Came dice-1 ?ſe/Ia , e B’al/àmom) le poſiſſè 9 ó‘ armſſèn’

che ritenuta ilſmſö , :att proprietà diparole , e chiara-{ft ml

dire , maggi‘armcmflaſz’oiegaffe , cbeperîperſigttèſicare que-

st‘astit’e diſèriuere con Idioma Greco , fit alzi-amata Menfi-4;,

ste . Qin-lle vite poi, tb': non potè Larter?” ſi‘ritmra , »141mq

traditione paterna fàm’ar.: in *ue-rin‘: z le ſcriſſì pat-intente,

con /h‘t’e elegante , ó*- vſiì cm tam.; autorità questa wlan”,

chefit camma/ze giudicia , cl” nella C/ſíc’fiz Orienta/o di quam-7

tiſèriffE-ro la 'vita di Santi , ”on/ſpeſſi rica-care , m' ritratta(

-zm’ altro Metafi-aste quando che la Chieſa Greca , nellefùefi;

[finirà-:'1' recitar le vite di Santi , nella' lemmi (le Sacri Qflí-"j

cy" non d’ altro autore ,- ci” di ”ſtufi-@C70- ſiſerflte. Ne lt

”vede/'m4 Chic/ù Greta , lepre-u' , d'ora-*ioni del Menfi-uffi:

l’bauercóótposta doppo I’e prect' di Crtfiſiom , edi Baſilio ,ſi

quçstb- Autorcfbffèstata , ò d’ incerta autorità , ò. di moderni

temp' 3 Ne giant!" firgóàe [Ing ;jtatg ;(4 Bat/Zum” , che

:MEX

- -u- ——~ <-
Wu...- .- -

.



viſ, e n el I I 80; ;a Podio : 'el-e ;ii-;p5 di Lem il

filo/Etf) ,,Ne-.giomoido -vn Concilio @canalezone ero e/ìnte

(i: Gbit'fi, Orientale per @tz-;Mito .lo Luino , "fire beflato

_allegato con tanto encomio; , ſi gnffio Dott”: baaeſſe Pali”

qualche eccettione. , ,i _ , `

,_ E o”: -vero comefirineil Bormio; nell'anno 85 9. nel num.

53. che ne i torni [Er-itti‘del ,Menfi-oste ſi ritrovano molte

-v—ite di Santi , che/ono {lati doppo.. dilui ,.me que/Io non toglie

la 'verità del Scrittore , fercbe come dice bene i’ iſieffo Baro

nio , que/Ia èstoto aggiunto di Scrittori. dopoil Metofioste ,

quali occiì non andeffèro ”agendo , eonîgiudicio furono ri

pofle nel volume di Metofiaste . Dunque effëndo S. Grego

rio nostro Arcine/iouo dÎ Armenia offizi avanti del Meto-L

froste ., e ritronanelo/ì :con il_ titolo del Metofroſie deſiritto

nel Snrio , neceſſariamente l’ _Autore della -yit’etv di Gregoriofà

il Metafro/le , che con tanto :leg-m@ 14/ìrtſſè .

Eſe [rene nella *vito di S. Gregortoſifixioono tenti mor

tiry, elte paiono incredibilimondimeno non pareranno incredi

bili o coloro cheſimo pratticloi nell’ i/Ioria Eccleſioſiico . Basta

apportare l' e/Empio di S. Clemente Ve/Z'ooo d’ Anci” , del

quale narra Niceforo , che il martirio di quello durò per ſlim

tio di -vent’ ott’ anni , quale ſt' puo‘ leggere appreſſo quel gran

moestro di ſhirito F. Luigi dt"Grtznoto nel ſecondo lio. del

Catechiſmo dellofea'e , one leggerà coſè di maggiorstupore ,

Teli/te. ne della materia a’i tormenti di Gregorioſi[mo infer

mare la verita‘: dell’ i/Ìorio , gſm-”dotti altri e/èmpä a m ddl

I’Antore , che liſcrtſſe, chef-ì il Menfi-off: o ‘M MMÌ **f/lim”:

»9‘ dell’antichità approntato .

theflo dñ’que è l’ Autore delle 'vite di S. Gregorio Armeno;

ì cm corriſponde 'un antico eſemplare Latino longobardo ,

fino il generno di Gay” obóodeffä , che dimoflrogantic/zitù di

500.473211', e da queſto , ó‘ onto dalla vite defiritta dal P. F.

Dome

 



umäiaoèfloim ;eletl’ MM o; ?Milone-,VM non; dei/ñ

ſeo“ Gbrylìhoirëìcom-wenn; ‘i’ëfio‘offi‘tffilo”Male-opera .

"È " QÉÌÌYÙÌHL‘ZÎÌÌÌÎWÒÃ”fifääîîdffiñuiìëoz—o -Dio 7, the

ffiſhhzèdeli’oìllruì ”olii-:'470 glorìxfir'zW-“Sonrſzì . t

'Stop;mi defl’efliùm dellapffioxeüi ‘Wſiflo dMePróm-Ìo

”e tonto'roáuſirz'za‘ "ne/im??- -ſiì"-' "ſi‘" “ “V" 'J “

Goderai della virtù dell'omoìpolenzo , the oo/Pìrando‘il

Mondo eo” rami tormenti , per ſpengo” il nome di Cri/Io:

quanto piùſùngueſjmrſëro , tantopiùſi moltiplieo il Criflio

mſmo .

1 ſideliſi tonſirmoronno maggiormente nella fede , the

profi-ffäoo , pero/oe restiſimndolo om come pene , che non può

l’homme carneſhffì'irle, .s’argommto la 'virtù do' Dio , the

rolfirzeſhmmim/Ìrò oolpoteme ſùo oracolo , e rípngnondo ,

che Dio Poflî dar aiuto , e/òororſo , a /Eelerati , á* ‘info/lori, e

folſizrff , e buggiordi , figue che quel verace Dio approcci om

queſia la *virtù de Martiri , e dia reſilmaio della Were'

:a‘ di questa ”cz/?ro fede per lo quale morirono”) pacino”. All’

infldeli da questo argomento, [è liſcmmimstrerà Milito;

:l’evidenza di credibilità della medeſmofede .

Sarà ſ‘oorone di fioggir ilpeccato , poiche per non commer

terlo, compiace-”do "Th-anni,più to/Io -uolſèro effZ-rſompoſii a

”mi tormenti , che oo” vituperoſhfuga , ó* apollo/io z, entro”

do i” grano di Prototipi terre/;i , ‘oe-;der l’ ami-im del Re’ l

dell’ Vm'loer/o` .

Sx chiuderà la bocca di ”loro th’ infÌtm-tno lo 'via di Dio ,

come molto/?retta , e difficile , quando maggiori, dlſficü/ía‘f

fiaperorouo mediante lo grati-t diamo , ob’ i: ”oi r’mferiſoe an

cora, e to”mm peneſi eomprorono il Regno del Cielo, ”ore -uo

lendolo ”oi comprare , ”e onto con l’ affina-om di dieci com

pound-”remi .

.51' ?trovai-ao!“ ?WE-2451*' owlſiuozütstm Z mel/ì:

me



été 'tin‘ è &af-:ma i ma Z Eſiti? in} tinte Ìdiuìezzîì ; e

morbidezza ram il carpa/ì”, anni” diff-3115, e contenti , ae

mícz‘ poi della Crue , e delpm're I”fiume”tm le ”im-di

C/;rtſiſiiane impareranno nel ſfccehiarſi ”e Santi . ln queſio

dunque .Santo ſi’etrhìatí benigna Lettore 3 ecciò imitmdolo

ere! ”tira/;ebbi parimente le rimanenti”: ”el Gicle
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'VITAî'ì‘E M--IRAcoLI

DE-L GLORIOSO

-- -S› GREGO RI

ARCIVESCOVO,

E PRIMATE D’ARMENIA,

Cauata‘da vn antico eſemplare Latino, ſcritto

in lettere Longobarde,e da Simon Metafra:

ile, _e dalla relatione della Chriſtianitè
dell’ Armenia. ſi

DEL P.M.F.DOM ENICO GRA ?INA

dell’Ordine de’Predícatori .

PRIMA PARTE

CA P. I’ Rl M O.

Della predicatíone del Vangelo fatta

nell’ Armenia,…

i NA delle famoſe Prouincíe di tut

, “TZ ta l’Aſia ſempre fù giudicata da’
l ‘ Scrittori la Prouincia d’Armeniz,

eſsëdo Chiara per li ſuoi edificatoñ *

ri,poiche daHul figliuolo di Sem,

me benedetto,hebbero gliArmeni la loro ori

gine , come bene oſſerua Dionigi Certoſino ſo

pra capo 1 o.della Geneſi nell’artic. 24. ſub-Hz
n. . ~ u ñ_ .L i A i' l

  

~.`\.

* " “M“ ‘ ” me



o .’W’

o

22 VITA DI S. GREGORÌÙ;

'me per i‘lñonti ; 'poiche ſopra di quelli ſiriposò

L’Arca di Noè dopòl’‘inondatione~ del diluuio,

Come s’hà nella Sacra Geneſi. nel cap.8.oue ſi.
dice; Requienirgoe varco men/è ſeptimo wigc’ffimo/Z’lotima

die tntoſirfi-per monte.: Armenia.. Cloè 'ripoſoſſi l’Ar.

C3 “317- meſe nel 27. giorno del meſe ſopra li.

monti dell’Armenia , che d’altro nome ſichia

ma Aratat da molti Dottori. Dal quale testo ſi

confutanozquei preſuntuoſitheretici , che ripu

tarono ſauola il fatto dell’Arca di Noè , Sè altri

confutatiancoda Lirano,che oſarono dire, che

in altro paeſe ſi ripoſaſſe l’Area ,icui monti ſi

terminauano nell’ Armenia, E quando non lo‘

diceſſe la Sacra Scrittura douerebbono gli empij

vergognarſi del testimonio de gl’lstoriografi bar

bari, come Betoſo Caldeo , Geronimo ’ Egittio,

Manaſſeas,e Nicolò Damaſceno , ſecondo che,

oſſerua Gioſeffo Giudeo nel libro primo dell’an—

tichità Giudiache al c. 5. e -degli habitatori steffi

d’Aratat,che fin al tempo dell’autore dell’histo

ria Scolastica mostrauano i reſidui, e pezzi di le

gni dell’Arca,e delli peregriní Armeni, che v'è—

gono ne’nostri paeſi,che fanno mëtione di que-

sti möti, edell’Arca. Di ſito poi grande è l’Arſi

menia ,diuidendo’ſi in maggiore , e minore : dií

popoli , :cittadini numeroſlſfima : Amcna P055,
i i _ - .. …ñ…ñ ~~ ——-- ~-—~~-— *‘ _quanto_



ſi ARCIVESCOVO D’ARMENIÀÎquanto ogni altro paeſe dell’Orienrebglgnà'doÈ

-íjëecialmente da fiumi,che eſcono dal paradiſo

terrestre Euſrate,e Tigri,ſecödo i Dottorin;

fia Prouincia fra l’altre .per díuina diſpenſarionc

toccò al glorioſiffimo S. Bartolomeo Apostolo,

dopò che riceuuto lo Spirito Santo,ſi diuiſero

per il mondoi ſanti APofiolí predicando il Vä-_

e10, come ben lo dimostra S.Gio.Chriſostomo

nell’homde’ l 2. Apostoli. E ſe il curioſo Letto

re deſidera vedere con quanta proportione gli
APOstOll ſi ſpartíronoſitutto íî mödo, e qual p‘rof

uincía toccaſſe à ciaſcun Apol’: olo ,ſentaíl dif

ſcorſo di molti ſcrittori. Tutto i’vniuerſo(dico-l

no) ſi diui—de conforme ;111i ſegni del Zodiaco

e ſecondo che ſono ſottopofle à detti ſegníleJ

parti del mondo,cosi ſi predicò la dottrina Eni-ñ;

gelica.1n quattro tríà'goli da gliAstrologi è diuif'
1bilZodiaco,de’ quali il primo è l’OrientáleJeſi i

condo l’Occidental'c , terzo il Meridionale, cf

quarto il Settentrionale . In ſettentrione ſono’

questi ſegnizLeone, Sagittario,Ariete;& in que `

fle parti capitarono Pietro,Giacomo maggior,e

~ Matthia: Pietro predicò in Italia, maffime à Roñ

ma (ignoreggiata dal ſegno Leone': Giacomo

maggiore nella Spagna, öc Akabía Felice do’mi- ‘

Laga da _Segitçgxigà Matthia toccò la Giudea, c,
ì’ `“"` ‘ 'ì A a ì‘ ì la
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o; VITA _DI a GREGORlO ~

la'parte concaua di Siria ſottoposte ad Ariete.;

Nel meridionale ſono questi ſegni:Toro,Vergi~

ne,e Capricorno; quì predicarono Andrea,Tad~

deo,e Tomaſo; Andrea predicò nella Grecia ſoc

topoita a Vergine , dapoi paſsò alla Tracia,e Bi~

Zantio,hora Cònstantinopoli , à quali ſignoreg—

gia Capricorno:Taddeo in Perſia ſoggetta à To

ro,nella Meſopotamia,e parti ſuperiori di Ponte;

;Tomaſo nell’lndia alii Bracmani,8c Hircani ſot

toposti à Capricorno,Nel triengolo Occidë tale_

ſono questi ſegni , Peſci,Cancro , e Scorpione, .

ui predicaronoGiacomo minore, Gíouannifl;

‘Filippo-:à Filippo toccò la Siria attribuitaàSCor-_

ione : Giouanni dopò paſſata la Palestina con..

altri paeſi,ſoggíornò in Eſeſo : è così girò tutta,

l’ Aſia minore ſoggetta à C nero. Giacomo fit

;Veſcouo di Gieruſalemmepue vennero quei di‘

,Cilicia , e Panfilia: come ſi racconta ne gli Atti l

Apostolici al primo capitolo , quali paeſi ſono

dominati da Peſ.i . Finalmente nel triangolo

d’Oriente ſono questi ſegni;Gemini,Aquario, e

Libra.A Gemini è ſottoposto l’Egitto,e quì pre—

dicò Simone.Ad Aquario è ſottoposta l’Etiopia;

è quì predicò Matteo.A Libra ſono ſoggetti Bat

triani,Licaoni,8c Armeni,e quì predicò Bartolo

meo; conſirmando il Signore la ſua parola con
… _ , A _ la.4 ...u—.- .—`.~d-~.— . _ ...n ...4—- *0*

.…4
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ARCIVESCOVO D’ARMENIA; 5,

o ;i _ TÒÃI’Ì’): ñ - a.

la gratia delle lingue,miracoli , e prodigijscoml

uertì dodici città alla ſede con Polimio Re,e ſua

moglie nell’Armenia maggiore.Onde molli ad

inuidia ſacerdoti de gl’ldoli, perſuaderono ad

Astiage fratello del Re Polimio , che l’ammaz-l

7 miſe-,alle quali perſuaſioni condeſcendendopof

mandò, che Bartolomeo foſſe ſcorticato viuo,e.J

che gli foſſe tronca la testa , co’l quale martirio

riceuè la palma. E ſe bene in mezo à tanti info;

deli al principio parue picciola la ſemenza della

parola di Dio,come è la ſemëza di ſenapa,nulla-_

dimenoícome anco nell’operationi della natu

ra)crebbe in sì felice pianta , che stendendo lc

ſue ſoglie d’ogn’in.torno,diede albergo à glivce!

li de popoli conuicini, che s’annidaſſero ne'ſuoi

rami,riceuendo il batteſimo , e la Fede di Chriſi

&'0‘; la quale talmente ſi radicò nell'Armenia-l

che ſolleuandoſi i venti delle perſecutioni , per’
iſuell re queſîa pianta del cielo,doue`ſin’álquel

tempo non hauea prodotto altri frutti, che ſanti.

cöfeſſori,COmínciò :ì produrre martiri iiiustriffi':

mi,e valoroſiffimi. Così quädo ſu quella crude!

perſecutíone di Diocletianoññin Occidente, mo

ſtrò Oriente il ſuo valore, e parea che à gara ſa
peſſero per emPire le ſedie del Cielo. *A

53.52%: ,



 
*ñ .

e - VITA‘ ms. GREGORIO

‘ CAÎITQLO H.

[Della _perſecutione di Diocletiano,e della mol—

- :típücatione de" chcli nell’Armenia.

3’ Vmaua la terra per il. ſangue de’
’ ’ſſ Martirize per i perſecutori,maſ~

, A ñ, 7 ſime al tempo di Dioeletiano ,

“4".- come s’è detto, che fù l’vndeci~

~’ _‘ ma perſecutionc, e non fù luo

z‘ ſſ go nel Mondo,che per gli editti

imperiali nö ſi perſeguitaſſero i Chriſh'aní. Legñ'

gaſi .Euſebio nel lib.8. dell’historía eccleſiastica,

e Niceſoro nel lib.7.&: altri historiografi, e sèza

lacrime non ſi volgeranno i libri in contempla

re l’vniuerſal cöſpíratione de’Tiranní,i quali co

me tate volpi di Sáſone, con fuoco, 8( altri stru

menti del Diauolo bruciauano , e distruggeua~

no il frumento di questo bel campo della Chie

ſa :ma tal ſia di loro, perche come le vigne pu

cate proröpono in gemme, così la Chieſa (dice,

S. Giuſtino nel dialogo contra Trifone) per lc,

perſecutioni maggiormente creſce,o come di—

ce Tertulliano nell’Apologetico al cap. vlc. più

ferono germogliare i tíräni quel che míetero

no,eſsëdo ſemëza il ſangue de’Christiani, o co

me nota _$_._Le0ne vPapa nel ſermone ſecondo di

-_ .-..— 8m
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vvó—ó-ó

S Pietro,e San Paolo, cadendoigranelli ad vnos

ad vno ;moltiplicati poi ſilveggono naſcere, .

Wsta dottrina. ſi vídde in prattica anche in

Oriëte: poiche nell’Armenia maggiore il Rc

Teridate ſpinto da- Diocletiano Imperatorefi'c

mëdocontro il nome di Christo , ſpargeua _gran

ſangue de’Martiriznondimeno per questa- steſſà

strad'a , per la quale egli cercaua ſpegnereii

Christianeſimo, più ſlmultiplicòfiè in partito 4'

lare nell"Armenia, e donde inſidiauaallältrui

vſta,ſe gli mostrò la strada della ſaluatione,stilc;,.

familiaredell’Onnipotë te , che dal male caua il

bene , e per l’isteſſa strada,ch’il Demonio cerca-.

ua diffipare la MilitanteChieſa per l’isteſſa ſi-rí-í

portò contro di quello,trionfo glorioſo, comfo

fivedrànelprogreſſo dell’Istoria….

CAPITOLOIILIÎ_

Dell’Originec proſapia del gran Gregorio,

- Arciueſcouo _d’Armenia…. -

  

5,.; ‘ ‘Sſend'o per díuina diſpoſitione-(CHQÌ. ‘

E ſecëdo l’ordine infallibile della Proó~

r" ’I uidezavvà diſpëſimdoi gouerni' del.:

- 'ñ Mondo)_ritornatol’lmpero di Per~

JÈEÌÎÈ- Ì—ÈÈIÈÌL‘XÈ x54 {DedeFreſcíuwxhexſçoe
-…M… o o)
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` -'ſolo s’estendeua'a’Pernan i, ma anche a’ gli ſiAxÈÃ _ "r .

meni , 8,: indiani Orientali , riducendö‘alla loro f ‘ ſſ

vbhidíenza ancoi Meſſagei, non* potendoper ì ‘

la Vastezza di tante I’rouincie goue'rnarle, '

vn ſolo (che come la grandezza‘ ſuole ſa—

re più glorioſo il Principe. , così altretanto lo › " '

- ;rende malageuole,e difficile al gouerno la ſouer

Chia carica) diuiſero fra di loro quattro fratel~

_ li il dominio, natione Parthi,dí cognome Ar

; ` Z ` ' ſacídill primo fiatello dal "comun cognome , 7
ſi ' -' {è Con proprio nome chiamar Arſadde,e ſi ritë- "ne il principato de’l’arthi,e come era primo nel»

" I’età,così…eccedeuà gli altri in molti doni di naì

ſi tura,e di ſortunall ſecödo s’intitùlòRe de’Per- "

fiani; il terzo dell’India; _il quarÈo de’Meſſageti.

*E come iRegni all’ hora più ſon fermi, e stabili

quando ſotto vno Monarcha s’adunano z- così‘

_ questa diuiſione ſù pronostico della breue feli

., ,> cità diquesto IrnPerogià diuiſo in quattro par~

' ti .,Attendeua in questo tëpo all’Astrologia , ſe#

condo la dottrina de‘ Chaldei Artabace figliuoſi

lodi Valarſe, il qualeteneua il gouerno de’Perg

ſiani,e ripoſando vu giorno diſiè‘à ſua moglie;

esta oſſeruatione5Cariſiìîma eöſorte; Da quel

che vado c—ötëplà'do nelle stelle,veggo eſſer coli

posti‘iiloro inſluQÌNhe ſe qualchſyno voleſſç
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'ARClVESCOVO DÎARMENIAÃ''inouere ſeditiore contro ‘il ſuo‘Pr‘incipe , ſacilſi:

mente otterrebbe l’impreſa. '-Aſcolt’ò' il pronof

flico vna gentil donna cameriera della Reina;

chiamata Artedutta,&: hauendo gran domeſciz

chezza con vn gentilhuomo , che diſcendeua—>

da gli Affirij chiamato Artaſira, gli cömunicò

fedelmente quanto prediceua Artabane . Fu

quello ragionamento vna ſcintilla , ch’acceſe;

i penſieri d’Artaſira , vn pezzo fa ritenuti nel

petto,ch’aſpettaua l’occaſioni,e forze per age-'

uolarlo all’impreſa , e dal fiato d’ambitione di.

quella donna acceſi, tanto più interponendoſi

conditione,che li ſarebbe flata anco indiuidua

'compagna,accettata poi con giuramento d’ha— ’

uerla àſare Reina,maggiormente,e ccn facilità

s’acceſe la fiamma. Giouò l’accreſcimento del

l’incendio il ritrouarſi molti magiſtrati di Per

ſiani,öc Aſſirij,che maltrattati dall’inſolentia dc

Parti,machínadano già la ribellione,Onde fatto

frà di loro cöſeglio,ſcelſero capo della congiu

ra Artaſira. Si mandò ambaſciaria ad Artabane,

ò che ſenza ſpargimëto di ſangue pacificamë—

te cedeſſe il ſuo lmperopuero aſpettaſſe crude;

liffima guerra ñ Sbigottitó Artabane , ritornò à '

far rifleſſione alla ſua ſuperstitioſa predittione,

mammeintorno al temp0,e rinuigoritoſimàan;
… . i. B i. , - ò



’io’ VITA DIS. GREGORIO

’dò a dire a'gliAmbaſciatori,che ſe vn’altravolta‘

faceſſero ſimili'ÉLmbaſciatehaurebbeno s'éza fal

lo. pagata la pena; Ritornando gli Ambaſciato

ri, e riferëdo l’ambaſciataflrdendo di ſdegno, e,

di vergogna Artaſiragl’intimò la guerra . For

mato l’eſercito , prima che ſi veniſſe a fattioní

d’arme, fà pigliare dal palagio del Re Artadut—

ta,e la poſe in fortiſſimo preſidio cö tutte le ſue,

gioie,e facoltà! Si cominciò la battaglia tra Perſi

e Parti,e ſe bene dall’ vna,e l’altra parte cadde a

;terra numeroſa gëte,cö tutto ciò la Vittoria fi fa

ceua incontro al valore d’Artaſira . Onde' ripi

-gliandoſi di nuouo la zuffa , parte de’Parthi fu

mandata a fil di ſpada,parte aggiungendo l’ale,

a’piedi,ſcà’parono la morte,fuggëdo,Artabanc,

istëſſo come timidiffimo ceruo. Ritornando à

rinforzare Artabane l’eſercito ſuo già diſperſo, _

moſſe guerra a’Parti,e per ſpatio d’vn’anno , eſ— ,

`S'édo stato vicendeuole lo ſpargimento di fan

gue,dimostr.îdoſi da ambedue .le parti il valore

, &arte militare,eſſendo in procinto vn giorno

d’attaccarſi la guerra da capo,auanti di venir a…

fattione,ſi fè incontroArtaſira ad Artabane, ra

gionîdogli in questa forma.Nö è dubio alcuno,

che ſogliono eſſer varíj gli accidëti delle guer—_

?sè Axneter quei Patti‘? E 4.59130 Prendi‘? .
a .
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.da prudenti,che ſogliono eſſere più eſpediëti,&

accertati . Se con le tue forze foſſero vniti gli

animi de’tuoi ſoldati,eſſendo incerta la vittoria

direi,che non complirebbe a Vostra Maestà la

ſciar l’impreſa,ma eſsëdo già alienati dall’amo

re,che ſi dourebbe al Principe,non ſolo nö por—i

ráno a riſchio la loro vita per tua difeſa, ma vin

ti o da intereſſe,o diſgustati della_ tua tirannide,

Volteranno l’isteſſe armi contro te medeſimo, e -

doue già _ſei priuo delReame,ch’io poſſedo,per~j

deresti :ico il tuo ſeggio de’Parti. E coſa di pru~

dëte ne’pericoli ſciogliere il minore,e conte tar

ſì de’mali piccoli quando ſ1 stà in‘pericolo d’in;

correre ne’ maggiori. E Vero che non ſi dee,`~

aſcoltar il conſiglio del nemico,ma quando le.)

coſe ſono tanto ‘chiare,e manifeste,che non ri`~

cercano cſöſiglio,è grand’imprudëza non aſCOl~

tarlod a qualunque ſi sömínistri.Senza dubio Pi#
gliá'do qiuesto honesto' partito di ſoſpëdere l’ar—v

mi,o ceſſar dall’impreſa cominciata di guerra…:

vincerete s'è z’affanno, oltre che vi darò per mia

magnificëza,e per vcil vostro vn paeſe grande,

proportionato per söministrarui quanto è ne

cestario per lo mantenimëto d’vna real corona;

E quando nö vi muouono queste ragioni d"huo

_mini terreni,ricordatcui di aſcoltare iſegni, e,

_-_.Bz. Pmi.
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pronostichi ,che vi minaccia il cielo,non penſo;

che vi lia-te ſcordato del ſogno,cl1e communi~

caste con la vostra Reina , che come s’è vedu~

to il principio della ſolleuatione de' vostri me

deſimi,cosi ſi aſpetta il progreſſo, che s’habbia

compire il rimanente,questo diſſe Artaſira .‘

Stupì Artabane di queſto ragionamento, e ſi

` riempì di doglie veggendoſi ſcouerto il ſecreto

del ſogno , che haueua comunicato alla Reina;

e voltandoſi ad alcuni ſuoi familiari; proruppe,

in queste parole.Che coſa intolerabile è vna dö.`

na , che inſedeltà, e tradimento è questo della..

{Reinaìche mon hà poſſuto vn legame maritalc,

tinto ſorte ritenere la lingua d’Vna ſeminuccia?

quanto ſui ſciocco, che ſapendo la lubricità di

questo ſeſſo donneſco tanto loquace, che non,

può tener ſecreto commeſſogli, che non lo pu

blich'i,le communicaffi coſa di tanta importan—

za,don:ie dipendea la ſainte mia@ del mio Re~

gno P tal ſii di lei,che mentre ha posto tutto il

mio Regno con la vita in ſcöpiglio,ella dee pa—

garne la pena col proprio sägue. Così ordinò ſi

eſeguiſſe, che _s’vccideſſe la Reina. Voltandoſi

poi ad Artaſira,gli riſpoſe, ch’era meglio morir

' glorioſamente ſpargendo il proprio ſangue im’

Pattagliaper difendereil Begno , che_ con Vituf

~ i peroñ_
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'peroſo accordo restar ferito nella reputationep

gloria;e ſenza perder tëpo,nell’isteſſo punto fe~

rito da rabia , aſlaltò i Perſiani, parte ferendoli,

parte occid‘edoli,e l’isteſſa lácia,cö la quale face

Ua sì säguinoſo stratio, l’auu’étò Cötra Artaſn'a,i.l

*quale eſſendo molto prattico nel ſaettare ,nel

medeſimo tëpo, che cö la ſimulatione della fu

ga ſchiuò il colpo, riuoltandoſi con destrezzaL,

ſcoccò dall’arco vna ſaetta, che röpendoſi il to

race del petto d’Artabane,e pcnetrando fin den-?È

tro le viſcere cadde a terra restando inuolto nel

ſuo proprio ſangue.Morto,che fu‘ Artabane,fe

rono cöſiglio i Parchi cö i Perſiani, e di cömun

cöſentimento, fu acclamato Artaſira Re d’ am

bidue i Regni. Sublimato al Regno (costume

ordinario di Regi ſul principio del gouerno ,

maſſime' ne i Regni di conquista,ò che per mal

gouerno de’predeceſſori ſi lottomettono a 111102

ua Corona) con molta corteſia,e beneuolenza..

trattaua i popoiizche qucsti ſono i legami, com

'che ſi conſeruano. E ricordeuole deil’aggrauio

fatto ad Artedutta, e neceffitato dal beneficio ,

che da quella hauea riceuuto,per la reuelatione

del ſecreto,ſubito ,ſi casò con eſſa,e la fè Reina,

con festa ‘vniuerſalc. ,

_Sentendo Cuſarone fratello d’Artabane Re
».- \…—-. ... .....ññ-ó—-ñ



"i4 j VITA DI s. GREGORIO ‘dell’Armenia questa mutatione,e che a’Perſiani

ſu trasſerito l’lmperio de’Parthi, ſ1 riëpi di me—_

stitia,e formato vn groſsiffimo eſercito d’Alani,

Iberi,I-Iunni.e fornitolo d’ogni coſa neceſſaria…,

tirò allavolta di Perſia per _guerreggiare cötro

l’vcciſore del ſuo fratello. Di mala voglia fè il'

ſuo apparecchioArtaſira occupatore delRegno

di Perſia,&’. Vſcito in capo hebbe vna grî rotta,

ſi che eſsëdo veciſa vna grä multitudine di Per—

fiani,ſi poſe in fugaonde fatti più animoſi gl’ini~

mici,lo ſeguirono fin dëtro la l’erſia,e c5 fpauë
todç’Perſianícoprirono il loro paeſe ſdicorpiv

morti,imprigionädo gra copia del nemico cà

poze carichi di ricca preda col Re Curſaro, ſe,

ne tor'narono nell’Armenia. L'anno ſeguente,

facëdo le ſcorrerie gli Armeni per la Siria,ſe gli

offerſe in aiuto la natione de' Salureni,e doppo

molte prede,con gran vittoria ſe ne ritornò al

ſuo Regnozſi che per lo valore,e Vittorie›COmC

fil d’ammiratione alla ſua gëte, così per diecc;

anni continui fu di gran terrore a’nemici, e po~

poli coñnuicini . Tra tanto il Re di Perſia ripieñ

no di cordoglio per le perdite nö ſolo della ſua;

g'éte , ma de’beni, che ſogliono mantenere le,

guerre,e molto più per la loro reputatione, non

ſapendo in tanta tëpesta in che riſoluerſi , chia—
ſi'ſiu 7 i ' - matoſi ſi
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matoſi il _Conſiglio di guerra * , che ſuole eſſer'

la. stella -trarn'onnana de’ Principi guerrieri ace

cioche non s'incorra ne’naufragij de’Regni, or—

dinò,che ciaſcuno pëſalſe i mezí più efficaci per

riſarcire l’ingiurie,e rimediare alle ſue preſen-`

ti’calamità , e come rende più ſuegliato l’ingeÎ'

gno de’Sauij la gratia de’Principi, e i premi,chc_

ſ1 promettono,diede parola RegiaArtaſiraflth

colui,il quale haueſſe ritrouato il miglior partif

to , öc eſpediente ſarebbe stato tenuto per cañ'

riſſimo vaſſallo,e con eccefliui bonpritigiu;
nerato. ſi ſſ i W ſi ſſ i ~

S’alzò nel parlamento Anac (benche con:

gionto cö parëtela colRe d’Armenia , e s’inca—

ricò del negotio c6 tata prontezza , e magnani— -

mita‘.,che quaſi ſicuro del fine di si grîd’impreſa,
promiſe d’adopexar. tal mezzo,cheſi ſarebbono

le coſe feliciffimamente riuſcite per la PerſiL, .

come altrettíto fauoreuolí per lo Regno d’Ai-.lv

menia… ~ .
E ciò intendendo vArraiir'a ancorcne ( come;

ſuole occorrere in caſi diſperati)ſoſſe CCCCffiua,

la promeila,diſſe_ad Anaczſe riuſcirà quanto tu

diciò Anaczio ti’prometto da quel che ſono ,

che ſubito diuiderò questam’ia Corona,e_ ſarai il

ſecödo Le di Perſia , *e ti corone-rà Re de’ PartiL
L~._a ..-N-_ñ .i _ ...a-_n.…ñ— _ .4 1.... -. i .…› 'a - >
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Riſpoſe Anac,che quanto alla' .perſona ſua; c3.:

me era incerto. il fine,ſe dou'ea campare:da ne-ñ

mici nell’impreſa,non ſi curaua d’altro,ſol. che.

gli bastaua questo encomio, d’eſſergmorto gloí;

rioſamente per ſeruitio della corona di Perſia.;

di ciò ſi bene ſupplicaua ſua Maestàche quelli,

che rimaneſſero del ſuo lignaggio foſſero acci

pati ſotto il ſuo manto reale ricordeuole de’ſere

uigi ſuoi. Hauendo ciò detto Anac,preſe in ſua

compagnia il ſuo &atelloflñſotto color,che foſſe

bandito inſieme con ſe donne e fanciulli , e ſer

ui ſuoi,ſe n’andò ‘al Re d’Armenia,il quale fu ri—

ceumo con estraordinario honore . In tal modo

con carezze,öc altre ſommiflìoni , s’impadroni

rono della volontà del Principe,e cosí efficace

mente perſuaſero l’intelletto,che già mai nella.

'mëte del Principe potè entrare vn minimo ſo

ſpetto,nè geloſia,che a queste ſimili coſe quan

do ſono al principio ſcouerte,ſe li dino repulſa,

c sëza,che ſi proceda più oltre,,s’oppr1mono sè

z’altra guerra. Seguitò l’affetto d’Artaſira verſo

la perſona d’Anac,&: era tenuto nella corte la ſe

conda perſona del Re,il più fauorito,& honora

to da’Principí,e dalla corteçHaueanÒ nell’Inuer

no gl’Armeni goduto gran tranquillità per la.

{lazione PlaCFPPÌFV. 991.1!? attenta‘? la Prima:
- \ “Cſi
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n‘era',in ſomministrò 'gran copia didelitie, *ma

ſuccedendo vn estate focoſa per lo ſpirare de’î `
venti Aust'ſirali, fù ſicostretto il {le con la Corri:

apdaríëne in Ararna, luogo aſſai temperato, ‘c,

freſco, **quiui ;con gran piacere dimorò il 'RL'

quell’iîstate con gran follazzi per lſamenita del -'

luogo ,‘ con tuttq ciò ſempre staua col ?peſi erofiſſo di aſſalire vn’altra volta-la Perſia, che que; _ -ñ - ~ i

sti ſono i temperamëti ‘delle delizie de’ grandi;

‘a'tcioche li ſouerchiz piaceri non li ſoffochinop

ricordandoſi Anac della promeſſa cîhauea fatta

al ſuo Rè,stimoládoli anco l’ambitione del pro-7

g meſſoRegnÒ,ſimulò di 'volere parlare in diſparó*
te al Rè-d’Armenia de’ negotij importatiffimi i

alla corona,e dádoli luoc'o i Correggiani,parlîó

do a ſOlova_ſolo Anac Col fratello,cö l’arme,che

` occultamëte portorno. vcciſero il Rè,e primo _

fu il fuggire montando a eaualli velocciſiimi ,‘

che ſi'ſpargeſſe la nuoua della .morte del. Rc:: ' >7

p Spedirono iSatrapideli’Armenia diuerſi ſold::~ . -

ti 'occupando le strade,penſando preuenire gli ‘

- vcciſori del Re,ne fu indarno qu‘esta ſollicitudio'

ne,Poiche attralierſandoli la strada in vn ponte.)

*lo preſero,e gittarono nelfiume, e ritornando

doppo la vendetta diÃnace del fratello, coìm- ñ

pirono il _rimarrete di vçcidere tutta la proſapia_

,, -., _. C …i
o i J‘ '- k



. . fl r tr

1-8 J' ?VITA DI s. GREGORIO ’ .

del medeſirmpöſorme hauea ordinato il Re di

Armenia prima che ſpiraſſe l‘vltimo fiato. Coſi

morì,e ſi estinſe il legnaggio d’Anac,rimanëdo

due ſoli-figliuoli auolti in faſcia, i quali posti in

ſaluo da natural pietà di chi n’hauea ’penſiero,

l’vno Capitò nella parte di Perſia,l’altro.ne’terri

corij di Romania . Wsto fanciullo è il noſtro

ñGî*3301’íO›di cui douendoſi ſauellare, .è stato di ì

bill)gno dal principio ordinare'la tela del ragio

namento_ ' `

CAPITOLO IV.

Dell’educatione, religione 8c altre virtudi

di S. Gregorio.

Cciſo inſelicemente’il Re di Armeni, di

nuouo il Re di Perſia poſe in ordine vn

famoſo eſercito,e fè contro il rimanete

della gente Armena crudel battaglia, riportädo

Vittoria ſegnalata , e trionfando cö grî numero

di prigionierie ricca preda, ritornò nel ſuo pae

ſe . Tra quelli prigionieri era vn de’ figliuoli di

Curſaro , chiamato Teridate,e moſſo_ da com

paſſione dell’ età tenera , raffr’enando le mani

dallo ſpargimëto di’ságue di 511 fanciullo , ſola

mëte l’eſiliò verſo la Romania. Wsto è quel

x ' * Teri:
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Teridate ſerbato daDiocome istrumëto de’tor-'u .

mëti di’Gregorio, 85 eſercitio della patienza, e,

Constanza di sì gran Sáto,che più tosto il lupo fu

tirato dalla pecorella,ehe la pecorella fuſſe tra:

guggiata dal lupo-,come sì dirà nel progreſſo.

Artaſira dunque,che fin à quel tempo haueſi

ua ottenuto il Regno di Perſia,fè cöquisto anco

’ dell'Armenia incorporà'dola al ſuo lmpero.Ma

Gregorio ſigliuolo d’Anac,il quale,come è det

to di ſopra vcciſo Curſaro , staua nella ‘Città di

Cappodocia,e come elettodall’inſcrutabile pre

deil'inatione diDio ad attioni heroiche ſe gli da*

uano quei mezi per arriuare a quella eminenza

di ſantità,alla quale era stato preordinato: così

’ non ſe li comunicò altra dottrina , che la vera..)

e ſanta fede Cattolica,nella quale s’eſercitò da,`

fanciullezza accompagnîdola con le ſante opej

rationi.Teridate poi, ch’era-di scîguerreale fù in;

caminato per altraistradaflnnouerädolo la Cor—

te terrena tra’primiMagistrati reali.Sapeua mo]

tobene Gregorio,che haueua fatto il ſuo padre

Anac,e quä'toTeridate fu da quello maltrattato, i

tuttauia Come pſona prudëte teneua rinchiuſo! ,

questo ſecreto nel _ſuo_ petto,e dädoſi a’ſeruitij- di . -

Teridate cö pronta volötà,e gëtiliſiirne manie~

re cerc’aua cöpíacergli in ogni coſa con ſeruirlo,
. \ ...1 n. . ñ~~ C '
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. 'puntualmente ammaestrato da documenti del~

l’Apostolo Paolo,che, nOn ſolo biſogna a’fedeli,

che stando cö ligame di ſeruitù, ſeruire i mode—

ſti padroni,ma ancoa coloro , che eſorbitando

dalla regula della ragione ſi mostrano più pre—

sto.fiere,che huomini , ſolo hau'édo mira di non

obedirli,quando le comandaſſero coſe cötro le

diuine leggi,perche in tal caſo più tosto s’hà da

obbedirfa’diuini comandamenti con perdere,

la gratia de’padroui,purche stiano in piedi l’orf

del _Signore dell’Vníuerſq

CAPITOLO v.

Come Teridate cercaixa di togliere Santo ' '

_Gregorio dal vero culto, e religione.

z ` Ntendendo dunque Teridate,che Gregorio -

ñ' era' di profeſſione christiana, come che la,

v legge di Chriſto è direttamente contraria

alle falſe ſette introdotte dal Demonio.che con

diletti,e Vita licentioſa tiene ineſcatſi profeſſori

di quella,odiaua grandemëte Gregorio,perchr:,

il vederlo ſeguace, 8c imitatos-e del Crocifiſſo ,

gli era vn tormëto,& vna ppetua riprëſione del

:ſuo falſo culto,e vita ſuperstitiqſa,e beſtialeçhe
b... _-è …Au-..4 -..ñ-4,…— e _

..ì ~
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ì in” vero_ non”poſſono compatír’ſi ‘itiſieriie per? -

ARcÌt‘VLÉ‘sîc‘:'oro-Îz’'ARic/renne` sì;

ſone, di fdi'uerſa proſe’ffione 1,‘ molto più;- la veñ.

ra’con 'l‘a' ſalſa religione , Dio con il ;Demo-

nio‘, l’idolòida‘g‘on ‘co'u ‘l'area, la luce con ?le te—` «

nebrenon Pdflönogiamai accoppiarfi .:Che ſe,- ;

ben flflgì’çua- per all’hora il Re "ſeridateſiemprc `

ñ ordina il ſuo Cuore machine,come poteſſe disto ,

glierlo dal ſeruitio del vero,e viuëte Dio.Tent.ò`.

(lun' ue in varie ÒcCaſioni-,öè in diuerſi ragiona—

menäi con quell’arríficij di parole, che li sömi-i

niſ'traua l’lnferno,d’impugnare laSátaFede Catñ.

tolica,alle cui ſofistiche ragioni riſpödeua Gre
gorio con la ſapienza ſomministratagli dal Cie— ì i

lo rimproueran'do la ſuperſtitióne,e’falſo- culto‘

de’ Dei, rimanendozconſuſo Teridate, e tanto

maggiormente era colmo di ſdegn'ogquanto ſi

vedeua deluſo in non aſſeguire. l’intentata imj
' preſa… - - ì . <3..

i
e'.

` ñ çgſg ripoſógíàaddeſtrauail’corpçoperkfnwëè - ‘

Da queſte impugnationi maggiormente rade

cato Gregorio nella fede, cercaua "farui l’argini

attorno' di ſante operationi,che da‘quelle. prela

dendo vigore., di giorno in giornodiueniua più

rigoroſo-e .formidabile. all’auuerſario.- ,ñ zçoſiì"

,più-frequentxzerano i’digiun—i,e ñl²aſtinëze,è 1,’oſa

ſeruanza dei precettí,e Conſeglize, "ſotto Vaſari-2.

- .…5.- .. …c...- …....….…__..... ....4... e.
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TZ.. o ‘WTA` DI S. GREGORIO i

battaglia d’ina'uditi tormenti , 8L acciochemoîj

riſſe per Christo , vccideua misticamente ogni!

giorno ſe steſſo,morend0 con morte *ſpirituale:

c6 continue mortiſicationi ſolcaua la terra col

-vomere delle diſcipline, . accioche più foſſe_ al,

ſuo t’e'po copioſo il frutto deFmeriti,e col calore

della celeste gratia,cö maggior fertilità 'germi

naſſe;che non ſolo per ſe steſſo ſeruirono tante

P&nE›quanto eſſendo in sì grand’ecceſſo abbonx

dantemente riempierono l’aia della Chieſa di

Dio,per beneficio del Mondo.

ñ çAPITOLO vr.

pome Teridate fu fatto R'e, e non potendo

indurre Gregorio al culto falſo de'

gli Dei fauoloſi , cominciò a

tormentarlo:
ſi x

N questo steſſo tempo il Principe de’Gothi

moſſo dallo ſpirito dell’ ambitione ( che.

questo è lo stimolo,Îche pñge.gli ambitioſi

auidi di regnare)cercaua-’cö tutte leiforze d'im

padronirſi della Romania,e non potendo far alf

_tro,ç0mincí`ò con eſercito 'ſuo a ſaccheggialre,v

‘ e

..a ..ñ-....4 .-.4. ...ñ— —4~.--- -ññhl _ 4-—- -. _
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.ſilC-Vlllflſi;`C‘tCl’ſltOſl)‘-ſu0i~ '~. Onde stuzzxdatoëii

v’Principe' 'di-Romaiiia- dall’inſolenza de"Gothi, 4

~ formò’vn groſſo eſercito vëdiCarſiÃdellíingiu

,.rie,e~dà'ni. Et eſe’ëdo ambidue gli eſerciti inca?“

4 _ po,e gi'ä'in ordin'e" la zuffa,mädò il Principe de".

Ge’thi‘atdis'fidarein duello il Principi? di

\_’ . ‘nia-,manon pOtendo,per eſſer impotenteentra*

re in ffieccatopercaua yn perſonaggio,cheſin

geſſe eſſe‘r‘il Principe di Romania,öcentraſſe à

combattere a ſingolar certame, E fatta la dili

gëza,ſe gli fè incötro Licínio,animandolo,che,',

già era in Coi-texano del sägue Reale chiamato

Teridate attiſſimoìaî questa impreſa , non tanto
per lairobusteZZafl forza, quanto per-lo valore,

è( animo generoſo’-altre volte ſperimentatoin

fattioni d’arma; inÎCHiìs’ei-a dimostrato ineſpu-` e

gnabi‘le. Fu‘ chiamato Teri-date dal Re , e vesti—

tolo delle vesti Legali', come anche di ſir-rif?,

_ ‘ſi'm‘e armiper si fattaììmaníera raſſemb‘rauala;

jppria perſonaRegale,che da gli steſii domefliî

ci non ſi potè penetrare z_ chefoste Teridatei.

Entrád‘o dü'que' nello steccatoTeridate, già sti’- `

‘mato da gli-eſerciti ilRe :di'Romaniadi tal mo

do à’anuëtò addoſſo alzPrincipe de’ Gorliiáclicîz

' sëza sfoderare ſpada,ò vibrar la‘cia,cö`la 'mano

il fermò,e strinſe in tal guiſa,che viuó' ſu ſerba
' ' W“? “"1 * ‘ to,

I
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@emana ai ſuo Rex Fu, queſta—.,ímprèſañccìî.

Sì glorioſa,’ch21ſlrinſe il Re"di Romania à _rice~
nere cö triöfo il Vincitore-,c5 gräſi ſcomode]. vin

to,e nö ſolo fu rimunerato Te‘ridaté 'di-ricchez

ze,e di deni eſquiſiti , propor'ìîtionato ;premioà' .

tá’ti meriti,ma anco ?fu vestito di mato regale c5

diadema,e ſcettro,e poco dopò fu reſtituito‘ nel

ſuo paterno Impero. Tratantoi G—othi dicendo

priui del proprio Principe, ſi diſperſero p quel- '

- le campagne, e pochi furono , che ritornarono

ne'paeſi loro ambaſciatori. della'propria miſe—

ria,e dell’infelice‘ſciagura del Principe; 8C il Re_

‘di Romania al contrario,con ſuperbi appar ii,’e

ſeste,ricco di trofei, ritornò feliciſſimamente,

'nel ſuo Regno. , . ~ , ,

Inuestito già Teridateidel .R egno d’Armenia,

dou‘èdo per l’ottenuta Vittoria riconoſcere il ſo

` premoMonarcha dell’Vniuerſo(che come dice

&Agostino ſeèondo l’altezza dt] ſuqconſeglío,

'e prouideiiZaNà.distribuendo i reami inv questa

vniuerſità del mondo drizando ognicoſa,à fini

preordinati‘da ſua diuinaMaestà per ſuo ſerui~

- gio,è fine principale-che pretende,çh’è la gloria

ſua,e la çognitione , e .culto ſu_o)fè tutto il con- ›

trario,poiche ſecödo falſo rito deli' Armenia’,

non-.riconoſceua altra diuinità,nè altro Dio,che

.….… . ._ . … Dia:.

O

‘o f".

"oi:r



ÃRCIVESCOVO LTL’ARMENIA.` 2F

Diana,la quale ſommaînente honoraua,e riueri~

Ua,oſſerendol`e ſacrifici), stimandola particolare

ſua padronaWſl-o cuito di Diana fu grand’inf

uëtione del Demonio,per attrahere gli huomiñ

ni alla falſa religione z atteſo che questa donna

' eſſendo figlia di Gioue , e di Latona,come fin

ſe la cieca Gentilità, da fanciullezza s’auuez—

zò di ſoggiornare nelli boſchi, e nelle ſelue,

oſſeruando verginità; che ſolo l’eſlèr stato ri

mirata lauandoſi con le ſue cöpagne da Atheof

ne, fauoleggiaronoi poeti , che per zelo del

la pudicitia il faceſſe diuenire ceruo perche con

iſguardo impudico le mito, Strana inuentione,

dell’inferno , il quale per altro estremo faceua.

imitatorii gentili di Venere,di Marte , e di Gio~

ue steſſo nelle ſenſualità , proponendoli i loro

eſempij. Ben dettaua ii lume di natura, quan

ta pazzia foſſe collocare fra il numero de’ Dei
huomíni mortali, che non poſſendo loro me—-l

deſimi liberarſi dalla morte commune, e miſe~

rie di questa vita faceſſero in loro medeſimi tal

tranſmutatione , che haueſſero ed eſſcr fonte,

da La' Vita@ dell’immortalitzì,e l’isteſſa beatitudi—

iL'.- per eſſenza, quando furono ſogetti a tà'te ca

lamità d’infirmità,e ſciagure,che cö la ſola mor

_re terminarono, ponendoſi la’ stanga al ſundafñ

D co

'\'
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co di tante miſerie. Et in particolare più volte

dicea il Santo,come può cadere in animo di ſaó

uio,ch’vna donna ſia Dea, perche ſe ccnfeſſatc,

nelli Dei diuerſità di ſeſſo,biſogna confeſſare,

che ſia per fin della generatione, e già cöfeſlàn

do questa generationeffi bë ſi finge di verginità ,

Diana pur è nata da Gioue,e Latona)biſogna di—

re di nuouo ogni giorno naſcono Dei nuoui,nè

con la loro fecondità cedono a gli huomini,anzi

col tempo poſſono eſſer più Dei,che huomini,

eſſendo in questo auantaggio, che gli huomini

finalmente muoiono , mà questi vostri Dei così

fecondi da voi già fatti immortalí,non muoio

no , e gia che perla procreazione furono neceſ—

ſarij i matrimonij ſollennizati nel voſtro Olim—

po con tanti tripudijbiſogna per conſequenz-.L

darſi le stanze terreno atte per la procreatione,

della prole,e cura domestica , in conÌEquenZa,

Con l’Economia eſſendo congíonta la Politica»

ſono neceſſarie per la vita molte famiglie,e caſa~

'te,con territorij,per cauarne il vitto z così eſſen

do_ queste coſe in ſUffile , `ò per mantenimen

to de’proprij indiuidui,ò perconſeruatiOne delle`

ſpeciemon è poſſibile (dimoſtrando queste coſe..i

meceſlìtàjndigenzaóè imperfettione) che poſli~ `

{to meritare queſt" altro titolo di deitcì , e ſi; PCL]

- --—~-———~1 -— ~ ‘ irc;
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ARCIVESCOVO D’ARMENIAÎ i

iſper’iëza ſi vede queflo ſeſſo eſſer fragile,emeri‘

robuſto del virile, com’è poſſibile , che queſta…:

voſtra Diana ſia Dea quando non poſſendo caz

dere fiacchezza in Dio,ad0rate vn ſeſſo fragile?

talche non può eſſer Diana Dea,nè altri tenuÎ

ti Dei poſſono eſſer tali,quando fra Dei vi ſono

anco le donneze ſe nel petto diuino riſiede, e gli

è innata la clemëza,che non ricerca da’ſuoi cul

tori atti di crudeltà,mà che aſſomigliati a quelle.

paterne viſcere ſi dimostrino clemëti, e pietoſe,

non‘ fieri,e crudeliaſitibondi di ſangue humano;`

Come poſſono eſſer Dei costoro ne’ ſacrifici)?

Hauëdo dunque Gregorio,con queste , 8c altre

ſortilſime ragioni confutata la Costui ſupersti

tíone, s'adirò fortemente Teridate contro di eſ

ſo,8< ordinò,cl1e foſſe posto in prigione, e che;

gli fuſſe posto vn legno nella bocca,e di tal ma*

niera fituorno questo legno i carnefici,che ſi di

uíſe la parte ſuperiore dall’inferiore, e carica‘doñ

le ſpalle di pietre di ſale cauate dalle minere,

de’ monti Armeni l’aſlringeuano a caminare.

ſocombendo ſotto il graue peſome ſatij di que

sta crudeltà paſſarono più oltre,poiche ligarono

il corpo ,confunistrettiffimamentefl l’alzarono_=

in alto per ſette giorni continui,tormentandolo

in queſlo modo acerbiffimamente . ’Soffiiua ils,
i D a. ' San—

A
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Santo questi dolori con_ gran CÒstanza, ripùtîdoſi

gran beneficio patire perquel Dio,che tanto a—

maua,anzi gioiua,Che quella bocca, che haueua'

data tastimonianza della vera fede, foſſe st‘ata la

prima a patire per eſſa.ln oltre,quella gran cari—

C1 di ſale,in ſomministraua vna` gran raſſegna

tionc per ſottoporre le ſpalle a maggiori tormë

ti, Sc i legami esteriori gli erano stimoli ad ecci#

tare gli affetti interni distringerſi maggiormî te‘

con .Dio,che non tanto esteriormente ſi tormè

taua la carne,quantoneli’interno ſi rinuigoriua

lo ſpirito,e con l'eſſercitio di patire,ſi faceua più

habile a nuoui tormëti . Gli omministraua in—

ternamëte lo Spirito ſanto di quanta forza ſm

la vera fede,che come non ha biſogno di .aíìfee`

tatione humana per ſostëtarſi , così non temi:.

l’auerſità, e contradittioni , che b-Î’che ſiano sta—

ti innumerabili icontradittori, non ſolo non

l’hanno estinta , ma l’hanno di vantaggio TGſL‘

ſplendida , 8L illustre , EC incrudeié doſiauuerſarij , tanto più diuiene pacifica , e beffeg—

giata,molto più ſi ride di chi tormenta , stiman—

doli crudeli, e foribondi , e benche contro di
quellahaſſlabino coſpirato le ſette de’ {iioſofi in—

Cal'lîílſoſìztirínidemoni per ſdradic‘aria dal m5

ílézPÎÈ Eſesto ſono debilicate ie loro forze, e p0;
"“4" ”ì"'ì‘ "ì" “"` ’ ſſ *l ſi' ſi A ſſ [TDM:
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te~nze_.,che habliiano potuto giamai muouerlan;
nö che distruggerlaze nöſſ altro frutto han ripor

tato, che in vece di ſperati trionfi,laſÎciarono al_

mondo titoli di fierezza,‘e di crudelta.- Conſideſi

raua Gregorio l’astutia‘diabolica, che ſotto tito'

lo di pudicitia stillò il veleno in Armenia col;

proporre vna finta Dea vergine,la quale auu’é—

ga , che forſe ſiriputaſſe modellagroppo aſſai

funesta,e crudele ſi mostrò al mondo , quando

questo tale era il ſuo culto,che gli hoſpiti , e foñ-l'

rastieri vcciſi ſe le ſacrificauano confunesta cef

rimonia , onde più offeriua al vero Dio il pre*:

prio ſangue come a vero,öè vnico ſuo Signorej`

Compatèdo alla cecità humana,e ſ1 doleua ſOm

manie-nre', che questa donna fuſſe_ stimata la»

padrona,e Dea da Teridate , deſiderando ChÎV:
ſciſſe da ſi gtaue errore. i

Più volte dunque Teridate eſortaua Gregorio‘

al culto di queſta finta Dea,e deſideraua,`che gli
ifuſſe compagno nel ſacriſiciozmà cö' animo in—'ñj

uítto cercaua Gregorio diſlzogliere il- ſuo-’padro-Î

ne da questa opera peruerſaznè ceſsädo Terida—Î'

te da nuoui aſſalti,cominciò a dimostrare quanffl

to gli fuſſe caro questo oſſequio,perche‘criceua,

che douendogli molto per più riſpetti , e til'oli,

era ben douere,che gli corriſpondefle altrettà’tq
ññ— -ó—-ñ ñ - ~~ ;ma
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Con lo culto,e rito della religione, e Come che}

riputaua eſſer l’animo ſuo vniſorme cö l’animo

di Gregorio,non ſi diſcontinuaſſe,e ſcöponeſſe

tan vnità con la difformità di diuerſe religio

ni. Alche riſpoſe Gregorio , Dal Signor de’ Siñ

gnori stà chiaramente stabilita la legge , che a’

proprij padroni ſe gli faccino tutti quelli oſſe

quij,e ſe gli eſibiſchino tutte quelle riuerenze,e

ſeruitù , che non ſono pregiuditiali alla ſalute,

eterna. Szì vostra Maesta come in ogni negotio

poſponendo ogni mio intereſſe particolare, hò

cercato ſeruirla con quella fedeltà, che il mödo '

tutto può darne teſtimonianza , e nö ſolo per la

gratitudine,che gli hò profeſlato,quanto per l’i

ſleſſo Dio, che vuole , che anco in questo ſi ſer

ua,con eſſer io ſeruo vostro c6 quella diligenza

conueneuole alla condition mia,& alla grädez—

uvostraMà trattà’doſi di togliere il vero hono

”che ſi dee all’ vnico,e viuëte Dio, e trasferire

questa gloria al Demonio,& ad huomini,ò don—

ne ſcioccamente riputandoli honoreuoli del ti—

tolo di deità,non è pofiibile, che appartandoſi il

vero cultore di Dio da ſua Diuina Maestàfacci

lega con il demonio,e per gradire a Prëcipi ter—

reni,ſi facci rubelle del ſupremo Signore,.e m0

.narcha dell’Vniuerſo,e che ſciogliendo l’amici

tlî
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tia celeste,s’vniſca legame di terrene amistà c5

qualſiuoglia grande Imperatore della terra,che

quantunque ſia di gran potenza , hauëdo nelle..

mani di togliere da’vaſſalli la vita temporale- ,

troppo è inferiore alla potëza diuina, non potè-z

do altrimentetoccar l’anima , 6c hauendo ſola

mëte potestà ſopra del corpozla doue il ſommo

Dio doppo che vccide il corpo degli empij, tie

ne dominio di mandar l’anime loro nelle ſemf
piterne fiamme infernali. i

` Non è poffibile,nè ſi dà mezzo alcuno,òTe

ridare di tener(come ſi ſuol dire) il piede in due

' sta ffe,di cöpiacere a Dio, 8C al Principe, che co—

- manda coſa contro la ſua diuina legge. Non s’è’

ſin’hora veduto , che ſia stato vno adoratore di

Dio,e degl’idoli, perche trattandoſi di diuiſione

d’honore,e riuerenza,mëtre quell’isteſſa adora—

tione, che ſi dee a Dio, ſi dà a creature-,facëdolc

participe nel culto,le fanno anco comun la' dei

tà,e moltiplicandoſi più Dei ſi toglie l’vnità , e,

per conſequenza l’eſſenza dell’isteſſoDio.Forſe

che gl’isteſfi vostri gentili non ſi ſono auuedu

ti delle vostre ſuperstitioni,che riputido impoſ;

ſibile poterſi multiplicare più Dei per tratteni

mento della plebe, e de’theatri , dicevano eſſer

quella teologia_ fauoloſa, riſerbandoſx per lorq
- -~ *W t *e ma::
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inederni Con li Sacerdoti la ciuil teologia: Cha

Confeſſaua vn ſolo Dio, permettendo che quel.

l’isteſli Dei , che nella mente loro non poſſede

uan deità alcuna, altrimente fuſſero conoſciuti

quali erano da filoſofie poi per contentezza de

popoli ignorati fuſſero ſcherniti ne’teatri,acciò

tanto fuſſe maggiore, e s’ingrandiſſe,ò dilataſſe,

il culto, quanto più ſi daua libertà a’ popoli,pr0

ponendoſi gli adulterij di Gioue,8c infiniti mo

stri d’impudicitia , che con la dolcezza della li

bertà. ineſcandoſi l’animi con l’eſempij di Dei ,‘

che non l'haurebbono potuto riprëdere, ſeguë

doli nelle colpe , quando chÎeglino precede-3

uano con gli _eſempij loro;

_CAPITOLO vu.

altri varij tormenti Teridate`cercaua irr-v

durre Gregorio ail’idolatria, e della con

‘ ' ſhnza del Martire;

calaſſe Gregorio dal tormento,e venu

togli auanti dimandogli s’haueſſe mu

tata opinione , e ſe :ì proprie ſpeſe,e danno ha

_u‘eſſe imparato di laſciar la Fede di Christo , :J

ſ3Cſi:

DOppò ſette giorni comando il Rè, chef
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ARClVESCOVO, D’ARMEN’IAÎſacrificarà Dei.Rifpoſe il Santo,che queste pene

tanto più haueuano r'aſſodato lo ſpirito,quant_o_

il corpo era più stratiato ne’tormentize che non

era conueniente,eſſendo entrato animoſam-nre

in steccato , à villa de gli Angioli del Cielo per‘

difendere le parti del ſuo Dio , adeſſo con Vituf

peroſa fuga le n'vſciſſe dal campo.Prouedè il Si:

gnore Dio nostro, vn tempo chei timidi, e pauó_

roſi,molli, e delicati non entraſſero in battaglia…:`

per documëto nostro,e de’martiri-ſuoi,acciochc

imparaſſero ;ì combattere animoſamente , che;

non è di tutti, maſſime di coloro , che più ſlima—

no queſta vita caduca, Che l'eterna , e voglionq

viuere nelle delítíe, accarezzando il lor corpo ,`

che in fine ha da diuentare cenere, e poluere. ll

mio Dio nel ſacramento della creſma mi ſegno

la fonte col ſegno di croce , accioche ina-epida-ſi`

mente entraſiì à combattere. Conoſco questo

ſegno per stendardo del mio imperatoreche nö

abborriſco l’improperi)~ , e tormentige ſe ben ſo—

no infermo quátoà (illa carne,che mi circonda,

abondantemente mi ſono ſomminiſlrati l’aiuti

del cielo,quín'di non temo punto i torm’éti tuoi,

che quäto più ſi moltiplicano täto vie maggior

mente mi rendono ſorte,e ſanno che àtanti col;PL con..? Planet? io, reſista- ~ " ` ` ` ’ ſi

" ’ l ;9.5
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Coſi qxco Caualier di Christo diſpregiädo gli,

,aſſai-;i deil’auuerſario , e le venenoſe minaccie,

che vſÎCiuano dalla bocca di Teridate,dimosträ—

do non più le fragilità cötratte dal primo Padre

..Adamo , ma la robustezza ottenuta per mezo

diCliristoSignor nostro,ritoi²nò dalla faretra ſua

il furibondo Rè a ſcoccare altre ſaette di pene,

più atroci,e rinouîdo, e moltiplicádo carneſici,

lo ſottopòſe a più inauditi tormèti,più horribiii

delli paſlàtipoiche lo ſoſpeſe al roueſcio per vu

piede,volſe che diece manigoldi cò’ verghe cru

_delmëte lo batteſſero , e di ſotto posto il letame

Congionto Col fuoco , nel medeſimo tempo il

Calor diſperſo per tutto il corpo lo tormenta; e,

e dal fetido fumo l’odorato s’o:fendeſſe,& il ,fia

to stcſſo s’imPediſſefl non concedendoſzli il rd#

ſpiraremè cacciare la contraria cſalatione,íi eu

plicáſſe ii tormento,c coi rattenerſiLdEt-ro ie vi~

ſcere il -C—-aliginoſo,e fetidoſumsfl c5 l’cſſer pri-ñ‘

,uo di arrfflhere l’aria freſca p refrigerio del cuo- -

re,nuOUO certo artificio di tormento ritrouato

-nel petto diTeridate ;3 ſatiar la rabia del ſuo fa'`

iroreznon ſapëdophe tutte queste inuîí tioni-era

no‘täte lime perlauorar la patiëza del Martire,

..che come pietoſo gioiello s’hauea da porre nel—

la ella _Città del Cielo, stauapreſente il Giudî_
*~- A-_.—.J-—- -..-… .. ~ …7…… -..U...— . -., …i… .
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ce eeleste,che ſecödo la diſpëſatíone dell’ arbij

trio ſuo permetteua qsto crudel lauoro,perchd

di quà la gëma ſua ſi cöſeruaſſe intiera,e ferma,

e però ſi conoſceſſe dal mondo d’ inestimabil

preggio,e ſe ben diede ilv corpo a’tormentatori,

guardaua quell’anima inuitta con lo ſcudo della

ſua protettione,e fremendo l’onde delle perſej

Ctu‘ioni,s’abbatteuano al lido del corpo , lenza..

che poteſiero penetrare nell’anima—

Nö ſolo staua immobile il Martire ſofferendo i

i tormenti , ma anco “rendeua gratie all’ Onni;

potete Iddio, che ſoniministra ua tante occaſio-f

ni di rifioiendere la gloria ſua ne’tormëti de’ſerî

ui ſuoli( à tutti coloro,ehe stauano preſenti, .ſi-l

tibondo della ſalute loro, dimostraua il ſentiero_

della vera [ieri, e religion-xe, e che Dio Onnipoj

tëte hauea creato il Cieloe laTerra con quella..

bellezzaö: ordine,con che io diſpoſe la Sepiëza

' Diuina formando l’huomo come epilogo dell'`

Vni uerſoponëdolo nel Paradiſo Tereſirepnde

per la diſubediëza fù cacciato', dannegizído ;i ſe,

Bca tutta l’humana posteri‘tà,che per redime

re ſi gran colpa radice di tutti gli altri peccati,

principalmente s’incarnò il Figliuolo d’lddio ,

ſoggiungëdo,che per ſua benignità per ſodisfa—~

re all’Eterno Padre perla Redètione li‘umanaE z diede

~
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diede tä’to gra' pregio,e che nöſolo ciffi dato que

{to verlizo di Dio per redentore, ma 'anco per le

gislatoreñſondando la ſua chieſa,e ſostentandola

Con i ſacramenti,come ſette colonne , viuifican—

dola con lo Spirito ſanto,arricchendola con i te

ſori_ del ſuo ſangue,e meriti,facendoui quella bel

la gerarchia eſemplata dal cielo , di VEſcoui , di

preti,di miniſlrizlaſciandoui in luooo ſuo il Ro

mano Pöteſzce capo della chieſa vniuerſalezche

fuori di questa chieſa non vi era ſalute:ſ1nalrnë

'te che a tutti quelli, che nel grembo di questa,

chieſa viueuano ſecondo le ſue ſante leggi, gli

flauano preparati nella futura vita gran premíj.

*All’incontro per l’inſedeli , 8c molto più à mali

;C‘hristiani , che moriuano ſenza la gratia di Dio

ìstauano preparati eterni ſupplicij,fuoco inestin—

guibile, tenebre palpabili, vermi intolerabiii, L’,

ſopra tutto l’eſſer priui in perpetuo della faccia,

*di Dio.
i Fù riferito al Rè la costanzainui‘tta di Grego

'rìo,e la profeſſione , e dottrina ſua , la quale da,

molti circoflanti ſcritta, ſu portata all’isteſso Rè

c fi‘em'èdoli il cuore,turbato per il furore,gonfio

per la ſuperbia , oſcuro per la malitioſa ‘frode, ,

agitata da venti di rabbia crudele , non potè rate

:ÉL‘ÈÈlí’z El!? 292 sboccaſſe fuori; Led? died; 0r
. me

. …`..~- **p.- - …v..- , c' ,. J
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dine,che di nuouo s’appiccaſſc Gregorio per wi

piede,e per ſpatio di ſette altri giorni, fù di nuo~

uo tormentato. Panſaua in questo modo il Rò;

che alla fine stanco Gregorio peri martirij Con

tinui, ſi deſſe per vinto, mà ſcoprendo il tiranno

maggior robustezza,inuentò quella barbara cru~

deltà,che poste le gambe fra due legni, come in

vn torchio ſ1 stringeſſcro con le funi , dalla pre»—

mura di quelle,dall’estremità delle dita de’piedi‘

distillaua abondantemente il ſangue. Gran me

rauiglia,che il tiranno con diuerſe inuentioni di

tormenti ſi crucíj , 8.’. il martire come colonna.

ſalda non ſ1 muoua d’ogn’intorno i turbini di tor

7 menti,le cataratte de martirij,e fiere procelle,e

rëpeste cercarono far cadere il martire,ma eret

ta in piedi qsta ſabrica fondata ſopra la ferma pie

tra della confeſſione della fede immobile ſi mo~

ſir-Lil valoroſo ſoldato di Christo in mezzo del

nemico campo accercbiato da ſchiere di nemi

cifra lo stuolo dell’armi non ſi piega,anzí co-L.

gran destrezza non ſchiuai colpi , ma da quelli

percoſſo,e ferito; più prende ardire,e col mirare

il proprio ſangue s’anima maggiormëte all’im~

preſa,e come eſperto guerriermdeli’altrui lancie

ſi ſerue in vſo proprio , e per vincere gli nemici

{Leflizſi che il perſecutore lo ſgrui incrudelëdoſi,
…….. . M… ...- -ññññ—-ñ - .e meu;
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e mentre volontari-ame te cercò di mouerlo nſiö

ſapendome ciò intendendodi fè oſſequij,perche

quanto più il furore di Teridate s’abbattè nel

` ſeruo di DiO,Cl`iC c5 irata faccia mostraua la ſua

audacis` :uribonda , tanto più come oro puro al

fuoco fe riſplendere la patièza del Martire. GoL

dea tra tanto abbeuerato nelle dolcezze diuinc,

di ſi graui torniëti il Sato, e col Salmista cataua.

Emir” ſono: , o"- _j’ltéam ”zimmer ſemi/*1.1 stm, ”oniemes

outer/1 neo-imam!” texts-"tazione porto-*iter manipolo; ſilos .

Par che pianghi il lauoratore ſeminando il gra

no ſpargendolo in terra, quale ſotterrato, con~,

CUlcaſo › ne. anco appariſce, e ſe comincia a'

Creſcere, le pecorelle, e le bestie ſe lo man

giano in herba,da giacci, e neue ſi ricuopre da;

Capo a piedî,che parche ſi abruggi,ſpütando poi

con tanta diligenza ſi guarda,e mancando l’ac~

queiſono più alle volte le lacrime dell’agriCol—

‘CYP-Che l’ingemmano, che le_ ſlelle .della piog

ia , che le bagnano, in fine doppò eſſer palla

[C16 nebbie’, 8c altri accidenti a’quali ſogliono

quelle picciole ſpighe eſſer ſoge_tte,riempëdost

del fecondo frutto tutti quelli dolori,e mestitie

dell’ agricoltore ſi riſolueno in contenti quan

do ſi raccoglie con abondanza la raccolta, ;

Sia quello corpo mio come granello ſi m
‘ i 7 ' ` i ‘chi

 

Ol‘ſlfi*v ~
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'ARCIVESCOVOD’ARMENIAÎ:chi,ſi *cuopra di tanti giacci di tormenti,piglí da

me qualſi‘uoglia il tributo di pene , calino ſopra

di me tutti quelli accidèti,che tutti ſaranno che

istrumëti,che radicandoſi in carità,faranno che

creſchi l’anima mia in fecondità di virtù,e me*

riti copioſi 7

C APITQ LO Vlii.

.Come Teridate ritrouo nuouev inùentioni di

tormenti,per vincere Gregorio,_e non po
tè mai abbattere la costanza , e pa- i

rienza di quello.

Ouea ammollirſr questo crude] Teridañ'
i te dal vedere tanta constanza di GregOf l

rio , ma più incrudelito ritrouò nuoue,

inuentioni di tor menti. Ecco nuoua foggia non

più vdita nel mondo per tormentare iſSanto .

&teſoro in terra il Martirc,diquà alcuni in vn.;

torchio Premeuano quel ſacro C-:prdi là Cö vna

{iP-cola_ ri‘emPendola d’açeto,n liÎ‘O,C ſale.ſaceua-²

no,Ch`e s’attraheſſe dal cerebro,in quella guiſa,

torm'e’tato stimaua quelli tormenti, ſe ben’ama

ri come ſe foſſero vn mazzetto di fiori,che lo te

neua nel petto, e nel cuore p amore di chi patì

Per? Per &ai; 539,8% facèda éélcìffimi ſoìiîoquìi
C011

ſi \
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’con Dio ,` diceuafiaſiicnlw min/u dilelîm metti Mil-ll'

inter piera mea eommcrabitnr; quefio. diletto , che‘

e'rmette,mi' ſ1 diano tanti tormenti, non è aſſo-`

migliato ad vno ſolo ramozma ad vn faſcio intie-f

ro;amaro è certo in ſe come mirra,ma preſerua.,

il corpo dalla corruttione,così il martirio preſer

nata la mia anima,che non parta dalla legge vo~

ſtra , preſeruandomi dall’idolatria , e come ſerul

er oſſequio del Corpo di Christo mio SignorC‘.

defonto nel ſepolchro , così ſarà anco mio oſſe

quio di qsto tormëtato corpo , che ſe hora è paſ

ſibile,e mortale , riſplenderà nell’vltimo giorno

glorioſo, Liberato per ſempre dalla ſeruitù d’o

gni corruttione,e miſeriaáempre deue stare cö

questa mortiſication‘e il christiano , Sto-per moni

fcationem 11/4"- in corpore *zaffiro circumflrentes , w ó* *vita

Itfit manifefletur in carne no/Ira mortali . Per raſſem,

brare Christo morto in vn corpo mortale viuo ,

BC accíò non vi ſia geloſia , questo diletto mio à

'we stà di tal maniera colligato, che non Voglio

Iarli altra ſedc,che il petto , oue tiene la ſedia il

cuoreNö poſſo ſcordarmi,eſſendo il cuore ſeg

gio d’amore dell’ineffabile carità di Dio,onde ſi

bene mi par al ſenſo vn faſcetto di mitra amara

per-l’amarezza della paſſione, nondimeno men

tre dò luogo al cuore,mostro quarzçg `c’ìolpezza

, . .. … .. FW
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ſento ‘in ſoffi-irli,che non mirra,ma roſe,c' viole,v

par che-tr“:ghi nel mio petto questieran o l’affet

ti di Gregorio , che li ſomministraua la charità

di Dio . ~ ‘

Erano ſtanchi l’isteſſi carnefici nè la variatioó'

ne di tormenti,quíetaua, ö addolciua i loro ani

m~i,anzi che più stuzzicaua la loro ardente rab

bia la costanza di Gregorio à ritrouare maniere

inuſitate di tormenti,e tutta questa era prouidë

za particolare del Signore, permetter vn Rè ſi

furibödo per glorificatione del ſuo ſanto,öc in

uero auerti eccellëtemëte S.Giouan Chriſosto

mo,che non fà tanto giouamento al mondo_vn

ImPeratore quieto e pacifico,e dell’isteſſo culto

quanto fa vn Imperatore di diuerſa religione..

adoratore dell’idoli,li quali cö infinite maniere

eſercita i Ghristiani,perche allora dice il Santo;

Clarion: (Hit-rm” Chriſlmnorum rer,tanrnm ”oe/I , *v: ille

per bum-mo: bonorer ereſia cooſiſiont ruſſi-5: M” imstìl‘s

‘ oliquir Impero!” regno: , qui .vor -wmllque mg” , qui nos

í-ſioitii moli: exeroet, HH” cede”; previo”: oceipiom , ”que

ihr/arestxnlmìm premiare-m , at {ſlìmf/Mrllm lezzrpras,mm

eoronarum , pr‘emioríîflr 'Z’Îffllllí omnis ostooa’mrlofloflleax;

paiono nella pace adormentate , e raffreddea

le coſe nostre , ne arriuano a quell’altezza, 8C

eminenza eſſendo fauoriti dalli aiuti humanr,
" ì‘ ` ` ‘ F _ma
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-m'a .trauagliati datiranrriflllora di tètùpb’diMN

di trionſi,dí premij,eſercitandoſisla Virtù. della...

patienza,Che mer;ta le corone,e trofei.

p Non finirono quì i tormenti, perche vi s’ag—

giunſe un’altro non inferiorev a’précedenti‘, pci

che preſero vn canestro,ò come foſſe-‘vu orre,ò

mantice de pelli riempendolo di fuligini de ca- -

7 mini,l`1dëtro vi cacciarono il capo del Martire,

acciò col fiato,ò riuerberatione‘dell’istromento

ſleſſo,attrahendo le fuligini-,moriſſe- ſuſſocato,

nel quale tormento fu afflitto per ſputio di ſei

giorni. Doppò chiamandolo Teridate‘,li fauellò‘

in ,qsto modo: oue fin’ adeſſo ſei stato ò Grego-i

r-io',forſi nelle del Îtie,e ſpaſſi del regno,e' di quei'.

beni,de’q.uali eri fatto) dame-padrone,eÎde’quafl;i

ero per inuestirtene ſecondo la graduatione'deſ

ſeruiti)~ tuoi. Che commutatione è questaP niu`

no è cauſa di questa metamorfoſi, ſe non la tua

dislealtd,e re bellione contra il tuo Principe ,- nö'

ſono tarde le gratie‘de’Grandi,perche ſogliono '

mutar penſiero quando veggonſi i rubelli hu—

miliati.Che ſe tu mutarai penſiero, mutarò ſen—

tenza,&: quando starai ostinato nel tuo errore»

ſappi che da quello giorno cominciaranno tor-.

gnenti più atroci. _

Al che riſpoſe il Santo,non con le coſe prof i
‘*1 -—-›-~—~ s ~ 4 -ñ ñ-- ….4 .—....._. _t --..4 e...

- ñ. , ' {Pere
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.ſpÌrediqussta vitasmà 'con l’aduerſe ſi proua la

, iter-a forteaeafluádo per defenſione dell’honor

d’lddio.più preîstozcerca la creatura humana per

dere. Ìla_ propria vita,che 'offendere il nostropio,

chieſi, benîpar; ſlrazpazzata, e vilípeſa la conditio

n’e di _chilo -ſenue,nö,s’hàzda rimirare al preſen

te stato,‘má_al `ſuturç'azîquádo comparendo Chri

sto nell’vltimo giorno a giudicare i viui,e’morti

ſecondo l”opere ſue, apparirà il guidardone di

ciaſcheduno ſecödo i meriti, ò demeriti,il Îchc…

ſe cöſideraſii,cerca_resti placare il diuino'furore,

ñe ,cercatesti abbracFiare la ſtrada della ſaluatio—

ne,e nö-perſequitaresti coloro,che tele mostra~

no. Nö ſono ichristiani- di questa cöditione,che

temano. questi tormentitemporali,e ſe bene nö;

deuono stuzzicare gli animi. de’tiräni ,a procacñ

clarſi i tormenti, deueno nondimeno ſeruirſi

dell’altrui crudeltà per-fabricarſene tante coro

ne quätiſono gli stratij,che riceuono . Tu dun

ue`òT~iranno contro di me eſercxta quel-che tiññ

söministra l’Inferno,che vedrai maggior eſſer il

ſoccorſo delmio Dio , e restando tù stanco, re—ñ

starò per la virtù di Dio mio inſuperabile, .’

Più s’acceſe il Tiranno in furore,…e facendolo

ſoſp’édere p i piedi,per le parti più ſecrete‘infe—

riori, fè che ſe gl’infödeſſe dell’ac'qua in molta;

. ` F z , b copia -
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cOpia ‘, attione tanto inhumana e barbara, che)

diſlicil coſaè determinare -ſe maggiore fuſſe il

torm_ento,ò lo ſcherno,perche ſe bene i gente

ſordida,& impudica non recaua vergogna tal

ſpettacolo abomineuolc , nondimeno al Marti~

re più molestò questo impudico tormëto ‘, tanto

ripugnante alla ſua pudicitía e castità,chenon..

era il dolore del ventre, e dell’ intestine aggiac

ciare,che ſolo questo dolore bastaua farlo finire

la vita,ſe non fuſſe stato riſerbato per ſpettacolo
maggiore,e più glorioſeimpreſc, . l

Calato giù dal torm‘éto,rípigliò Teridate il raó'

gionamëto,con varie promeſſe, e luſinghe cer-`

cádo distOglierlo dal ſanto propoſito,pro`mettëñ

doli non ſolo di rilaſciarli i tormë ti che, teneua

I preparati, ma anco ſublimarlo_ ;ì più grandi ho

noròche haueſſe nel R egno,purche deſſe l’incë

ſo ò adoraſſe, ò ſacrificaſſe all’idolo ſuo. M-.ì che

riſpoſe il Sito? ſacrificato ſi,mà al vero,e- viuëte

Dio non ad opre fatte con mani d’huominí,che

ſono mute pietre e statue , priue d’anima, e-di

sëſo,non piaccia al mio Dio, che eſſendo dota

to dell’anima sì nobile regenerata col ſuo pre

cioſo ſangue,ripiena di tanti doni,liberata dalla.,

ſeruitù di Satanaſſo per la virtù del batteſmo,vn

altra 'volta _mi habbi da far ſuo ſeruo. liauendq
“‘“m-**W'ffl " ' ‘ ` """""" rinun
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rinunciato in preſenza de- gli Angioli del cielo;

quando fui lauatdcol ſangue-dell’ immaculato

agnello, al mondo; alla carnezal diauòlo e tutte.

_ leîaſue po'mp’e,e grandezze, non`poſſo cercare,

' adeſſo quel ch’ vna volta con parola ferma hò

ribu‘ttato, efdiſprezzato , eſſendo di maggior stiÎñu

:ma l’inproperióp mÒrte,c-he ſ1 patiſce per amor

ſuo,dí tutta quella grandezza ſintade’mondaní, _

’ì‘ e di quantoil mondo prezza. adora. Non mi _ ‘

ſgomentano le minaCCie di tormëti, perche nö

ci è più forte l’iganie,che civniſce‘ con Chriſto,

…ne più grandeargomëto d’amore, ematteria‘di _

riuerëza,quanto .patirezpervilzſuo diletto Sign? 'ì '

tell vederti?) Ter’idate con ‘la—goronaschç :ti Gif!

_… `ge Heapo non mi muoue;í®iìbiçla,ancorchç

mi cedeſſi il Regan perche’llòffiirando piùv' turba‘ de'pëſìerizche la cingono,che le_perle che _

l’adornano,più.compariſon alle torbulëze,e do,

lori,che ſono tante tue morti, che il vederti cir.

cundato da tantixfameglifl ſerui , e veggendola

ſottopoſla‘à tante inſidie , . e tradimenti di tuoi

emuli,non può eſſer inuidiata , la doue la vita Gli ’

ehi ſerue Christo,a`nco`rche per via di_Pene,e di

croce volentieri l s’abbraccia da chi ha l’occhio

. illuminato,perc_lëe ſe b’en è ſpinoſa, conduce al

Regno del paradiſo patria indeſiáentePëſ-ìA -ññññ , i- -ñ __ qu,…
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cfuëffi tormentim’a‘bbruggſiino,maií certified ò'

e Kezicheîallora lianimaÌPiàfi- purga,quando che

. fîiiiäil‘- Corpo ſi.tormenta,pſiiù riceue forza ,È:011C

maggior'eiz i biſogno di ſoccorſo 81 aiutoſo— '

~ Panama-2,21112; che nell’isteſſt tormèti ficoro

~ paper-Leben@ è"pieciolo-premioil(patire-fieſſo‘

'per Dio, qua'ndónonrvizfoſſe.‘a'ltroípi‘emio

, íríſerbatd,`questo è.gräëpremitieſſer stato ‘degno

. f "patire per’ríſpettodell’lmperator del.r Cielo,

‘ che - *in* vn &ſtu‘modozfizſäÌ’isteſſogDionostrò

pfèffiiaîrlîi. ’11"’ -ſſí 2"" ', e `.

' U -Erañoe-qUeste_’parole tante faettekhe feriuano

ſi ilcuöl'edí’ Teridate,e~fçep'f›íáçloſeglizleviſcere `

ritornzäìa ;rinougrreſſi torrnent'izsiórdinando che-{ì

ſoſpëd’eſſe alto-Qijjegprbfl Cö. vncini ;di ferro

?ſe li‘ strappaſſero lecarniznö cos-ì' il vomere con

ì . tetano-rat ſolchinelliicapizcbme quei ſcelerati

Ministri face'uanuli ſolchi nelcorpo del Marti
Îéitlödé-Vſcëdoì il së’gue nigi-andeabödanza,co

ma; ,aquedçu‘i del 'Paradiſo rinàffiauano le‘ virtù

‘dei Santo,facëdoli creſcere d’auantaggio in du

plicata iaccolta de’ meriti, impetrando anco la,

conuerſione de’proprij perſecutori, per li quali

anco offeriùa quelle ſacre‘stilleche queste ſono

le vendette di martiri ‘controi loro perſecutori,

»che mëtre_ questicercano distruggereicorpiz

t. v‘ ‘ . ‘ ‘ ’ que
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{nomahmlarſalutezdelle'lorÒ-anime, i «e,

correndoquesticmaéſe‘tè ſpargimento dels‘a'-.

g'ue, i Mar-tiripiù z-ſitibö'di*d’impiegarlo per ,pu—

blico beneficiodíetamente lo-verſanophe non.;

ſolo habbià ſeruirePer interceſſorí-,öc impetrañ

tori `della loro’conuerſione,ma anco perriſcatto

delle douute pene à peccatori doppo il perdono,

delle colpe riponendoſi sì pretioſeflstille, nell’eî

rario dellaChieſa , e cögiungendoſí col precio

ſiffimo ſangue del noſtro SaluatOre,Principe, e.,

corona deÎMartiri: dalquale teſoro poi ſi çauaó.»

no la renìiffionefdelle pene-,che ſono le ſanteiinz `

dulgenzc… - c ' “

~ '-773- 'C‘A PI .71" O -L ’ O- IX.,‘-:` —Segue la cOntinuatione d’altri tormëti ,e stratij, _

" `che inuentò’la malitia di Teridate contro `

- Fidel Santo, edellaivittoria - ſi.›ñ1mií›ní<z ;4 7 .,_,

'- ñſirataglidal Ciel in'vinc’ere tutti _ì ’

` questi tormenti. ' - l

Ou'ea eſſer ſatia l’humanamalitiadi ceſ~‘ .

ſare da tormentare il-Santo_, hauendo

*.ſ in tante 'occaſioni ſperimentato il .Rè

con ſatelliti ſuoi l’inuitta fortezza del Martire
.-….....-.._ ì ,nu ... .4.- e .,. ‘con
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Cónatuttó 'ciò' l’aggiuntgéàanb a‘- tormenti:ng

ſelrelrni atque-:té iaiariigoldí,-beffeggiîdoîil ’Mar-,ñ

ritardi-Qhflnófflquastrimproperij non ‘eran‘ dl

minor ñpe’na al" ’Santo,quandö le pene corpora‘li

affligge'uano ilìcorpo ,ma lfingiurieztrapaſlaua—
nó›l’anlíma.Finiti dunque i ſopradettí tormëtiſiè’

e i porre ’in terra il Tirano alcuni pezzi acuti di feri

-rÒ,c ſpogliato Gregorio da’carnefici , _vestito di

miglior veſlimëto,era con indicibil dolore stra-.

ſcinato ſopra di quelli,e quanto più dalle ferite…"

a larga vena ſgorgaua il ſangue.tanto più ſe rin*

. uerdiuano,e germogliauano le piante delle vir

tudi, in particolare della patienza,e toleranza…

Quinto più patina il Santoztäto più rimanenti…

vittorioſo, perche la vittoria del Martire , dice,

SAmbrogioè il giudicio del. perſecutore , per

cnc allora vince il martire,quädo è giudicato,e

quanto è battuto à terra,tanto più vince,perche

quantunque ſe li diano torm’e’ti per darlimor

te,nö ſono diſpoſitioni funeste per la corruttio~

._ ne, ma per l’immortalità, e quando moriſſe ne’

tormëti, non entra nella caſa di morte, riceuen

doſi nella caſa di vita,cos`1 paſſando dalla morte

alla vita,tanto più rcsta vittorioſo del tiranno ,

che pretendendo far patir il tormentato, peri

tormenti acquista la vita. Era queſto trofeo di
i i i ' ' patien



ARCIVESCOVO D’ARMENIAÌ ` ,-..H

49.

'patienza di Teridate maggior ‘confeſſione di

quella,che faceua con la _voce-,perche nella ſcoj

la di Chriſto .SN. i fatti precedeno i detti ,_ e le…"

virtudi più ſono inſegnate con l’opere,che con.)

le parole,coſi fi ſperimenta,che più perſuadeno

gli occhi,che veggon0,che le parole,che ſuonaj

no in aria,l’vdito s’occupa dalla ſcorda‘zaJ’histo

ria viuaflè animata del cötinuo fi guarda, e con

vtutto ciò a tanteidimostrationi douëdo piegarſi

Teridatc,più s’infelloni,e cö ſcherzo vìoltädófi ` à i

Gregorio li diceua, doue è adeſſo quel Dio tuo, ~

per il quale patíſcí tanti tormenti,vëghí adeſſo;

c: ti difenda da carneficí,e ti liberi dalle miemaf

ni. Alche Gregorio , anzi da queflo mio patire.

douresti prendere argomëto della virtù diuína.’

Non è il noſtro" Dio ſolamente ſpettatore in..

questo campo del martirio, ma egli è che lotta..

con noi,egli è che internamente da la forza,eg1i

è che combatte,e corona noi, öcè coronato egli

medeſimo dalla patienza nostra,che per-ſtia` mi

ſericordia ci dona. Veggendo Teridate rita co—

stanza,che più s’allegraua dell’affiíttíoni,che al,—

tro gíoíſſe nelli diletti,eſſendo ſuperiore a tor*

mentí,coman’dò che foſſe ridotto nelle carceri.

Il giorno ſequente richiamato Gregorio'auá—

_ ti Terídare,e veggëdolo costanteìnei ſanto pro_

, ñ G poſito,
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poſito,e rinuigorito il corpo,stuPiua ch’eſſëndo

‘ vna creatura humana ſottoposta à sì atroci tor

~ mëti nö ſi fuſſe distaceato lo ſpirito da quel cor

' po e sà‘gue,e lacero,e doue douea prëdere argu

mëto di ſuperiore aiuto, e più tosto quel viperi

no cuore,ò tigre Hircana preſe argomëti di rab

bia,e forzandoſi di vincere quell’anima inſupe

rabile, di nuouo ſi condanna ànuoui tormenti.

Drdinò düque che le ginocchia fuſſero torme

~ tate con acutistromenti di ferro , e di nuouo ti

‘ rato nel tormento, ſoſpeſo in aria per tre giorni

*- continui ſi tormentaſſe. Più rimaneua inſupera -

ile il Martire,ſi rideua di minaccie , ſoffi-ina cö

alÌTÎ-eflaitgrmentùe quanto più ſi distaccaua

no le membra deflegiun.tuíe,più s’vniua la mè

*te con Di0,e tutta questa matÎhina d'inuentioni

horribili,clie gli ordina l’inferno,gli era materia

di maggior virtù,che quanto più da’venti di tî

e prOcelle ſi stuzzicaua la ſua patienza,8c amo—

re,creſe`eua in maggior fiamme d’amor di Dio.

Sorrideua Teridate,e beſſeggíandolo diceua, .

Quante ſono vane le ſperanze tue, ch’hai posto

nel tuo Dio , che non sà liberarti da’tormenti

tuoi, quando ne anco egli medeſimo potè libe

rarſi da’ſuoi crucifiſſori . Alche riſpoſe il Santo,

a che fine t’incrudeliſci tanto òTeridate,perche

an: ‘
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ſanguinolëto cuore,e rabbia lupina cerchi d’of

fèderevna creatura ragioneuole,che dourebbc

eſſere ogetto d’amore,e nö di crudeltà,che ſpefl

ñ ri con i ſupplicij tuoi mutar la mente mia, nö è

così vile,e codardo il generoſo cuore de’ſoldatì

di Christo , che più presto vogliono eſalare lo

ſpirito,ne’dolori,che laſciare con vituperoſa fu

gala militia , 8C ordine della guerra, non è così'

_ fiacca la fortezza,che per rigore s’ammolliſcaaz

non teme ſpade,tiene tà‘to calore l’interno,chc,

digeriſce le ruote,8c i coltelli,e quanto più è cö

battuto,tanto più ſi ſperimenta robusta. Tu dſl-1

que gira,raggira,tormenta,caua pur le viſcere)

dal mio petto, che sëpre ſarà l’isteſſo Gregorio

immutabile ne’tormèti, nö può la lingua negar

il mio Chriſto quando tutte l’altre mie membra

l’han confeſſato , e ſe il mio Dio in questo va

ſo fragile per conſeruatione del teſoro della fe

de ha permeſſo lacerarlo,täto più fracaſſato ap

parirà il lume dello ſpirito per queste fiſſare, e;

ſi vedrà l’ardëte carità di morire per il mioDio,

ſi] certo dunque ò Teridate , che quanto più

cerchi sbaſſarmí, più m’inalzi , e quantomerchi

ſuperarmi, più mi fai inſuperabile, e nel troua

re 'nuoue foggie di tormëti , quaſi con nuoui in

tagli, e lauori fai vn Martire più illustre, quan;

G a to
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to più cerchi di tormentarlo. Non deui dunque

incolpar la prouidëza diDio,che quaſi m’habbia

abandonato , perche dandomi,ò permettëdomi

ch’io ſia nelle tue mani,da qsta tua crudeltà ca

ua la patienza del ſuo ſeruo,e nelli diſperati caſi

più mi dà materia di confidenza , eſſendo egli

l’aiuto,e la fortezza nostra, maſſime ne’caſi più

diſperati, che mi laceri le carni,poco mi curo,

perche quanto più questo huomo esterno z, L;

mortal nostra ſpoglia ſi conſuma,tanto più ’ſ1 và

l’huomo interiore rinouando , oue tù steſſo ti

flruggerai nell’eterne fiäme,e come questa fù

gran gloria di Chriſto ſoggíogar il mondo per

la Croce,dalla quale non Volſe calareflcciòñ più .

ſuſſe illuſtre la vittoria , così non vuole che la~`

ſciamo l’impreſa di Combattere per lui non c5

altre armc,chc di patire,acciò ſia più giorioſa la

_Vittoria più di Dio,che nostri-L; ' , ‘

Da questo diſcorſo più s’acceſe il Tiráno cöó

tro del Santo,c mirandolo con occhio turbato li

diſſezpcrche hai tù dettotche più preſlo ti vai ri—

nouando, e che io mi conſumo,e conſumarò in

eterno fuoco,voglio ad eſſo farti conoſcere quá

to ſei fallace, e per castigar l'inſolëza’ tua,voglio,

che tù ſperimenti il fuoco , il quale ſarà prouſb

pazzie tue, e gastigo delljardíre, e tema-ita

, {1131
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il piombo’in vna caldaia bollente ,-e. li dentrovi

ſi cacciaſſe il Martire. Douea ‘questo auertirc..`

Gregorio , che alla fine non era 'di pietra , ma di

Carne , malafortezza ſua era di bronzo , ò met—

tallo‘,cheîſeñ pur ſi liquefà-questo metallo, non` ci

è ſenſo che l’affligga, 'e dia pena , *con: tutto ciò ,

táto è poſsëte lo ſpirito di ‘Diogche posto dëtro sì

horribil tormëto,staua dentro quella caldaia co

me ſi foſſe in mozo'd’vn bagno ſuaue,e rimpro— -

u'erando Teridate, diceua. Bruggia pur 'questcrv

cor o,ſminuzzalo,non potrai mai farmi leſione.;

nel ’animal Bolli pur l’oro , che non ſi ſcema, ſl

barra, e percuota il diamantez, che_ nonſiſpezza—

rà giamai, non?mi dri- np’ia ,queſito tormento, 113,-‘

uendo l’a nimo mio 'ri’posto nel cielo', di :nie-nce; I

te mo,di niente pauento,ſol che della ſalute. 'tan e

e la pietà , ecompaſiìone. tua ſe laſciaſſx di ..tor—ñ` -

mentar nleàſarebbeiquçsto vna crudeliſiì'maim-,r

pietàzoheequando”voleſſi penetrare. più oltre nc::

martiri,non ſarebbe altro modo che ferirmi,che

con la ſola pietà , allora ſarai con me irato,quan—

do m’haueraicompaſſione, ma mi laceraresti, ſe

non mi lacerareſſi , inſomma all'hOra mi darei

morte , quando stancho da tormenti, mi laſcia—

{eſſt vita; robusteaza di _martire inuittaoj

o
cer—
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~ r coreana *ileir'anno di guadagna* Gregorio; in::

ñ g'eloſitodel; Regno,.`perche ſe-foſſe rimaſto vic

torioſo il Santo, ſarebbe deſolaxo il ſuo Regno

t’e’rreno,e› più gli .era .a cuoreflhfle restaſſe in pie`

diil regnodel Diauolo; che quel-l'0 di Dio,chc,

questozè lîartificio del commun- nemico, col co

lore.: della ragione di ſlan machinar‘e contro lap

vera religione,che da falſi politici, come ſuole..

eſſerecouerta con mantello d’intereſiì, e ſono

pronti a riceuerla ſimulando esternament'e la, >

profeſſione christiana, così ſono pröti a laſciar—

la,ò far che ſi laſci da altri,ſe non ſi vede il pro

greſſo, ò vcilità per la propagatíone de figli di

Babilonia . Così pretendendo di ammollire il

Martire, mutò foggia di perſecutione il Tiran

n0,con adulationi e luſinghe , e promeſſe a diſ~

ſuaderli il vero culto, che ſogliono eſſere que—

fle carezze alle volte eſca ſi potente per gl’ in

cauti,che doue non giunge il ferro dell’auuerſi

tà,vn boccone di contenti basta Per cadere
`:nella caſa della _inprççz ſi ſſ' ’ '

XR

{o
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‘Come Terídaìte stanco da tormentare Gregoë

' rio finalmëte lo fè gittare in vn profondifiî:

mo lago , oue miracoloſamente cori;

` ſeruò per gran ſpatio di `

tempo: _

FRà tanto vno de Satrapi moſſo dallo ſpiri

to d’adulatione aſſecondando all’humore

del Rè,riuoltandoſi a quello diſſe, non de

be, Potentiſſimo Rè,questo huomo più viuere,

e mirare questa luce di vita,eſſendo del legnag—

gio de’nemicí tuoi , e ſappi,che Gregorio è fi

gliuolo d’Anac,che con ingannoſie frode hà vc*

ciſo il tuo padre Cuſarone,8c hà- fatto venire in

mano dellaPerſia il Paeſe d’Armeniaznuouo ar

tificio Î dell’Inferno'per eccitare alla vendetta il

‘Re,e vëdicarebn'el'fi-gl-ioxd’Anac quelch’era sta—

to fatto 'Verſo’ffſho padre“,che era gran forza del

l’animo Vendíc’atiuo di përſuadefe,che morte ſi

pagaſſe con-“morte36fſèndo questalegge d’Infer

no,che ferro con ſtiro‘fi 'paghi,e ‘per l’occiſo pa

'dr'e non ſi perdoni’a’l ‘figlio d’occiſmiW acce

ſe dé furie Per, …13' PIP"? Ìel Padre-;91.1. barbzrë
` ſe 0-*
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reſolutione ordinò che ligandoſegli il collo,'con'

mani, e piedi con dure catene foſſe gittato in vn‘

. profondiſſimo pozzo, ch’era in Artazar , oue ſi

gitfa’uanoi condennati a morte.“ E‘r'a questo luo

go‘ lrorribilc , perche ‘eſſendoui acqualputrefatta

eneraua ſerpenti,8c altri xenenoſì an_imalí,oltre

l'horribil fetore , ch’eſalaua ,z- che ſolo baſiaua a,

darli morte , e per ſperienza S’Oſſeruò , che qua~`

lunque de condennati a morte era posto nel la

go non'poſſeua viuere-piùd’vn giorno:qui posto

Gregorio , abbandonato d’ogni aiuto humano ,

fatto compa no di vermi,e ſerpenti,e ſcorpioni,

non ſenti leſſizne alcuna , ne dal Iezzo , e da ver
-mi,dimorandoui perlſpacio di_ quattordici anni ,

8c mancando leñ conſolationi , 8c ‘aiuti humani ,

dal cielo, ſi ſOmministrauano le conſolationi in

terne,che ſono il cibo_ della mente,&è per ſosten

~to del nuouo Danielle per ſostcntamento ‘del

Corpo,fu con celeste viſione inſpirato ad Anna,

donna vedoua d'vn marito,ìche staua al preſidio

d’Artazar,che gliportaſſe giornalmente qualche

pezzo di pane , cibo che non ſeruiua per ſouuc

nimento di vita, quanto perriparo della morte;

Ripoſato da tormentare il Rè Teridate preſup

onendo già Gregorio eſſer morto,& per il gran

  

 

freddo,& horrido inuerno,s’inuiò verſo il paeſe.
‘ ' ‘ ì d’Ar— "
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EArmeniAquì di nuouo cominciò ad ordinare}

Ia²ſoldateſca Contro ‘gli’ Allirij-,e P'erſiani',che in#

festaùanó i Îſuaí ~ÎRegnizëcombattendo 'a- campo_

aperto" disfidò a ſing‘oìlär battaglia ipſiríncipi ſuoi

nemici‘ , diuentò più ínſolente Per la vittoria…)

ch’otteheua riconoſcëdola da falſi numi‘di Gioj _

ue, e Diana ,-öc Hei-Cole ,v onde più‘ sfacceſe alla;

propagatione del falſo culto; *e .per Conſequen‘zá

ad mcrudelirſi contro i Christiani, ſpirando dalf

le narici fumo di rabbia,~'che eſalaua dallígran-Î

fiamma d’odío ,. chè fi _ſer’baua nel; petto :ſcriſſçä _`

(in-ella lettera a ſudditi ſuoi in queſta forum-È ' ~ —

Teri-…late Re della gran Armeniafa Pre'ncipí ,ì

b Ma gíìlxati,$attapi,<3iudici,& a tutti coloròflhtí'

Viuono ſotto il ſuo impero ſalute.Giorni` ~ft'ìecç)

rendíaie gratie immortali a Gioue; Hercole , &i;

alla Dea Artemide: nata, da quella gran Proſapiá; ' ’ſi '

öc a tutti i Dei parimente, che hanno vſato ver

ſ0 di noi tanta clemenza che-ricouraffimo _if '
` Regno dÎArtnſienía ;E dopo i Perſi con l’Affirij‘ .

ſoggiogaflìmoazzvendicaffimo«gli occiſori ‘della »

`noſtra famiglia,vendiçando lofparſo ſangue dcÎ

nostti,peg tanto-'fate ſefia,pon’e_te all’altari doni,e

ſacrifici); ſe’ ſarà' qualCheChrístíañò; che non..

vol-öſſe-"fà’cîrificareîj jeÒstringetelo Put à far il me—.

ſeſixízaPietà‘t'ſi'alcuna.E

. ~ì . H ì ’N5 ‘

q
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Ne ſia perſona ver-unaſottopoſh al nostro-impeſi

ro,che ardiſco _ſar coſa cötraria all’ordininostri ,

altrimente pagarà il_ fio,perche oltre la confiſca
.. tiÒne de’beni,lli ſarà toltailavita; öc ogn’vno ſia.,

certo di queſto caſh'go , perche ne anco hò per-

donato al mio dilettiffimo'Gregorio,quale dopò

tanti tormenti_ l’hò fatto porre nel'lago per vlti

mo ſUPPlÌCÌO- Wiki erano l’ordine di Teridañ

te controi Chriſl-ia‘ni , ma l’onnipotente Dio dal

cielo gli ordiua vna contramina per distrugger

i l’idolatria ,e per mezi direttamente contrarij al

ffl’industria, e ſapienza humana preparaua la stra—

`da _isteſſa , che lo peicipitaua nell’inſerno per

drizzarlo alla ſalute , ſeruendoſi dell’isteſſa mala

volontà , 8C _offinatione di Teridate in bene del—

l’anima , v.che perciò mostra , dice Agostino ,

"l’onnipotenzaflhe doue noi dal bene cauiamo il

male,egli dal male caua il bene. Giunga chi può

a trouar queſto mare dell’elettionaciprcdestína;

lione doue ſi perde l'elefàntedzel. ſuper-bo inge- '

gno , 85 illeſo paſſa a nuoto l"a-gnelio , ch’io per

me micontento ripoſarmi in questo oſcuro, ma

ſacro laberíntopue eſſendoui _lo ſpiraglio ’della,

ſede,ſara`x queſta notte illuminatione- mia,

nelle delitie mie , _che certo quella è gran modeó_

'gia questo miſxerp'ricprrcrc all’altezza della;
ì ‘“""‘“ ’ “ " uolonz.4..- zu. . ..-.-._.._._4 ...ñ-.4 a.”
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ARCIVESCÒVO'volontàÒ-ſe‘creti di Dí0,cìhe Voler diſcutere tan;

to místero,e cercare cauſe ;che ſono humane….l

pretendendo con quelle qu’ieçare la noſh'a men-7

te,non eſſcndo maggíor quiete del fedele , che,

ripoſarſi nel cempo,e nell’eternítà nelle’ mani di

Dio,eſſendo più coſa ſicura, dite Agostínoffion#

fidare,e ſottoporre il nostro volere a Dio,che ‘lag, .

.noſtra volontà a noí fieffi; ma ſequítíamodçll’historíaL. ` ' ' -` ~ -

I

Del martirio di Ríp‘ſime conle altre vergínçllç

chiſ'ç da Terídatcçá l ~_ - j ~- .~- Ecll’ísteffotempo D'iocletíano ſmpetgtó

, _ “i ~ "re cel-'cana‘ di caſarſi,& andava procùrà'f‘L Î .- 'f' › . do di‘ ſar ſcelta della più vaga 'CòhſokçéJ

` . Che ſi poteſſe ritrquár‘ ñel‘ſuo impero , 9 f'u‘ bom“

‘ meſſo a diueffiſi faceſſe diligenza eſequíta` ìpek_

questb effetto, 8c eflefldóglì data ’no'cítíaz-íñv’nel',~

*città del filo impero eſſerefvn _ſhonafie’ro di Ver

_ gíni’gouer'nate dà GaianáIe fra quelle. effetë'vna

- donzella'chíámaéa Rífiſiníe,áll'{m`ac_a` nella-pietà;

`e religione Chtístianazda questa ~~venerabíl ma—

nopa ,~ la qualecome ;internamente era dorata.f

H .2 ‘ di
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v di virtudi così estcrnamente era` di ſmíſurataſi

bellezza,ſi cercò eccellente pittore, che ſi faceſj

ſe il_ ritratto di qucsta donzella, .quale portato al

l’lmperatore ſu ſoprapreſo da gran deſiderio, e;

{miſurato amore di voler qnell-a donzella,ne rí-ñv

trouaua ripoſopſſendo queil’amore non regola

Fo da ragione,ma da ſurore,e _pazzia,e - come che,

ideſiderijde’Prencipi ſi tengono per fatti‘ ſenza.

eſſer fatto trattato alcuno gia ſi preparauano le…

nozze,e s’inuitauano li. prin :ipi al feſtino: ſi mi

dò fra tanto a Ripſime ſifnotificò il deſiderio del.

- Rè,pregandola , che—voleſſe dare il .conſenſo ad:

1m matrimonio ,.çhezda pouera donnecciuolao ,A

la face`ua Imperatrícçççhe non i—ndugíaſſe 'purp

xo eſſendo gia. ordinata la fc‘sta dello ſponſalitiol.

ñ …Fu queſta imbaſcíatavn dardo,che penetròilr

cuoreflellayerginella., e quantggqge ,auuçzzzp
alljoraçíòni,mortifiçationi, digiuni; Ci—lítiffl‘noltſib x

piuJin. queſta. occaſione ;radoppíò .lîìeſſerçièìj -ſpír

rituali-,ig ríuolta‘ndoſi `añcllìuci'flozsñ*N'- .Con -graſhñ

_ſcruóre di ſpirito _dicea-al .SignorgNon piaccia a- '

;e Re mio Signore dell-’vrniuerſoflh’eſſendo per

Yoto. della ;verginità ſpoſata con vostra diuína,

Maestàhabbi da conoſcere huomoter-reno,e do

j:garanti doni,e fauoríhauendomi- dotata-col vou

grgſangue, arricchita col Voſtro- merito , habbi
….…..… …w... - …_ ,……_. .-...…… da.

K5..—
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da mirare ad intereſſi terreni , e teſorifdel mon-..L "

do,non permettere,che quefio fiore della ‘vergi

nità mia ſi conculchi dalle bestie , ma refli illiflv

bato nel ſuo candore,mi veggo accerchiatovDio

iRè mio come a, colomba da rapaci vcelli,tù Dio

che domasti vn‘ tempo i fieri. leoni,potete doma;

re le fiere rn'éti delli huomini, ſi tei’nprò-conru

giada celefi-e il fuoco di Babilonia ,_ ſi può a—nco

-finorzare questo incendio dell’lmperatore,restò

ſoſpeſa -l’vaua nel paſſar il popolo hebreo per, il

marefipuò ſoſpëdere questa naturalezza di que

ſto libidinoſo fluſſo 'di colui , che’con tanta eſor

bitanza mi cerca; la casta Suſanna con gemito

orò,e trionfode‘ vecchioni laſciui ,ſeccò la tua;

- potenza la mano diquel Rè`,che cercaua, pigliar “

idoní dell’altare’, adeſſo che ſi tratta la violatio—

ne del’tempio. tuo,non facci Signore,che ſi com;-`

lzlîet'tazfi granſacrilegio _non hall’érido ſopporta*

_to il ſempli'cefurto Qgçste e ſimilièparí‘ole diſſi:. *

Ripſime,riponëdo ogni ſperanza in Di0,abando~

nata d’ogniaiuto humano,& animando'ſev fieſſa.
con lfaltre compagne die'eaſiO GaraìVerginítà- n‘ö-ſi

` tiabandonarò,piùî prèsto laſciaròſla-vita~,l'che mi'

ſia tolto quEstoteſoro, e perche ſecondo il' prrióv

Getto—del Saluatore- quando n‘onè neceſſità— , ò

yfflta-dſenUMe.m campo apertoperlañ: config
. * ` —"""" M' "" ſioneñ .`_......_ ».- ;...— - -~›.\
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‘ ſione della ſede i, e bene con ſiſl‘rata‘gemme di ſu:

- ga‘cedere alla conditione' di tempi, dicendo il

-~ Saluatore quanto ſapete perſeguitati in vna cittìv

fuggitte in vn’altra,penſarono queste szîte colö

be fuègírùöè andarſene in lontani paeſi,coſi fer

no la .ſcelta dell’lmperſo Armeno,coſi eſèquiroó

no , con molta fatia a , e stento , ch’hebbero in sì
lüga Peregrinatíone,e çapítorno nella ſicittà d’A

racat, nè trouà’do ricetto nel mondo‘le cittadine

del cielo,non haueano altre flanze, che itorchí ,

8C al meglio,che poſſeuano ſi nutríuano faticanñ‘ -.

do nel lauorare là lana , ö: altri eſſercitij Îſhanuí

li,godendo il frutto delle loro mani,e molto più

delle delitie-di Dio , che ſono il condimento di

tutti i trauagli nostri, e dell’isteſiä fame, che con

eſſa ſopportata per amor ſuo , è gran nutri

mento. ñ, , _ - -

Vedendoſi Diocletíano à questóîmodo delu

ſo‘, hauendo inteſo la partita di R1'pſimc con le,

compágnefi connetti l’amore in odio, non ſolo

_ cÒntro queſte donzelle, mà contro tutti i Chrí~

flíaní,attríbuendoli che con incantateparole gli
haſiueſlèro-perſuaſo la fuga in ſi lò'taní paeſi,e che

foſſe contëta più tosto questa fanciulla habitare

con tanta ſcommodità in paeſi ſorastíerí, che eſ-~

ſer moglied’vn lmperatorel’er cito mandò letf

' ~ tere
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tere'in Armenia al'_Rè pregandolo che ritrouaſſt‘a

Ripſime in ogni conto s’adopraſſe ſe gli riman

daſſe, e' non. dubitaſſe del ritorno, che con mag

gior effetto ſarebbe riceuuta, quando ſi Conten

taſſe del* matrimonio già publicato per tutto
l’Impſierio. ~ ,

Riceuuto lc lettere,Teridate ſè gran diligenl

za di ritrouarla ,Sc informato del luogo oue. ha—` ,

bitauano queste donzelle , temendo che auue

dèdoſi ch’erano cercate non ſugiflero,con ſqua

dra di ſoldadcſca accerchiaronoil'kluogoflk .fatto

conſapeuole dell’eſtrema bellezza di Rípfimc.

ſi acceſe di ecceſlìuo amore,e ſubito mandò do

natiui , e veste regali alla donzella con `pretioſì

ornam‘enti , acciò vestita di quelli veniſſe ananti

il ſuo coſpetto', mà l’ancella_ di Dio; ardendo di

. casto amore verſo il ſuo ſpoſoChristo, al quale,

daſanciullezza hauea conſacrato la ſua purità ,

ammonita anco da Caiana ſua ſpiritualmadreà

-star contenta nel ſuo ſanto propoſito della_ yirgis

nitàîquanto più erano dolci e melate l’imbaſcia:

Ìte,e precíoſi i doni clieſe l’inuiauano, più erano

le par‘ole aſpre,e pronti i riſutí, 8c intenta con la ' ’

'mente al cielo,di là aſpettaua il ſoccorſo contro

.ſlaſPrabattagLim che l’ordiua ilnemico, è men

tre_ coninſocate prec} penetraua cieloi, _ pari:
ſi‘ “M' ~ mente



647 ì V1TADIS._GREGORL®mente ſi fè echo alle ſue- voci, poiche s’vdì "His

gran voce come foſſe vn tuono,che chiaramen

- te' iriſönò' -queste parole;State ſorti,e con-fidate, io

ſono"con voi', e ſarete preſeruate col mio brac

cio potëte da o'g'n’i‘nſulto d'auuerſarij,8c entrare

te nelle nozze del cielo,e poſſederete il mio per~

pet-uo regnozſu horribile lo strepito,che durò vn

, gran pezzo, ’a ?proſirò à terra quella gëte del Re; -

e li fà tramortire leuandogli la fauella , e molti

caualieri parimente butto a terra , che da mede—

, ſimí cauallí Oonculcati s’auuolſero nel proprio

ſangue; 85 i'rimanen'ti atterriti, ‘stauano cosi per

pleſli,che non trouauano partito,che ſcegliere, , -

altri poi di medeſmi,mandati da Teridate,ripor~.

torono l’imbaſciata , che Ripſime era di tanta…

costanza nelpropoſito della virginità , che non..

era mai ſtato poſſibile poterla rimouere da quel

lo, dando minutiffimo raguaglio di quanto era,

occorſ0,e del ſucceſſo ſpettacolo,e perdita di ca

ti caualieri , ma díuenuto più fiero il Rè ſommi

nistrando all’iraſcibile maggior ardore la concu

piſcibile , impazzito d’amore', ſcordatoſi _d’ogni

humanítà,& honestà,gridò lamëtandoſi, perche

non l’haueſſero violentemente preſa, apena ſen

-tironö' l’oracolo del principe , che per gradir le,

ſue sfrenate voglie , correndo velocemente co;

:D è: ~.
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’inc falconí alla preda,con gran violenza lav car-ñ':

cerarono,con improperij'z e 'ſcherni conducen—í

dola auantí il colpetto regale , poterono quer

manigoldi ligare il corpo,ma non‘ poterono gia#

mai ſar prigionera la mente di quelle verginelle_

già preparate per trasferirſi dalla ſeruitù di que—

ſie miſerie della vita , nella vera libertà de’fiſi

gliuoli di Dio,e ſlando in quelle angoſcíe,ſpeſſe

volte con orationi iacolatorie chiamaua ſonni—

potente in ſuo aiuto , dicendo Col profeta a E’ì‘ ‘

.ſi-anch Dc.” ani-1mm mmm, cirie man” cani: ori-‘art

I

MENTR

lntI‘CCÌOtta dunque R1'pſime nel gabietto rea;

le,non miraua gli ornamentch i tapeti d’Egitto,` v

volgendo l’animo a ricordarſi i ſucceſſi , c mera— ì

uiglie di Dio,ch’er;1no tante figure poste auantí

gli occhi di ſua mente , come la liberatione del_

popolo Hebreo dalle mani di Faraone,del trionf

ſo di Suſanna da mano de’vecchioni , di GionLÌ

ſcampato dalle viſcere d’vna balena,de’ſanciulli

rimaſi illeſi dal fuoco di Babilonia , 8c eſſendo

quì entrato Teridate,acceſo d’im pudico ardore,

cercaua con luſinghc , ö( altri mezzi di tirare,

Rípſime all’amor ſuo , e cercaua aſſalire queſlo
tempio di Dio, cercando violarlo , ma ributtato i

dalle donzelle phristo , ſe reſillenza ad ogni

I ._ , uio:
'3... 4.. 1-»- --ñ e…
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violenza del_ barbaro , non hauendo altra coraz—Ì

-za da difenderſi , 'cheilî ſanto propoſito vergina

le,ne.altto ſcudo , che la protettione diuina ag

‘ ‘giungendoui la voce dell’oratione allo ſpoſo ſuo

Christo,che in sì fiera battaglia non permetteſſe,

che foſſe vinta e che reprime-Îſe il temerario ar

dirc di quelprofano amante,e feroce leone.Glo~

rioſo ſpettacolo degno d’eſſer viſto da gli An

‘ gioli , che eſſendo venuto al combattimento ,

la pudicitia della vergine,con la laſcíuia di Teri

date , doue credeuaſi il iupo ingiottirſi la pecco~`

rella,Dio per la pecorella vinſe il lupo abbatton

dolo con tanto vituperio, e ſcorho, che non tro

uaua ripoſo,non ſolo per nuoue fiamme acceſe,

d’intemperanza , quanto per l’ignominia d’eſſer

stato ributtato da vna verginella, e creſendo la,

rabbia d’eſſer stato deluſo del ſuo intento,non ſi

poſſeachetarefinche non haueſſe, quanto il ſen-~

ſo brutale li Îsöministraua , però fe pr-ëdere— Gaia~

na ſua maestra , e l’astrinſe , che da la porta del

gabinetto perſuadeſſe a Ripſime di contentar il

Rè,e non li faceſſe ripugnanza, era in questa ſli

ma Gaiana appreſſo il Rè,cl1’eſſendo maeſ’tra di

Ripſime haurebbe fatto quanto da, Gaiana li

foſſe stato preſuaſo , ricuſaua Gaiana di dar ques

ſto conſeglio a quella , che da ſua. fanciuiiezzaä‘ .
Ll-~……—_. “- ì* ’
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'l’hauea offerta a Dio , onde ‘da quei ſpietati miff

nistri, e ſatelliti ſu grauemente percoſſa,e battuf

ta, e quante più erano le perCoſſe,tanto più ardë-j

ti erano le parole,& eſortationi, che fortificauaf

no'la mente della verginella ,racordandoli da.)

quà la gloria di giusti, di lai tormenti dell’ent—`

pij,di qua la bellezza della virtù, di là la bruttezó'

za del peccatoPiù s’incrudelirono quei ſatelliti,

e con artificio diabolico,non potendo ”castigarç

- la voce di Gaiana , castígorono l'inſirumento di

ì quella con acute pietre rompendoli i denti, ma.;

che dicci-iaia ſanta matrona, perche tanta cm# ’

deltì , ò rarneíici vſate contro di mè , forſi per-ñ,
che con la voce sſi’è offeſo il Re , con la voce 'ri`

preſo,cö quella eccitato alla battaglia quella ſan:

ciulla guerriera di Christo, ma che colpa era (le:

dentiPChe ſiranezza di tormenti , doueanſi puni

re le parole con percoſſe,queste crudeltà ſe ſpar—j

gere l'amarezza del fiele ò Rè , per farti nuouo

autore di nuouo martirio , perche dunque ‘quel

che non ha Colpatoè punito? quel che non ha,

offeſo perche ſ1 ‘vendica , ſe con giufl-o giuditio

s’ha da dar il caſtigo, ſi eſamini la parola,e ſi poſ

ſete cal‘: ígare l’anima , che dà virtù alle parole, J

che occorre dunque eſſercitare nell’effetto la,

zendetta,laſciando impunita la cauſa? ſappi (1:21.17
. "W-“- n i I z C L'
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'deltà humana,che ſe rompi questa bocca di cari

ne ,mi ſi ſomministra più nobil bocca nell’ ani— -

ma,perche ci è quell’artifice,che di tal maniera,

les-.ì ſabricare , che intender potrete le parole, ,

ma non mai punirle,eſſendo queſta la promeſſa

di Christo 5 Ego da” WH: o: , Òſhſícnmm tiri-1m

pa ”rerum n/ìſicr’e , ('5‘ contadini-c omnes adam-ſing" wstrí.

Yeggendoſi la constanza d’ambe due, di quefla ,

ch’eſortaua la donzella a rimaner ſortc,e coſ‘mn

.te nel Santo propoſito , di quella che ſlaua im:

[nobileflome colonna ſermiſſrma ;ì non conſen

tire alle dim-ande di Teridate , restando fianchi

l’iſl‘eſſi ſatelliti, rimenaro Gaianahell’isteſſo luoñ

go,cloncle era Prata preſa.

Vinto Teridate dali-a coni’canza di Ripſimc,

acceſo da due fiamme di concupiſCenza,e d’irzp, -

non ritrouando,ripoſo,ſi butta_ua per terra come.

fiera bestia,ſpumando, e ſremendo cñtro ſe me—

deſimo , riempiua l’aria di strida,e la verginella…

'vittorioſa più che ſe haueſſc riportata la palma,

ne giochi olimpici, hauendo glorioſamente nel

coſpetto di Dio , e delli Angioli ſuoi combattu`

to virilmente per difenſione i della Pudicitia.. ,

quaſi vcceilo peregrino ſcampando da lacci de’

cacciatori,vſcendo dal palazzo reale,caminando

per la Città, venne al luogo , oue {Eauqu lÎaltrç
...- u L....,-.,.-.. _-.-.ñ—...ñ - - ,- **4- .

' ,fl .
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Verginelle, e gli raccontò la fiera battaglia , 6c il

glorioſo trofeo , che per virtù del cielo haueua..

i-nalberato contro il tirannoEccO ò ſorelle qui

to ſono le merauiglie del nostro Dio , ch’vna fe~

minaccia ſenz’armi habbi vinto ſi fiero mostro ,

merce che il gran Signor nostro m’hà ſommini

strato la corazza di giuſlizia,lo ſcudo della fede,

la ſpada della ſua parola, che combattendodall’

altra_parte il tiranno con tutto l’inferno,non po—

terno reſistere à queſie armi fabriCate,& acceſe..

nella focina dell’amor di Dio , onde ’tanto più ſi

è dimoſlrata glorioſa la vittoria, quanto per vn..

ſeſſo fragile hà voluto Dio abbattere il valore…

de forti. C‘Qeſìo ha adoperato la diuina gratia, ,

che ſleſſero eſposte le membra mie a tutti i tor

menti,purche non ſi eſponeſſero à vituperio , (L

più preſſo trouaſſe luogo il carnefice per le feri

te , che foſſero habili ad ignominia , e ſi ben’hò

ſcampato dall’opprobrio , non per questo hò ri~_

nunciato al martirio, che con l’iste ſia forza, che..

Dio mi hà fatto ſuperare i diletti di queſta Vit-.L ,

mifarà ſuperare le più coſe horribÎli di el"traor~

dinaria morte; come adeſſo ſono volata illeſafl, -

ritornata nel proprio campo della castità, così

.ſono apparecchiata più pre-{io ſopportare ogni

tormento ,che laſciare militare ſotto queſhL
t .- ..-....x.-. nobi—l i_ …só-..- .ñ- --~..- ...-»xó- --



7b fl VITA Dl S. GREGORlO

nobilinſegna della pudicitia , che ſarà più bianÎ

ca quzîdo anco foſſe ricamata col ſangue.Certo,

che più atroce pena è il deſiderar morire,ne poſ

ſer morire, che eſſendoin data ſolamëte da car

neſici,la ſopporti, e quando non giungeſſr à tanñ

- to gran fauore di morire per Christo, aſſai- graue

morte è morire vcciſo da questo deſiderio , e.

quando coſi mi chiami Christo , potrò morire..

con l’isteffi anni,con li quali ho combattuto per

Christo,ſenza beneficio di carne fic’i. Da queste,

parole grandemente conſolare le verginelle,rin

uigorite nel ſanto propoſito di purità ſi partito—

no da quel luogo,non per tema del martirio, ma

per dar luogo al furore del tiranno,e dimorando

in vn luogo arenoſo , con gran ſeruore attende

uano all’orarioni, 8C altri eſſercitíj ſpirituali,cona

gionte in ſanta carità',e dilettione di Dio,che ne.

anco ſi hauea a diſcioglier nella mortezanzi ehe,

douea maggiormente annodarlí,quando che’ cö

l’isteſſa ſorte di tormenti occiſe , dentro l’isteſſa.,

tomba ., ehe gli ſu caſa , doueano eſſer ſepolta:.

Ne ceſſando Teridate dall’impreſa , informato

del luogo doue staua Ripſime con le vergiñ

nelle, diede ordine, che ſuſſero preſe r ma gion

ti i ſatelliti, eritrouando‘ Ripſime con le com

pagne , non le {crono prigioni , ma ligando `

’ ` Ripſime
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Ripſrme con le mani` dietro le ſpalle, 8C affiſſa in

vn palo le troncorono la lingua fino alle radici,e

con acceſe fiaccole bruggiauano il petto,e le co—q

ste della ſpoſa di Christo, ,ma tanta era la cöstan

za della martire, che pareua più toſlzo riguardaſ-Jñ

ſe , che patiſſe i tormenti, e quando offerſe la.)

lingua, non ſinÎutò il Volto ,non ſi ſentì lamen— .

to , e più tosto ſi mostrò tremante il carneficel

in darli il tormento , che la martire cedeſſe al—

l’ingiuria . Nè contenti 'i manigoldi di questí

tormenti, li ſparato il ventre , diffondendoſi in.;

*terra l’interiora , a: alla palpitante donzella.

gli cauarono gli occhi , tagliando il corpo in mi;

nutiffimi pezzi; coſi alla pudicitia virginale s’ag— ’

giunſe la corona del martirio,e nel tempio con+ ‘

ſecrato ’a Dio,che tale è il corpo della vergine, ſi

ſe questo ſacrificio àDio, che cercaua il Demo

nio,come emulo di ſua diuina Maestà proſanau`

re,bramando,che gli ſacrificaſſero opre dimór-Î
te , con prometterli caſiduchibeni di questa mor

tal vita ; ma venendo trentatre. compagne di

Ripſime a prendere le. ſacre reliquie , preſe dla.

ſatelliti, furono ſimilmente vccile come tante..

Pecorelle fatte degne in perpetuo ſequir l’agnel-ñ

lo,e cantar quelle canzoni,ò nuouo cantico,che

non conceſſo cantare ad altri cantori delpara; L

e llO.

--..- ñ “and.-. ..- -.z
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"diſo , ſe non a quelli , che hanno mantenuto ilo‘

iibato ii giglio della castità, e benche diuideſſe- .

ro quei homicidiali in molti pezzi quei loro

’Corpí,dádole in gra' parte à mangiare alle bestie ,

tanto più questa ignominia reſultò’ :ì gloria del—

' le ſante,poicl1ebastando per adeſſo eſſer entrate

nelle nozze del cielo , riceuendoìíl premio eſ—

ſentiale delle fatiche,ſarà il compimento, e per—

fettione nel giorno della felicità del corpo quan

t do nella reſurettione de’corpi, ſaranno così gloñ

rioſi, che tanto ſaranno gli ſplendori, quante lc,

ferite, tante l’acclamationi, quançí l’improperij',

öè ingiurie , ch’eccederanno gli ſplendori dell’i`
ſſ ſteſſo 50le

C A P. XII.

Del martirio di Gaiana , maeſtra di Ripſime , e,

della diuina vendetta,che cambiò l’effigic.
i humana di Teridate in forma, i

di Porco.

p Itornando dal funesto ſpettacolo Io Scal~

co del Rè ſignificò al Rè,che già era ſia

ta vcciſa Ripſime,e che non reſtaua al—

tro › che ammazzar Gaiana come cauſa di tanti
" ‘ì ' _ ‘ …11.
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'ma-li. Sentendo Teridate queſta nuoua ;Comej

che anco’ stauano viue -le fiamme di concupi*

ſcenza , compatendo più à ſe steſſo priuo delle,

ſperanzedi‘ottenerla-,che all’innocente ſangut;

ſparſo delle verginelle , ſi riacceſe da capo , e di

dolore, e d’impudiCo amore, che l’abbatteuano z‘ ‘

e tormentauano , e da due moti contrarij quaſi

ſoribondí venti era abbattuta la ſua mente,non…'

potendo ritrouar porto di ripoſo,e tali erano l’an—í

gonie,'che non ſi potea diſcernere ſe ſuſſe impaz‘z

Zito, ò imbriaco, nè hauea altra eſalatione delle…`

ſue Vehementi paffioni,che d’vrli,e grida,proſe'

rendo con chiara voce non eſſer più capace di

vita eſſendo morta Ripſime , riputando funesta

la ſua vita,ne potendo sfogar l’ira in altro modo,l

che volger lo ſdegno contro Caiana,ch'era ſiata`

stromento della costanza di Ripſime. l’area al

barbaro con equiualente pena vendicarſi , ſe à

Caian-a le troncaſſe la lingua,ch’era stata cagione

con le tante eſortatíoni , che Ripſime non ſi ri*

moueſſe dal ſanto propoſito , e però machinò ſe

[i toglieſſe la vit-'a . Laonde ordinò 's’eſequiſſe',

questo funesto decreto,e coſi fù fatto,poiche an'

dando i ſatelliti alla volta di Caiana aCcompa

gnata da due altre verginelle Compagne di que.

{ta ſanta Matrona, per gratifi‘c’arſi il Rè a'rìco

K G0 3

l" "V`
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Coſa-ache aeai’ffl-staaçamffldata ›.P0ich«î—Î d‘Or;

Pò héëtrlistraçcíatçzlè VÉÌi-Jíaarqaa 51116 ,fac-rc»

vittime adi-.ni palo con le, braccie disteſe , e _fora—

tele melniie_jpiedixonalcunecannuccie, ſoffian

do ’riempirono di vento- la‘ pelle, .C. ſeparandoſi

dalrimanentedella carne,comeſi ſoſieto peco~

relle le ſc'oſrticauano con acerhiſſirno dolore,…

Soffiiua_no le crudeltà le donzelle,come colon—

, ne immobili,questi fremeuano co iti-enti, quelle

con ſoſpiri offeriuano ſe medeſime come .vittiî

me; non vſatiauano.quelli la ſanguinqlente ſame',

di cruciare , e. tormentare , ſi riempiuanozquestc

di contento d’eſſer fattedegne ~-di patire per l’añ,

gnello,che tanto patì per il_peccato del mondo ,

gloriandoſi, e cantando fra di loro _medeſime nei

cuori loro 'col Profeta. Rea-timervfl-W N ”Pwd/"‘4'

mar :0M die , :xi/?matiſhmm 'vr/”term orriſium's.ſcorticatele vittime , e fatte più. habilí per l’en—

trate dalla stretta porta del cielo, quando che,

hauean meno impedimentomon ſolo priue del

l’esterne vesti quanto della i propria pelle , con...

maggior auidità aſpettauano il compimento del

trionfo. Coſi dando di mano al collo delle ver‘

gini quei carnefici perforando le_ceruíci, ſradi- -

carono parimentele lingue , e con acute pietre,`

taglienti _come‘coltdelli ſpararono il , ventre , C.3,
_ _4*— ~~ - ~ _a _...ñ- ...-»44— - _… -~…_..-\—l .z. A.—

Pu‘:
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buttando terra l’interiora , :il-fine le tronco}

reno la testa, e nel 26. di Settembre ’que'ste ‘glo—j

rioſe donzelle riceuerno la palma del martirio

volandoſeneal cielo,e tutte quelle diuote perſof

,ne,z:h’eran0 venute a pigliar per loro diuotionc,l

le. ſacre reliquie, furono parimente vcciſe per

Christo nel medeſimo giorno ll-dì appreſſo Ca

iana con le compagne verginelle poste nel stec

catodeſla battaglia trionfale , glorioſamente' vc‘:

ciſe‘ riceuerno la corona. ñ ~îì ñ‘ ' ì" ’

?E Doppò ſei giorni cominciò à-tëprarſi lai ſiam?"

ma di TeridateCChe queſlo è effetto glorioſo del

martirio ſpengere non ſolo le fiamme del -Pecj

cato proprio, ma anco impetrare , 8C ’ageuolatc

con l’impetratione, e merito di congruo la ſalus
te delli perſecutori steſſi , e di qua vcominciò ,il

principio della. ſaluatione di Teridate . Vſci per

diporto Teridate alla campagna per -eſercitar

la 'caccia, mala diuina giustitia , aCCOmpagnata.

` con'la miſericordia,che volea far' caccia di sì fie

ro‘ mostró che lîauea danneggiato il bel campo

della Cl.-ieſa,fu’ aſſalito da furore ,"e mania, che,

per rabbiaxſi HÎaPazzauaie carni,& in condegna

pena del ,ñ‘e ſordidezza ſua ;'ſi vidde ‘eſſer

mutato ineffig’i'e &iper-Co, e quaſi vn-'altro Na

bucdonoſor - ſe ne flaua ‘ *come beſiia ’vaga-rado

.4 K z 'nel
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nel campo, _Qngsta traſmutatione ſu ſimile á’

quella di Nabucdonoſoigche ſe bene alcuni diſ-r

ſero,che-ſolamente,.ſuſſe quanto all‘apparenza,

ſolo, de lffiiniamenti,e che raſembraſſe-vna beſt-ia ,~

altri aggiunſero , che oltre queſta esterna appa—`

i ‘tenza anco internamente_ per l’imagína’tina-cor-`

rotta ſi` ſhmaſſe bue,e~come bue realmente man-ñ

giaſſe il fien0,c,onÎe accëna S. Gregorio nel cap…

de mor- Cap.8. che queſta OPM- non è difficile al`

formatore‘ di temprare lazcompleſiione imma-i

na .in temperamento di bestie oltre- la figura di

quelle, con darli il ſenſi», interni non diſſimili ,t

come BUCO dar-li; il, moto di quadrupedí., e cibo

di medeſmi, conſeruando l’onnipotenza dì’lddio

l’annimaL ragione-Hole ſotto quelle fattezze di,

corpi. (Deſio si che non lo può ſare il Demo-.

nio , il.- quale ſolo,ò con—mutatione diſenſi estet‘

ni,ò interni,ò per l”ogetto,ò per la—-immutationc,

della. potenza,pò per il mezo fa- apparire diuerſaz

‘mente le coſe,eñſa vedere gli huominiícome be:—~

stie , come diceñAgoffino` l 8; della. Cittàzdi-Dio.

:alcap~ I 8.decompagni d'Vlí'ſſe,clíe. life vedere;

come fiiſſerotraſmutati—in vcelli;Ne ſoloñſù da— `

ta questavcondegna pena à Teridate -, ma ancoà;

Giudici,Ministrſií,-‘ e Conſultori di tanta i‘mpietà ,i

gheſe bene non furono puniti pginajs.
..4... _.4 5...—— —..~— _._óóñ-.lñ—ñ.
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ri, e demoni} castigandoſì tanta colpacon que;

ſte miſericordioſe pene per allacognitiffix32 di ' ì

CAP, xx”;

Del principio della ſalute diTeridatc, perviñſione di ſua ſorella, per la quale Gregorio

ſu eſtratto.dal lago,e come-Teridatç,

ſi. con-netti alla… ſanta.. Fede`Giesù Chrístq.

N questo steſſo tempo , che Teridare cſioffiel

bestia ſe ne staua inuolto in tante. ſozzureAr

e calamità, ecco che ſicomíncia àrdar pri'n`

CipiÒ-all’a-ſüa ſalute dal Cielo, stauaſene ripoſan` ’

dO-Castorodutta ſorella di Teridat-'e, e CODLCElC*

stegviſione gli fi‘i ri'uelato , ehe ſe volea la ſalute.;

del ſno fratello, faceſſe cercare Gregorio nellad

Cittàd’Artaxat poſlo in vn profondo lago , C.;

pozzo , perche liberato Gregorio ſarebbe anco,

fiato liberato. Teridate-. Parueli coſa strana.,

queſi’a-ríuelatione, ſapendo che 1+ anni prima*

Gregorio erañstato buttato nel pozzo,&commu-.Î

Pljéëdelà c9!P0240@tirata@ .ſogno- aezíPaz:
313.

..___.....1….__l._._..
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:zia,tenend0 per fermo,che'ne anco diGregroi-ío

vi foſſe rimaſ':o-vestigio,ò ſegno.$eguit'ò di nuo

b uo l’oracolo del cielo , &ella tanto pià non cu

randoſi delle dicerie , eſortaua ſi faceſſe la dili

genza non eſſendo punto incredula alla celeſte—

riuelatione, flando in fine intrepidamente mol~

ta gente , e fra gl’altri Autaſia perſona principa

liſſima della corte in'Artaxat , BC informatiſi gli

habitatori del luogo,e della 'cauſa di ſua .venuta ,

marauigliatiſi quei Cittadini, tenendo-rper' infal—

libile,che a pena ſi poteſſero diſcernere le cene—

ri di Gregorio li raccontò con gran-efficacia lzL

~viſione di Curſorodutta, e con gran perſuaſione

riduſſe la gente à far la dilig‘e’za d’estrahere Gre

gorio da quel baratro Circondorono' ,dz-unquh

quel pozzo, 8( vno di quelli ad alta voce chia

mando Gregorio(ò virtù dell’Omnipotenza -Ldi

Dio,che'tanto tempo conſeruò il ſuo ſeruojden

tro’ quel lago come in delicioſo palaggio)riſpoſ'e

il Santo , e ripieni d’ allegrezza calorono le funi

dicendoli, ò Gregorio ſeruo dell’OmnipotentL:

’Dio , già che per ſcruitio di Sua diuina Maesta

ſei rimasto viuo,e ſaluo,viene fuora ,~ che così_ hà

ordinato Dio 'Per' la ſalute ditutto quello Rc

gno. Coſa ammirabile , attaccatoſr il Santo alle,

funi,fù'tirato illeſo con merauiglia vniuerſale, e

v ""‘ " ` " ’ lauan
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lauandolo,eſſendo ripieno di limo,e fango , e ri

uestendolo di v'estimenti nuoui , con incredibile

allegrezza lo conduceuano verſo la Città.

Corſe la fama fra tanto del miracolo per tuta

to il Regno , e l’isteſſo Teridate in quella foggia

porcina con tutti i Satrapi,e numeroſa gente mi

darono incontro al Santoza pena ſcouerſeroGrez

gorio,chebuttati à terra , cominciorno à pregafl

re per laſalute del Rè , 85 acCostandoſi vicino;

s’auuolſero àÎpiedi di Gregorio con gran ſenti;

mento. r -

E di nuouo lo ſupplicorno di questa gratia di'

dar la ſalute al lor Principe ricusò con gran co

stanza tanti honori,8c oſſequij,e come vn nuouo.

Paolo, ò Barnaba riſpoſe , ch’egli era inortale ſi

mile i loro,e però ordinò, che s’alzaſſero,e che, i

ſolo riconoſceſſero il ſommo Dio,padrone della 1

vita,e delle morte, nel cui stend-ardo è il motto ,‘u

Dm #01?"sz’ſi/“MfiímldÎ-e che i ſerui ſuoi non.. ñ

b hanno tanta virtù come propria,riconoſcendoſi .

ſolo ministri di quello,C’ha potestà di mutare tut '

to l’ordine .creato,e che non haurebbe mancato

di ſupplicarlo perla ſalute, ma ,biſognaua rimo~ ñ

nere zl’impedimenti-…Per ottenerla , e ſar lo.

debiteſodisſattioni .per le paſſatecolPe, e come; .

Fraſtatogrande ſacrilegio commeſſoper zl’oczì -
l èaſione ſi_
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caſione delle verginelle , a'uanti che ſi trattaſſe;`

d’altro,volea Gregorio, che ſeli deſſero le ſacre.

.reliquie di quei cadaue‘ri,che per noue giorni së

za puzza , ò fetore erano state nella campagna.

,eſposte alle bestie,le quali l’haueano portata täta

riuerëza,cö laſciarle intatte. Preſero dunque qlle

ſacre reliquie auolgëdole in pretioſiſſimi drappi,

che li dono il Rè con la ſua corte , e li collocar

no nell'isteflì torchi, ne quali prima le verginel

le calcarono l’vue , ſimbolo del loro’martirío;

che come vue furono peste per formarſi sì pre

cioſo vino,ch’allegra il cuore della chieſa,a qua

li pro torcularibus Dauid preuedendo il trionfo

di martiri, intitolò le lodi.In questo luogo dimo

rò Gregorio pregando Iddio per la ſalute del

Rè , e ritornando il di ſeque’nte cominciò à fa

uellarli con altiſſima dottrina preparatoria al

batteſimo,e conuerſione. Vedi ò Rè quanto ſia.

grande la potenza del Dio nostro , che non gli è

— impoſſibile coſa veruna,ñche doue penſaui ch’io

foſſi ridotto in poluere , m’ha conſeruato tanto

tempo illeſo in proua di queſta fede, che profeſ

ſo,eſſendo egli l’onnipotente , che 64m" WW” ì”

forum-3"“: 8c à te che pareua che comandaſiìl’on—

de del mare t’ha cacciato dal proprio palaggio ,

leuandoti dall’humanalcköuerſatione dandoti per

com—

\
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compagni_ le beſtie,-questoſolo argomento deue‘

fortificar la mente tua tà‘te volte da me perſua-j

ſa à farti conoſcere la verità,& impotenza tua,’c"

.de’tuoi Dei,e di ſoggiogarti al fine à queſto Dio

coſi tremendo , che tiene nelle mani le chiaui
della vita,e della morte,e riconoſciti ò Rè huoj_v

mo mortale,e riueriſci queſto Dio‘,il quale tanto'

hai dishonorato , trasferendo il culto ſuo a ſimu

lacri muti,queſio e quel gra Signore che di niè’z

te creò queſta bella macchina mondiale , che.;

dalla terra anco formò il primo uostro Pat‘rc,`

AdamOÀl quale eſsëdo diſubedië‘te fù priuo dei

lo_ ſtato dell’in‘nocenza -, incorrëdo la morte egli

steſſo c6 tutta la posteritàfl già mai non potè ſo-_

disfare à täta colpa,ſe il ſecondo Adammcioè l’v—l

nigenito figlio d’ſddio 'non haueſſe preſo carne

humana nel ventre verginale -, naſcendo da ina--`

dre vergine, morendo per 'noi in 'vn tronco di

croce,riſcattandoli dalle mani del nemico, meri-j
tandoli la remiſſione de 'peccati z la gratia,la glosl

ria , mandando lo Spirito ſanto con tanti doni

formando la Chieſa ſanta per rinaſcere tííti figli

quanto nel ſuo grembo dimorano,permettendo

per‘ giusto giuditio ſuo,che tata gente resti nella

cecità 8: idolatria per loro demerito, ſiche oſſe—

rendotiſi ò Teridate tanta luce,è cognitione che

L ti
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e ſonno del peccato, laſcia questañvanità della GE’—

tilità , ricourati dentro questa mistica Arca’ delle!.`

Chiefiiperfnon perire. -nell’inondatione-di ?tam-‘ì -

’errori, che_ circondando il mondo già. è prePara

tal’acqua, per ‘la quale per laÎ virtù ‘div Dio ſarai

regenera›to,òè_ in;- vn-trattoſitſarà gran-mutazione,

che da figlio dÎira—ſarai figlio diletto,da` nemico-z

analicop dalle `profonde ’voragini vdell-"inſernſio ſa—

rai trasferito_ nella libertà-della' gloria delli Citta

dini dçl cielo. Fù_ Coſa ammira-biie, che ant-orche

g Teridate'non foſſe stato_'restiçnirq,13çflapropria..

forma , chiaramente,edistintamente aſcolcaſſe,~

quanto ſidicea_ d‘azGregorio dandoli’il Signorrt_
gran ſuauiteinellÎaſcolta‘reézi, traſmutädo ‘quello .7 '

indurato` cuoreín contra’rij affetti,che prima‘ co*

" me ſchiauo lo ſignoreggiauano riempendolo di'

benedittioni ,di dolcezza,e dalla_ nouità del mira-4

.Eolo di eſſerTiſerbatoGi'egorio illeſozſe .li ſaCeuaa i

no eni'dentemente credibili i_ misteri della ſede,

nostra,al—la quale fortemente fi'acceſe, inten-ì

_ -dendo da_Gregorio,che non ſolo era -stato preſer

ua‘tò da mali quel lago,mà 'anco conſolato dal~

l’Angelo,che li dana forza, e cöſortomrdin'ò ’fini

to il ſermone Gregorio,ìche per‘honore di mar

tiri occiſi is"ediſicaſſero‘ tempij al' ſommo Dio , e

~ ~ ‘ - ‘ -‘ fl
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”ſi riueriſſero quelle ſacre reliquie , öè hauendo

per tutto il giorno con gran ‘feruor di ſpirito pre

dicato,verſo la ſera lièentiò quella moltitudine ,

rimanendo istrutta , :e 'catechizata nelli misteri

della religione Christi'ana.

ll giorno ſequente ordinò il Santo , che tutto

il popolo ſi preparaſſe per riceuere la diuina gra—

tia col digiuno di 60. giorni, e con varie ragioni,

&eſempi accendeua l’animi alla religione del—

l’eterno,e viuente Dio, 8c -all’aborninatione della

falſa ſuperflitione de Gëtili, e per maggiormen

te allettarli,gli narrò vna viſione , che il Signore

gli hauea dimostrata in questo modo. Viddi , di*

cea il Santo ,il cielo aperto, e l’acque ch’erano

nell’estreme curuità del firmamento erano diui- `

ſe , e come Corpi ſodi rimaneuano stabili* nel

l’vna ,el’altra parte ſenza diffonderſi 5 staua in..

Vn’alt‘ra parte vn ſembiante humano con indici

bil ſplendore , ch’hauea in mano vna bacchetta.

d’oro , con la quale batteua . la terra , e la luce.

immenſa ch’vſciua dal cielo, riempiua l’vniuer—

ſità della terra-Di quà flaua numeroſiffimo eſeró`

cito alato con indicibil ſplendore diſcorre‘ndo

per il cielo. i

Vna colonna poi di bronzo ‘poggi-ata ſopra,

dorata baſe s’alzaua dalla terra ſin al cielo at

' l. 7. tor—
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:torni-ata da .riſplenderidelumq .eig’ranvpartea i

di quella rapreſentaua vue. figura di :crocq -
ì Altreſi mi ſirappreſentoi-ono'tre altrecölon-ñ

:ne ſopra ſomiglianti baſe d’oro , vnadezlleajì V.

quali staua- nella ‘ piazza 'd".Ag'one del Martirio; -

di Ripſime, z. e ‘delle trentatreññ verginelle ſue.. `_— z

`compagne . Vn’altra eo‘lîonna -poi- era. ſopra,

ici-l"? torchio che fu caſa,eî refugio delle modem-e; ,.

oue parimente vn’altra verginelle; compagni@ ‘ 7

‘i come vua dolciſſima ’ſitpesta_ dalla crudeltà di ‘.

quei- barbAriqualiimpedita d’infermità , “enon.

porèçaminare corſair”. ,

ri infocati,e ſopra_- ciaſcun di quelli ci ëra- ſCOiPſſiv

' ta vna croce, da ‘quali a larga vena ſcoreua gran

,moltitudine d’ acquaflhe inaffiaua l’ampiezza,

.queſto mi‘ ſi rappreſentö ‘vnÈÎ`ñÎoltéi.tudine d’alta-x ›
`ñ

deÎçampi-Staua attorno questi fonti- gran moſti-J ~ i

Budino _di _capre nere , le quali paſſando a nuoto

` q-aeli’acque criſtallineſi trafmucauano in peco-ñ.

frolla' bianche dotate di fecondità,che ſubito par.

’torirſi vidder-o, numeroſa prole ,ſimile alle mañ

ì' o _dri nell’i'steſia bianclìeZZLa,eÎpoi multipiicandoſi

generorono,e partorirono altri ſi'gli-W116 che

era di maggiorstupore,eñra:il vede-re, che alcuni

agneiíi‘ ſi mutauano in lupi,e con-fieri morſi cer

?îeuano sbranare lev P6301‘ene aëlü’çſi alcune di
. 7. `._..J..… * vñu ' i o i

7 l
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loro ſi videro alate , e ſpiccauonoil voloalto

verſo l’eſercito della luce,altre poi da lupi erano

diuorate,&: in tale abbattimëto ſgorgauano fiu~

mi di fuoco per difeſa delle pecorelle- ch’ accerf

chiando i lupi d’ ogni intorno li brugiauano.Fi~

nito questo ſpettacolo comparuero altre colöne

fiſſe nelle nuuole del cielo, ſopra le quali lumi

noſa testa ,non ſolo. le rendeua leggiadre, mi
`marauiglioſe,e stupende, ' i

Era 10 in queſta viſione ſopraſatto di stupore,

e merauiglía , e l’Angelo del Signore coſi temf

peraua lo stupore , che non ſolo mi. radolciua# ~

l’affetto conuertendolo in giusto,e› gioia,mà anñ

coi m’illustraua l’intelletto, dandomi in questa

imaginaria viſione l’intelligenza de mestierLChe.

m’accennaua l’Altiſſimo Dio, ſotto questi ſimfl
boli,e figure ſignificatL _ i

Wella ampiezza del firmamento diuiſadue parti. Significaueücome` n1’eſpoſe_l’Ange~

lo)le viſcere_ della miſericordia di’ Dio, chiuſa'

vn tempo per i peccati' dell’huomini , ma al fine

preualendo per: dir Coſi la. miſericordia alla giu—

stitia , ſi ſpalancarono à larga vena piouendo lc.

gratie-del Cielo,perquel gran beneficio dell’hu

mana riparatione,e lñ’acque primaſolide , e stabi-ì

lite doppo. diuiſe, ſigqificauano non eſſerci più;
“M" " 11W‘.
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ſi impedimento, 8c ostacolo a giusti_ per volar al

ciclo, &.inparticulare à Martiri ,come occorſc.

à queste-Îſv’erginelle , che con tanta costanza ſo.

no morte per Christo. Colui poiche teneua la,

bacchetta , ò martello d’oro , col quale perco

teua la terra, additaua la .viſitatione diuina , che,

percotendo la terra l’hà ſcoſſa , facendo ca ſcart,

l’idolatria, dando luogo alla verità , e che ha ſog

giogato le ſcole , 8c academie de’Filoſofi confu—

ſi l’oracoli, ſoggiogandoſi il Campidoglio al Va—

ticano, accampádo tutto il mondo ſotto lo Sten—

, dardo del Croceſiſſo.l.a luce poi immenſa, che.

indoraua la terra tutta, mostra la dilatatione del

la predicatione del Vangelo ,> che non è luogo

ſotto il cielo oue non ſia riſonata la tromba del

Vangelo , e non ſijno diffiiſi iraggi-della dottri
na riuelata. Belli eſerciti alati mostrauano la.v

moltitudine dell’Angioli , e de Martiri, e d’altri

huomini ſanti , cheformauano vn potentiſſimo

eſercito per difeſa della militante Chieſa per la

protettñone dell’Orationi , 6c interceſiioni loro.

La colonna poi firmata ſopra la dorata baſe ſi

gniſica la verità , e fermezza della dottrina della

Chieſa Cattolica deſcritta daPaoloApostolo co

'löna,e firmamento di verita, con la bianchezza,

eſprimendoſi la purità, e ſincerità della dottrina

di
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di quellazla croce di .’uce,che vi ſoprafiaua è ima.

gine del ſacerdotio, 8C il ſacerdote , e viuo ſimu

lacro del primo è ſommo ſacerdote Gies‘ù,Chri~

ſio,che's’offerſe in ſacrificio nell’altare della cro~

cezanco la colonna di luce è imagine della Chie—

ſa Cattolica , guidandoſi con la luce della verità.

fra le tenebre dell’infedeltà in miglior modo

' ch’era guidato da luminoſa, 8( acceſa colonna il

popolo heb eo,ne camini di tenebroſa notte.I_e

colonne più piccole ombreggiano la moltitudi

ne di tempij, 6( oratorij, che s’haueranno da edi—

Ecare in ogni luogo,ou’e, ſarebbe da martiri ſpar

' ſo ilſangue, quaſi dandoſi ricompenſa di farſi.

iui il ſacrificio inc'ruentopue con ſanguinoiento

ſacrificio per incorporarſi con Christo i beati

martiri' , ſe steſſi ſacrificarono. La croce poi ſ0-

pra l’altari 7 ſignifica ill ſacroſanto ſacrificio del-`

l’immacuiato agnello, ch’ogni,giornos’offeriſce:

nell’altare, col quale anco ſ1 rapreſen’ta il cruen.

to ſacrificio che ſi fè nell’altare della croce nel_

monte caluario,di tanta efficacia, che placa l’ira,

dellieterno Padre arrecando innumerabili frutti-È

a quei che ſono *partecipi de’rneritige sägue ſuo 5:

la moltitudine *della greggia di 'ca pre, denota la,

multitudine di battizzati', che eſſe ndo prima te

nebroſi, e neri figli_ d’iraze. di maledittione, venë-ñ
ì “ì‘ ‘ ì ' - do, -'

.*"
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do al batteſimo,diuengono ſi belli, chenon ſo:

lo acquistono la candidezza 'della gratia,mà anñ

co l’infuſione delle virtu celesti,moltiplicandoſi

ifrutti delle buone , e ſante operationi, efacen

doſi più intenſi l’ habiti ſopranaturali , proromñ

pendo_ ſempre in maggior fecondità di celeſte,

{NCIS-W… poi,che da agnelli diuentarono lu

pi,dinotano gli Heretici,e Sciſmatici, che laſcia’

do la verità della Cattolica Fede, faranno gran..

ſh'agge de’ Cattolici,ma tal ſia di loro, perche la*

ſciando la verità, 8C abbracciand'o la buggia , ſ1

comprano le tenebre , e’l fiaoco eterno,che que

ſto ſignificaua il -fuoco , che accerchiauaí Lupi, '

öc all’ incontro li perſequitati da efiì , con LL

penna della vera fede,ſcampando da loro inſidie

fuggono come candide colombe alla caſa di lu—

ce,e ſe gli è dato ſ1 felice ſorte di morir perChri-`

' sto,ſe ne volano per il martirio alla luce ſempio

terna di gloria. Le pecÒrelIe poi miſeramente,

sbranate ſignificano quelli miſerelli , che ſono

ingänati da perſecutori Le colonne poi che daló

ia terra ſi inalzano nelle nuuole, rapreſentano la

conditione di corpi morti glorioſi quando an<

daranno,incontroi gíusti al Figlio diDio , che

verrà a giudicare il mondo calando con mae

ffibe potestà,e quella testa ſopra le colöne ſigni

fica.

0

-
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gnifical’habito de’medemi giusti,che non teſſul

to di pelle mÒrtale,m:ì di luce' ſplëdidiffima , ſa~

ranno configurati al corpo del medeſimo: Salt‘

uatore ›

. Finita l’eſplicatione di sì m’irabil viſione, che

non ſolo fù eſortatione,8c instruttione dell’intel—

letto di quella gente per farli habili con questaſi

ſpoſitione de misteri celesti al batteamo, ma an~

co delicatiffimo cibo per l’effetto,&: infiammar—

li nelle coſe del cielo , ſubito diede ordine il ſan-3"

to,che ſi trasferiſſero quelle ſacre reliquie con.;

diuota veneratione,e trionfo.Coſa ammirabilc.,

ſubito ſi vidde acceſa tanta diuotione verſo i cor

pi di quelle ſante verginelle, maffime ne perſe—

cutori, e che furono eſecutori del barbaro edit

to di Teridate ( che queste ſono le vendette."

de martiri,impetrarli gratie celesti in ricompen

ſa della 11’101' te , che li fu stromento per la caſa di

vita) che altri cominciorno a cauar la terra per

l’edificioa? tri caricarſi di pietre , questi dalle ſel

ue procurorno tagliare i più alti piniöc odorifiri

cipreffi,s’astaticauan0 quelli in cuocerei matto

ni, e con vna emulatione virtuoſa , cercauano

in Santo oſſequio ciaſcuno vincere il compa—

gno,tant0 più riputandoſi beato,e felice, quanto

più,adoprauano per ſeruítio di martiri, paren
M dolí. i



‘90‘ vrrA‘ m s; eni—:coma

-doli giusta ricompenſa douer con honori ſu—

premi rifalcare l’ ignominie , e vituperij paſſati

contro le ſerue di Dio . Gregorio dunque ve

gendo preparata la materia come architetto non

:ſolo di quella fabrica esterna , ma della frabica…

ſpirituale della fede , dicendo con l’Apostolo ,

m ſhpim ambita!” fimdammmm pafiu’; ſe il diſc.

gno dei tempio, che hauea aconſecrart’,

_e gli artefici , dando principio alla,

fabrica in poco tempo la ri—

duſſero :ì perfettioneſiz ì
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,Come S( Gregorio `7prima di battezzar 'l‘etidatig":1

' Î fe la traslatione delle ſante reliquie di

' pſime-,e Compagne,_e della diuotione Ìñ; ñ.

di Teridate,come ,fù’ battezza-l

to conil-ſuo Regno,e Gref p .` p i
.a ' . 7 gorio conſecrato A . ' 2-;

i ~` Yeſcouo da., ;ff-4 - ' ,p

a’ z . l v_ _ l"

INITOC 1’ edificio ì; ordinò il s A N TſſÒ}

che per‘ conſerua ione delle _i reliquie."

_ delle ſante martiri, ,_ ſi faceffero alcune .

ſe di legni 'odorife'ri , efinito il— lauoro non` Volſef

il Santo che niun ardiſſe di toccare queile ſang

te Oſſa acolor , che non eranoancoraàregenqñ'

rati in Christo ,’ acciò .non ſi toccaſſerolda ,quelli

-profani quell’oſſa ſacre ,‘*ñ- riuerenza Veramentdj

v-ſat-a fin da quei antichi tempi , quando che' anco pmetteuano d’eſſer p’ſenti nella ceſti-brado] _

;ne da säti mist'eri, &zaltre cerimonie’ Pgöfiſſefi `. . i `

noi cathecumeni delcorpo della ‘Chieſa ſol che

di merito, non div numero, Che-."peròñ-ríe anco ſe li

-communicauano le Coſe' 'alte della-religionq
_' ì. - » ' ‘ “ì“ i4_ .Chi-if

A.

4._;A-,____-..z_r._isl;m.,:.



 

’ ..-VlTA’DIS. GREGORIO',C‘hristiana occultandoſeli con profondo ſilentio

;per la ioró incapacità , eſublimitàvdelle coſe,
U diuine. . … _ u > ~ - A

Auanti- d’ eſſer. lravſſettati quei ſacri pegni

dentro ;quell-;2.caſſe.--,v tutti?- quei' ch’erano pre—

ſenti contribuirono doni, .ezptetioſe vesti_-, oro,
argento,&: &tornati; -ponendole auanſiti la porta,

dCl~EOſCth, che~fù caſa delle verginelle,e più di

tutti il Rè con la ſua-'moglie, e proſapia ſimo

strarono in questo _oſſequio liberale‘, dalla qua

le diuotione prontezzg, e liberalita restò edi lica~

. ‘to il Santo , riempendoſi digita-,bile _in veder l’o

pra della -gratia di uina~,cl1e staua preparíído 'quel

la gente.;,zccon,tutto ciò non _voiſe riceuer quei _

.doni finche, non foſſero; anc-o edificati i: ſepol

, ;CJ-‘117i, ,e fuſſero battezzati , lau'andjoſi dalle. mac.—

-chie deſpeccatie tra tanto ordinò-,che tutta queñ

ſiav ricca-ſuppellettile ſi ſerbaſſe appreſſo ñi meó

_demi Per-lo tempo oppio.;17111-1:119-` ‘ ’ "-‘: ”iis É.

il ‘ -, :Staua .anco il ñnelblÈ-«istefià forma; di beſtia;

.-esternamente,ma internamente rinouato per l'0

Santo-propoſito di riceuere la fede ,e buttatofià

‘piedi vdi Gregoriodo prego instantîement’e ,* the.
.moſſo a compaſſione ,- pregaſſe l’OmniPotenteſi, ‘

;chein qualche parteli toglieſſeëfi brutta-zeffigie,

molteserano lelacrime ,., e ſinghſhzziiviui: inter

-l ‘ ~ PTC“

-- .-n—as. 4..`. ._.
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'preti‘del'deſiderio ſuo . -ñNon ſono degno', .di-:

` cea'eſſere più con gl’huomini ò Gregorio ,amaç' `

hauendo voi predicato, che Dio ſia fatto huomo

per l’huomo , già' che ſia tanto ſublimata la na—

tura nostra perſi` grade Ynione , prendo ardire di‘ ’

` -ſupplicarti’. queſto Christo,ve_ro-Dio,e vero huoſi `

o,che_ non ſolo‘internamentemi restituiſca la,

;bella .immagine dell’anima trasformata in tan-te '

-deformità,quante ſono state le colpe _, 'ma anco

,1 queſta esterna effigie la cambij nella Priſtina "forſi`

ma,ſe. non :in tutto , almeno in parte,acCiò che;

-anco io poſſa lauorare nelli edificij del ſepol‘

.chro . Orò il ſanto, inteneritoda sì gran deuo

-— tione di Teridate,`e preſe per interce’ſſori anco le

` ;verginella ö( acciò _foſſe più efficacie l’orarione,
`quantov più'vniuerſale,volſe anco,cíhe il Popolo K

i oraſſe,e l’isteſſoTeridate , che a‘que’sto effetto li ~

mandò la caſſa di reliquie,ac`ciò Hagueste carne@ .

riere, e ſpoſe dell’immaculato Agnelio ſe gli ot? _

’teneſſe la gratia. Fatta í’orationeſcoſaammira??“,J
i ~Îbile)v`iddeſi tremante il .Rè , e gettato via i peli,

. e denti,che hauea a ſimiiitudine di 'porco , ſe gli ~

restituì in parte i’effigie humana , &v; per gratituó_ .

‘dine , non curandoſì della maeíla regia,cón pali'
di vferro cauaua la terra-,Que s’haueuano da edifi

~ care i‘ſepoichriſuperando giîi altri in dino-.ionei
` ‘ ì ` v ' e fa i

…AA--.JJ…___...i…
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e fatica vegendoſi restituito nella prestina for: ì

ma humana,piangeua per tenerezza, e per dolo

“re inſieme conſiderando anco la paſsata straggò

ch’hauea fatto Contro i martiri di Christo , rico

noſceuaſi ch’era quel cignale di ſelua, che vn c'é

po danneggiaua la vigna della Chieſa , e quella,

fiera ſingulare, che hauea diuorato i più pregiati

frutti,e la più nobil parte della greggia del Salua

tore, e che però giustamente ſe gli era stata data t

effigie di fiera . Cauaua il Rè la terra,la Regina,

e ſorella ſimilmente nelle proprie tuniche , co

me fuſſero cofini, traſportauano la terra con re

uerente oſſequio. Finito di cauar la terra a pro—

portiöe delle ca ſſe,ſeguitaua il Re l’opra comin

ciata,con le proprie ſpalle portando le pietre , è

legni 8( altra materia neceſſaria per lo pauimen—

to,e porte,e di quanto era biſogno per l’edificio,

8c eſſendo finito il lauoro , con l’acceſi cerei , ö:

lampadi(antica cerimonia fin dal principio del

la naſcëte Chieſa) traſpoi torno quelle Sacre Re~

liquie con ſollenne pompa , e ciaſcun ſepolchro

riceuè la ſua caſſa; con la ſua Sacra Reliquia,& in

ciaſcuna di quelle vi poſe il Santo l’imagine del

la Croce. Con questi ſepolchri ſi diede princi

pio ad vna ſontuoſa Chieſa, eneila ſommità,e

proſpeniua di quella, vi poſe parimente , come.,

- ' ſteli:
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gno della Croce , acciò che con maggior pron-_ulr

tezza,veggendo questo ſegno trionfale s’accamf

paſſero i fedeli ſotto questa inſegna reale,e com'

debita veneratione l’adoraſſero , come fù fatto,

poiche apena ſi leuò in alto questo Sacroſanto

Trofeo, che anco in aria ſi ſolleuarono icuori di

quei catecumini,che diſiderauano ,riceuere nel

bonto Batteſſimo l’efficacia della morte di Chri

sto , della quale fu instrumento quel Sacroſanto‘

legno.E come la Santa'dottrina di Gregorio era.)

gia radicata ne’cuorí di quella gente,comincíò a

germogliare,perche ſpontaneamente l’eſſercita

uano nell’opere virtuoſe,di penitenza,dígiuni,&

Oſathl‘ll. .

. Nè parendo a Gregorio 'd’induggiat più di

ſouenire a Teridate , chiamato il Popolo , con,

nuouo inuito l’inuitò all’oratione, 8c facëdoli in

stanza il popolo,che deſſe Gregorio a Teridate

la perfetta ſanita , ecco che in virtù di Dio il ſan

to perfettemente restitul nella forma humana.

quell’esterna ſpecie di porco rinouandoſi quella

carne come di fanciullo , öc inſieme ſcacciò il

Diauolo,che lo poſſedeua, e tormentaua.Nè fù

ristretta la benegnità di ,GreGori0,poiche :ico ſa

no ſatelliti e da furibondifliuentoronomanſue—

- U

\`\
~\
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ti come agnelli , -cacciando parimente “i diaiioli,

che li tormentauano,e come è proprietà delbe

«ne diffonderſi , e della miſericordia di ſouuenire

all’altrui miſerie, douendo piantarſi la fede , di

nuouo in queſto Impero, accio s’adacquaſſe con

la gratia del cielo, e ſ1 radicaſſe,ſ1 ferono per vir- -

tù diDio grá miracoli,illuminädoſi li ciechi,driz

zandoſi zoppi,curandoſi hidropici , paralitici, e

di qualſiuoglia infermità, riſanádoſi i läguentifl

molti più internamente ſi ſanauano,estingu’édoſi

l’acceſe paſſioni e vitij,onde s’ammorbauano l’a~

nime , che nö era inferior merauiglia laſciar l’in

uecchiate cöſuetudiní , e riti peruerſi,d’abbomi

neuoli peccati‘, ne quali era immerſa ſi copioſm

gente…

Rínouato dunque internamente Teridate c6

il ſuo magistrato, e ſoldateſca , e di tutta quella…

gente d’Armenia con altri occhi , e ſentimenti

mira il. publico beneficio , che hauea riceuuto

l’Imperio,e parëdoli coſa eſecranda, che ſleſſero

in piedi-i ſimulacri dell’ Idoli contanto dishono—

re dell’Autor dell’Vniuerſo 5 acceſo di Santo ze

lo,da tetti fin a fondamenti ordinò il Rè , che ſi

rouinaſſero,oue gran copia di moneta, e di teſori

ritrouarono, applicandoli per il Tempio di Dio,

nè volſe,che reſtaſſe Xp minimo vestigio quel

Q)
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’le, caſe di perditione , fabricate dal diauolo per

distoglier tante anime dal ſentiero della' vira-r

x All’incontro edificaua ſontuoſi tempi, ornati di

p etioſi metalli,applicandoli ,quei theſor’i , e ‘preó.

’-71

tioſe vesti,ele poſſeſſioni , che ingiustamente' ;

s’hauea Vſurpato Satanaſſo '. ,Vſciuano con gran..

rumore,e strepito i diauoli da tempij,tacquero _in_

vn tratto gli oratoli e ſpirimentauano la poten—

za del croce ſſo , ì che ancorche non voleſſero, _

erano astrettiaconfeſſarla. , fi

Non ſolo l’Armenia ſi ſaggiogò all’obedien

za della fede , ma tutte l’altre prouincíe conuiciñ.

ne,con ſanta emulatione, e gara cercauano a dar

il nome pe ‘ ſeruire accampati nella militia di ‘

Christo Signor nostro. Fu gran incentiuo .ch’ab~

bracciaſſero la religion Christiana,il`gran ſenti

meuto , ch’hauea Teridate della medeſmafedc..

di C‘hristo . Speſſe erano le ſue protestationi, e.

'manifesti , che facea al mondo,che non. per leg

- gerezza,mà per virtù di Dio,hauea banniti l’idoi

li,& eletto di milicar ſotto vna croce, ch’ erano sì`

Tñ, .

poſſenti imir coli, che non era poſſibile poter ;7 ñ

eſſere vana quella fede, che… con tanti -testimònij` :

vien confirmatarçhequando mancaſſeroi mirañ.

Coli, bastarebbe il‘ſanguedi martiria dar t’estii '

._ ~rnionianìza della verità,della religioneChristianaì,

' , "ñ ’ i N che

i‘
'

Ì
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~ che non poſſendoſi ſenza fauor diuino reſisterè

atanti tormenti, mentre abbattuti ſivedeanoi

tormentatori , e vincerei tormentati, biſognaua

ñ confeſſar eſſer vera qlla religione,della quali per

difenſione di quelli ſi dana tanta forza per vin

cere . Rip-renderla la ſua crudeltà vſata contro

- Gregorio, e le verginelle,lodaua la clemenza di

Dio ,_ che gli hauea dimostrato la strada di {altra—

tione , prorompena in voce di rendimento di

gratie perla ricuperata ſalute , ſl dell’huomo in-v

teriore,come esteriore , dell’anima e della carne.

Che erano le parole ſue ſaette infocate,prostran

do a terra i cuori de’nemici diDio , che per que

sto eſempio s’inſiammauanoalle ſeruitù del ve

ro,e viuente Dio., diſpiacendoli la ſeruitù dij Sa

tanaſſoſ, Concependo in ſe la’ ſperanza della diui

na miſericordia d’eſiderando eſſer incorporato

nel grembo della Chieſa Catholica .. Non tanto

era l’autorita,8è eſempio regio. di hauer tanta ſe—

quela ( che l’hauer questo ſolo fine è costume di

popoli intereſſati , che cercano accomodarſì alla

volontà, e riligione del Prencipe per adulatione,

per .non diſgustare li Prencipi terreni anco la

, ſciarla)quando la purità deil’a religione,e lo ſpiri—

todi Dio , che illuminaua tanta gente adabbrac—

_ giarla rapreſentando ſi gran testimonianza d’vn

eſt iti-_
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eſperimentato Rè , che a ſuo ,coſto rauueduto,e

releuato con stupendo miracolo,era quaſi vnñL

capra bollata, e ſigillata dal cieloa prestarli intie—

a crudultà, e ſequitar le ſtrade del proprio Prin:

Cipe… ~

Vedaſi queſla gran altezza de’giuditij `di Dio J

come in tante tenebre, con vna picciola lucerna

vi ſia acceſa sì gran immenſità di luce , dando la

cognitione della vera fede. e religione a quell-L

gente barbara , che come rabioſo cane ancola—

traua contro il vero Dio , e doue ogni cantone,

era ripieno d’Idoli ſi vedea piantata .l’inſegnaf

del Crocifiſſo. `

Veggendo dunque quei popoli i gran benefi

Cij riceuuti per mezzo di Gregorio penſarono di

acclamarlo Veſcouo,acciò come era stato diſpë

ſatore della loro ſalute , parimente 'conſeruaſſmſi

quella greggia numeroſa nella pietà,e religione,

difendendola dall’inſulti :’nfernali , e la guidaſſe..

nel ſicuro porto di ſalute , coſi acclamato dal

Rè e popolo , Cöſiderando il Santo il granpeſo

della prelatuta , mirando la propria baſſezza,con ~

profonda humiltà ricusò d’accettare quel carico

ſi graue ,. che farebe tremare come‘ dicono i

Santi le ſpalle d’Angioli, non che’ d’huomini b, -

differiua l’inuito, cercando distoglierli da questo

_ N 7. ` pro—
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proponimento,e tanto riluttò di laſciarſi caricar_

di questo peſo, finche ammonito da gli Angioli,

condeſceſe per- la dilettione della greggia,cedë

do al ſanto ocio delle contemplationi à ſotto

porſi anco alla vita trauaglioſa di pastore d’ani

me , oue tanta fatica ſ1 dura con tanto pericolo,

proprio per l’altezza,öè eminenza dello stato, Vi

gilanza cotinua, ſolecitudine indiſeſia, riſcontri',

oppoſitionid’auerſarij , e contrarij,’che come të

pestoſe onde continuamente trauagliano. la më- ,

te,e postponendo ancoi proprij danni all’amore

di Christo Principe de’Pastori, non ricusò le fati

che quando vidde questa carica eſſergli intima

ta dal cielo.. Rallegratoſi dunque Teridate della

pronta volontà di Gregorio per ſeruitio dell’ani— _

_ ma‘, fe ſcelta di ſedeci perſonaggi grauiſiimi per

Ambaſciatori a Leontio Metropolitano‘ di Ce

ſaria di Cappadocia, ſupplicandolo lo conſecraſ

ſe Veſcouo d’Armenia, ſcriuendogli vna lettera

grauiſſima in quosta forma.

Profundze tenebra: cum aliorum peccatorum,

rum impieratis maximaz nos diu operuerunt.

I-Iinc facìum est, vt nec ad veritatem reſpicere,_

nec communem omnium opiſicem potuimus

olim intelligere,cum enim, 8( aliorum nobis ſo

le-m in terra magnum miſigſſet Gregorium, 8C sì.

ctas ‘
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da: ostendiſſet virgines , Vt per eas noiquoquti`

agnoſceremm illius bon-itatem, 8c humanitatem

etiam imman-iſſrmè prae furore puniuimu’s,&c ip:

ſte quidemmiſerabiliter( proh dolor ) a nobisin

terfeéta: ſunt verumnec ſic quidem-abyſſus ille,

miſeratio’num ,485 ‘infinitum pelagnsëclementíéh

nos deſpexit pereütes, …ſed huius diuiniñGre‘gorij…

doé’trina,& prazcibus,& glOrioſarum illarum vir;~

ginum,&: martyrum intercest'ionibus- , craſſamJ;

illä caliginem abstulit , T* 8C nostris anima oculis›

8C ad lumen veritatis deduxit, illiusque cognitio

në 8C fidem:eum ergo qui fuit nobis author tot

bonorum, nostrçque' ſalutis dux certus,& diſpë-,_

ſator,do&orem,8è Pastorem reliquat` vitaî,& vir

tutis non ſolnmìnoseligimus,ſed diuina Viſio ta

lem ſententiam è ſupernis aſſìgnauit,per quenL

ipſum quoque annuentem advestram miſimus

ſané’titatem,vt ab eius manu, 8c lingua ipſe con- -

ſecretur in Pötificatuö: citò nobis,qui eius grex

ſumus red’daturCioè. ' - A

Le profonde tenebre,ſi d’altri peccati, come.

della grande impietá molto tempo offubſcorono

la mente-nostra, onde non poſſeua mirare la ve

rità,ne tampoco il commune Fattore delle coſe,

dell’vniuerſo poteuamo conoſcere, ne ſi potero—

no riſchiarire finche non ci ſijmandò nuouo So—
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le,dico il_ gran²Gregorioñ,'flch'è_ci mostríò. le ſante:

verginelle-,1 accio per mezzo di quelle' veniffimo

in notitia della* gran bontà, e corteſia diuina,&

benchecrudelmeute foſſero(ahi ſpietata crudel—

tà) tormentate acerbamente, e crudelmen‘te vc

ciſe riuolte nel‘ ’proprio ſangue 5,‘ con tutto ciò,

quell’Abbiſſo de miſericordia 8C mare ineſaul’lo

di demenza z non ci ha obandonatonncorcht‘,

posti nel profondo pelago. .di miſerie , che gia

pericolauamqöt periuamo- ,', mà per la dotrína.,~

6t oratione di questó gr'anîſeruo di Dio Grègo ì.

rio,8è interceiiioni 'delle ſante verginelle martiriv

di Christoz hà tolta dall'anima nostra quella dèſa

caligine ,e ci hà manifestato la luce ,della verità,

riducendoci alla cognitione ſua. Qnçllo dunque,

che ci è stato autiiore'di tanti beni, e della ſalute

nostra ſido duc’e,e ministro, non ſolo l’habbiamo.
acclamato per nostro pastore , ſi ma anco con ce

leste viſione è stata approuata qsta nomina 5 on—

(le l’habbiamo mandato alla vostra ſantità, ,accio

dalla vostra mano e lingua riceua la conſecratio- _

ne pötificale , e quanto prima ſi ci_ rimandi à noi ,

che ſemola greggia ſua. t

lìic'euendo Leontio queſta lettera ſi riempi

di celeste dolcezza , veggendo la propagatione,

dcl—

"RJ__.__-—
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’ ’ :della fede’, *e la' dilatatio'ne: dé“padiglionrdellaî

‘militante Chieſa, nella co‘nuerſi'oìne; delle" genti,

i frutto della paſſione di *Christo Signor nostro ,

- che cadendo _nella terra come 'frumento ſ1 mul~

tiplicò in tanta copia per l’Vniuerſo , 6c eſaltato

nel tronco della c.roce,tírò` il mondo tutto 'à darli

obedienza, ſoggettandoſialla ſua legge diuinafl
riceuendo con grand’honoreſii meſſaggieri, Con

` i ſecrò il gran Gregorio , ſecondo l’Apostohî
- cſſo rito , con altri Veſcoui c'onuiciní. Di questm

Conſe'crationeîfa mentione &Nicbre nell’epistoè

la ad Eneliſitio , e d‘opò lunghidiſcorſi intorno

il gouerno delle pecorelle, preſe cábiato,e ritor

~Ã nò verſol’Armenia ., e come era-deſideroſìfiimo
di: vederpresto il frutto diſſqueste genti , in qual

ſiuoglia città , oue haueſie veduto perſona atta;

- . per la Gerarchia eccleſiastica,gli-ordinaua, e fra.`

. quei facendo ſcelta de migliorid’ordinaua ſacer

-' doti commettendoglianco la ſanta predteatioñ~

ne,ſeruendoſi come .tanti coadia tori' in tanta grä

' meſſe,non ſolo per profitto dell." Armeniazquan*

. to dell’altri numeroſiſſimi. popoii'conu-icini .

ì‘ Nell’ëtrare cheſe neil’Armeniast’iebbe*relat‘ioſi~

ne il ſanto,che nei'fiume Eufrate v’era ii tempio.

d’Ercole, oue continuamente dall’idolatris’oſſe—

i riuano ſacrificij Con. tanto diſpreggio di Dio:

Oülauv
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A bnnípotente , o forzade. ſerui del ſommo Fatto

.re dell’vniuerſo, che non adoprando,mine ,` ` nc,

petardi,ne altri stromenti di guerra,con vna ſola

parola fe crollare quel profano tëpio fin da fon

'damenti, cacciandoidiauoli habitatoridiqüec

li, che ad onta di Dio s’vſurpauanoi diuini ho- ~

‘ nori,& edificandoui iui vn nuouo tempio , lo Cö

ſecrò in honore del ſignore Iddio, e vi poſe le.

reliquie del Santo Precurſore Gio.Battista , 8C

anco le reliquie del martire An'tenogene,e fini—

to l’edificio dell’altare Conſecrato con le ſante.

cerimonie , -celebrò in questo ,luogo il'ſanto ſa

- 'crificio della meſſa con quell’oblatione monda.

' ſcacciando l’aere pestilente ancor fumante del

le carni-,de ſacrificij funesti offerti al diauolo

emulo 'della Deità.

Pondero in questa conſecratione la gran de~

uotìone di Gregorio verſo il Santo Precurſore,e

`ciò conietturando dico, che 'non ſenza gran m1

sterio il Monastero di San Gregorio, ò Leguero

in Napoli dopò tanto tempo è stato adornato,

di ſi gran gioia del ſangue del Precurſore, quaſi

ſia questa stata ricompenſa di Giouanni Santo

d’honorare la Chieſa di Gregorio, quando Gre ,

gorio volſe adornarc la Chieſa nell' Armenia.

Finito
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Finito il ſanto ſacrificio cominciò il Rè a batf

tezzare iSatraPi,e principali del Regno , dopo}

20.giorni regenero parimente col ſacro batteſiñ,

mo migliaia di gente , ordinò ſi celebraſſe con.)

gran ſollennità la dedicatione del Tempio a 7.dí

Ottobre,&: ordinò molti ministri,coſi Ãnell’ordi—

ni minori, come ſacri destinando per ilnoghi

conuicini diaconi,e preti per l’amminiſ‘trationc,v

de’ſacramenti. ì

Hauendo inteſo Teridate,che ritornaua Gre—

gorio Conſecrato Veſcouo di Leontio, 8C inteſo

il profitto ſpirituale,e conuerſione di tati popoli,

inſieme con la ſua conſorte,e ſorella sè gli fe in—`

contro sù la riua del fiume Eufrate , e con riue~`

rente oſſequio riceuuto,teneramente ſi abbrac-j

ciarono ripieni di giubilo,& allegrezza del cie-_'

loznon pdeua tëpo il Santo,perche deſideraua.)

ſar presto grande acquisto d’anime,cominciò c6

grauiſſime parole a cathechizarli stillando nel

petto loro la dotttinaApostolica cö táta energia,

che li riempiua i cuorizordinò il digiuno di 30.‘.

giorni per preparatione del ſacramento del bat

teſmo accompagnato da ferucnti‘ orarioni, e cò’

pito questo corſo di giorni, cominciò à battezza:

re il Rè,e la Regina,dopo i Grandi della Corto,

e di mano in mano numeroſiſſima gëte nel fiu:

i ì TUE.)
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nie ſudetto, oue laſciando l’homo vecchio,ſ1 ve:

stirono dell’ huomo nuouo creato in giustitia,e

ſantità,e da figli di tenebre,diuentorno figli della

luce internamëte,mutädoſi mirabilmente per la

virtu del ſacro batteſmo. Non ſi ſcordò il Signo

re per conſolatione diquella tenera gente fauo

, rire dal cielo con prodigíj, honorädo questo bat—

teſmo,perche anco lo referiſce Eutimio;mentre

ſl battezzauano ſi tratteneua ,il Corſo.dell_’acque›

ſopra dellequali,comparue pariinente‘vna colö

na di luce,come ſe foſſeſopra fortiſſime baſi , e,

nella-ſommità_ compari'uajvna croce -,_, e tutto il

giorno fù’ veduto_da'coloro,che. ſibattezzauano.

(liſi quidem ,bapti'zabanturin.Euphratezeius au—

teretinebatur fluentum ,, 8C videbatur column-a

lucis tanquam ſuper baſim poſitaſu per aquas,ſi—

mul autem cü'ea crux oriebatur in capite , &7C- Ì

' Parole` medeſme del Metafiaste ,_ il numero dc,

battezzati in questo tempo furono 1 5; miriade,

i di gente , ch’ognun importa diece migliaia. Di~

morò anco quiui per ſette altri giorni, oue per

ſama di popoli,furono ſimiimëte,battezzati-;oo

miriadi . Partito da questo luogocome vero pre-‘

Adicatore e pastore euangelico, diſcorreua il San—

to per'tutto il Regno d’ Armeni , in ogni luogo

predicando la parola diuina_, conuertendo iqquf—

" ` ` ’ mera n 1
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merabili popoli in ogni città edificando Chieſè

conſecrando ſacerdoti , e ministri neceſſarij per `

il culto diuino , &amministratione de' ſacra~
i menti. i ` ` _

E come fu predetto da Eſaia , che la Chieſaf

douea eſſer nutrita con le mammelle delle libe

ralità di Prencipi (mammilla Regum lacîtaberis)

e che da popoli ſi doueano alimentare i ministri

(dedit eis labores vgentium , öc labores popolorü

poſſederunt , Vt legem eius,& mandata eius ex

quirant) come diſſe. il Regio Profeta , aſſegnò

molte rendite alla Chieſa con ampliſſime poſ

ſeſſioni ,- ecome per conſeruatione della Fede;

Catholica ſono neceſſarij i ,Dottori della ſiacra.

Scríttura, R: con l’aiuto del medeſmo Prencipe.

molte Vniuerſità , e molte accademie di .varie.

ſcientie, che ſono come tante ancelle per ſerui—

tio della Teologia, che è’la Reina, per decoro,

della quale la Fede Cattolica ſi conſerua, e ſiab— ›

battono ,gli Heretici,e ſi publicò per lipaeſi Con— -

uicini eſſerno erette le cathedre per Instruttio

ne di popoli,onde gran moltitudine di gente ve~ b

niua per estèr istrutta 'nelle ſcienze, moſſi dalla..

fama de’maestri,ede`l profitto , che ſi vedeua im

poco tempo riempendoſi la vterra della ſcientia

di Dio. -

O 2 We—
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Wsta conuerſione coſi ammirabile la ſcriuc;

Sozomen al lib. 7. cap.7. in queste parole, -

(Teridatem,qui tunc huic gëti praterat , admira

bili quadam , ac diuina viſione, qua: circa illius

azdes forte apparu‘erat non modo ad christianam

religionem vocatum eſſe, verum etiam ediéto

omnibus ſubieóìís imperaſſe,vt fidei Christiana:

:ſe adducerent (e ſoggiunge)postea verò ad vici—

nas gentes eadem peruaſitreligioaîc ad multas

;vagata estz) nè ſolo ſi dilatò la religione Chrstia—

na in Perſia,ma anco all‘Aſiiria,nella Media, ſot

toponendoſi quei popoli barbari al giogo della.,

legge di Christo,e ſoggiunge anco Sozomeno.

(Qzíoad l‘erſasverò ex illis initio Christianos fa

Ctos , qui cum Ocreonis , 8C Armenijs in collo

quium,vt veriſimile est cum diuinis viris,qui ibi

erant,venerant. ) Era coſi veloce il corſo della.,

predicatione del Vangelo,che non lo trarteneua

impedimëto alcun o;col Vangelo correua la gra

tia de’ miracoli dando aiuto a’languenti corpi;

con l’eſercitio delle virtù,ſi confirmauano l’ani

menella religione,ne cosi presto appariua infir

mita d’animaò di Corpo,che da Gregorio come

buon Pastore ſe li daua il rimedio ſi riconcilia

Îuanoi nemici,s’apriuano le carceri de’debitori,

- e fistraçciatlanole poliſe godendoſi vna tranqui-y
n...- .. -….—. ...ñ-..4 ._.

lità.
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lità di pace. Et a’ precetti diuini aggiungendoſi

iconſeglí , ſi ritirauano molti ne’ ſacri mona 'ñ ,

steri,riempiuanſi i deſerti, ſpopolauanſi le Città,

pareua in ſomma quel paeſe vn tempo ſa nido,e_

recettacolo di Dragoni infernali , vn delicioſo`

giardino di Dio, vn ciel terreno,ò terra _celef

stialc… '

`c A‘ P. xiv.—

. Come anco i paeſi conuicíni ſi ſoggiogorono alñ_ .

la Fede di Giesù Christo perla predicatio

ne del gran Gregorio , e del reti'ra-v

mento di Gregorio nella ſoli- ~

tudine, , ² _i

DIquesto steſſo profitto fatto nelli paeſi

anco nella Perſia fà menttone Euſebio..

nella vita di Costítino lib.4.c. 9,ſcriuëte

à Sapire Rè di Perſia in qsta forma(Hüc 'praecla-ñ

rü hominum Ctetum, christianorü in quam, dc,

quibus omnis à me ſuſcepta est orario cum au

dierim etiam Perſidis potifiimam partem , quod

mihi ſane est gratiſiimumpxornaſſezquanta me

putas perfimdi voluptate? igitur quoniá hac di

anëxzxç ?Barga Fënëdsé fidei- hos eoſdë propter

inſi
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iiiſigſſnem tuam pietatemîin manus trado, hos v‘?v

det-:et humanitatem tuam,comple5tere, 8c; ama)

:Cioè intendendo qnesta illeſa congregatione de

C—hristiani,dçlli quali ho cominciato à fauellarc.

hauer anoo (che miv è gratiffimo) ornato la prin

cipal parte-di Per-ſimdiñquanto allegrezza t’ima—

gini m’ha ripieno ilcuorez questi dunque eſſen

do voi in tal dignità,vi raccomando , questi steſſi

per la tua gran pietà’ vi :conſegno , questi come.

con uienealla vostra corte ſiano abbracciati, 8(

amati. Vedi -le gran opere di Dio,c_he doue prima

l’Armenia eramaestra d’errori,fù fatta diſcepola

della verità,eſſendo illustrata da Gregorio con la

dottrina Cattolica. .

‘Tra quelli ,che ridotti poi erano alla fede di

Christo , conoſcëdo molti habili a maggior co

gnitione , cercò piùin particolare inſegnarli la.,

dottrina di celesti dogmi, e gli misteri di quelli',

oſſeruando i precetti di Christo Signor “Noſtro

di non inſegnare i ſacroſanti misteri à gete vul~'

gare , acciò che non ſi buttaſſero le coſe ſante.

auanti i cani,ne le pretioſe margarite ſi poneſſe

ro auanti gli animali immondi (nolite ſand’tum..

dare canibus,nolite proijcere margaritas ante.

porcos) 8C in pocp tempo dopò d’hauerli bene.

istrutti,li promeſſe anco nella dignità di VCſçO

ul

4*
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ui,acciò cö la Celeste eruditione inſegnatali, in~

struiſſeroi popoli con questo cibo celeste, eſſen*

do questo proprio officio di Veſcoui d’ ammae*:

strare le loro pecorelle nelle coſe` della religione›

che non è questa picciola carica, eſſendo à costo

della loro ſalute di dar la cognitione delle coſe,

diuine à loro popoli ,amministrîdoli anco il pa

ne della predicationeta'to inculcata da säti. Ver-

ſo il paeſe dell’Eufrate fù fatto Veſcouo Alcino;

nei conuicini di Staſemi fu conſecrato Veſcouo

Eutilio 5 il terzo fu Barſo,öc altri ſette ſimilmen—

t te furono distribuiti per' altri tanti paeſi di ſi vañ

sto Impero. Similmente per altri luoghi conui

cini d’altri popoli vi conſecrò Veſc‘oui in gran..

copia,ohe in tutto arriuorono al numero di 400 -

Dopò tante fatiche , con hauer partorito tan-

ti li gli a Christo,cozme feconda Rachele, deſide—

rando S.Gregorio ripoſarſi con la vita contem

platiua,ſigniHCata’pcr Rachele , con molti ſuoi

figliùoli ſpirituali ſ1 licentiò da’popoli, e dal Rè

,p andarſene nella ſolitudine nell’ altiſſimi monti

d’Armenia,e benche‘riluttaſſero il íàè con li po

poli , vinſe in fine l’amore filiale condeſcen—

dendo allaquiete di ſi 'gran padre , e laſciò Pre

fetto nella regia in ſuo luoco Alcimoi Si ritirò

dunque in vnRoſmitorio con alcuni (compagni,

facci].
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"ì {aeendoſi le Celle in cauernoſe pietre , viuendo

L pſùdr Vlſa angeliCa, che humana,mà tanto era,

>4.
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-il fuoco della carità,che ardeua nel petto diGre

‘ gorio,che deſideraua con l’Apostolo à tempo eſ

ſer ſeparato non ſolo dalla dolcezza della con~

‘templatione in questa vita, ma anco ſe fuſſero

' stati i ratti di Paolo,delle carezze,e contenti del

Paradiſo,purche altri entraſſero anco nella por—

ta della ſalute,però bene ſpeſſo priuandoſi delle

conſolationi dello ſpirito,le quali godeua la ſum

animaſe ne veniua nella Città viſitando il RèL

li popoli, eſortandoli alla perſeueranza, 8c oſſer

uanza de’diuini comandamenti , e ritornando

nella ſolitudine,radoppiaua l’orationi, e i digiu

ni,coſi proliſſr,che in 4-o- giorni alle volte non;

gustaua pane,ò altri cibi, contento d’herbe, e ra

diche ſeluaggie, cibo, che appena potea ſosten

tarlo in vita…, .

Senteua fortemente l’aſſenza di sì gran Padre.

il Rè coni ſuoi popoli,e teneramente piangeua—

no non veggendo il volto di Gregorio, e ſapëdo

il R è,ch’erano rimasti dui figliuoli di Gregorio,

che a tempo della ſua giouenezza gli nacquero

da legitima moglie,vno delli quali ſi chiamaua,

Ortane l’altro Arastane ambi due profeſſori del

la pietà , e religione, degni figli anco, ſecondo

o T è
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la carne,e ſangue di ſi gran progenítore, inferi"

mato parimente di questi due, eſſer‘vno nell’ora?

dine presbiterale,ci0è Ortane,íl quale era il pri

mogenito,& Arostane,ch’era il ſecondo,che da,

fanciullezza appartato dal Mondo,facea vita ſo: -

litaria in vn luogo aſpriffimo eſposto al Sole, 'c, ì

giacci , attendendo alle lettere della Sacra Scrite

tura,orationi,e continua contempla'tione, edifiz

cato dalla‘vira dell’vno,e dell’altro. Di tal manie~

ra crebbe l’aſſetto con la diuotione verſo ſi gran

ſerui di Dio,che ſubito ſpedl tre huomini princi

ali dellacorte,accioche ritornaſſero l’vno,e l’al

tro nelli paeſi di Ceſarea,vno de’quali,ch’eraOr—

tane,fù ritrouato predicare al popolo,l’altro ch’e ì

ra Arostane,che staua nella ſolitudine. Se gli fè

l’imbaſciata,ſignificandoli il deſiderio del Re, a'

quali Arostane mostrandoſi più renitente , final

mëte da gra perſuaſione,e raggioni d’ambaſcia~

tori,che li ſomministrò 10 ſpirito di Dio, ſi laſciò

’ vincere,e molto più dalle leggi della carità, con

laſciare la propria quiete inſieme con il fratello,

e coſi furono con grand’honore menati al Rè .

Fu indicíbile il contento del Rè,e della Corte di

vedere i ſiin non ſolo ſimili nella fortezza di

Gregorio , ma quel che più era di merauiglim,

nelle virtù non ordinarie,ma in grado eroico, c.

‘ - 1?‘ nel

i.



"3in VlTA DI s. GREGORIO‘

'nel medemo punto mandò ambaſciaria a Gre~

gorio ſupplicandolmclae per conſolatione ,,ſuao,

e delli ñ popoli, gli laſciaſſe vn ſuo .viuo ritratto,

chîera Arostane,e lo laſciaſſe nella ſede pontifi—

cale. Sapeua molto bene S. Gregorio quante foſ

ſero eminenti le virtù d’Arostane , e con tutto

ciòzper non parere, che foſſe motiuo di queſta,`

promotione il proprio ſangue,raccomandò que—

ìsto negotio à Dioze per diuina iſpiratione certi

ficato del voler diuino,lo conſecrò 'Veſcouo in.,

ſuo luogo. Accettò Arostane la curad’anime, C..

ſequendo li vestigij del padre,paſceua la greggia

ſecondo i documenti del primo pastore,non cer

cando la propria vtilità a costo delle pecorellc,

ma con il proprio diſpendio delle coſe proprie,

cercar il profitto,& Vtilità di quelle,hauendo in,

preparatione .d’animo quando fuſſe stato biſo

gnoporre in isbaraglio il ſangue, e la propria vi

ta in ſeruitio loro,che questa, e l’eminente cari

tà,che ſ1 ricerca da colui,che. per la ſua greggia,

ſi laſcio conficcare in vu duro legno di croce;

_CAR
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(LAP,v vLTIMO.

Dell’amista di Teridatecon Constantino Impe;`

.ratore , e del felice paſſaggio di Teridate ,

_ e della morte di S.Gregorio._ '1

N questo tempo Costantino Imperatore con

I- i eſſer fatto Christiano , fe gran progreſſo 1L
ſſ . i fè di Christo Signor nostro , poiche diuen

tato questo gran principe diſcepolo della Croce

col medemo ſegno , che lo fe vittorioſo ,-86 illu~

stre nelle ,battaglie terrene , molto più celebre. lo

ſe nelle guerre ſpirituali in buttar à terra l’idola—

Tia, i tempij, 8: altari conſegrati al principe del

le tenebre , adoprandoſi nella propagatione del

culto diuino con la pietà,e ſantità della vita , fon

dando in ogni luogo Chieſe in honor del ſomñ‘

mo Dio, dandoli di rendite per alimenti. de’miñ_

nistri ſuoi. Sentendo dunque questogran Impe

ratore la conuerſione di Teridate - con tutto il

ſuo Regno , fù ripieno d'indicibile content-:3581:

allegrezza ſpirituale , _e con amoreuoliſſim‘e ‘lei

tere ambedue ſi* conſolauano ,6c animananoal

mantenimento ,` e- difeſa della vera religion-c.

Christiana. Dice… Niceforo libñ z. "cap. ~3 z. che è

` P z ſlam
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stata opinione di molti,che Teridate inſieme cö

S.Gregorio,& Arostane ſuo ſigliuolo veniſſe in

Roma a viſitar Costantino (Sunt qui Gregoriíí

vna cum Teridate ad imperatorem Magnum.,

Constantinum veniſſe tradunt,eumque tam mi

randa,& inopinata audientem magnoperè latta~

tum eſſe )Se bè il Cardinal Baronio nel tom 3.

di ſuoi annali dice, che qste viſite furono occor~

. ſe quando Costantino di perſona_ andò in Orien

teze che qz:ando ( come dice Euſebio nel lib 4-.

della vita di Costantino) d’ogni parte Îdel Mödo

gli veniuano ambaſciarie5ſia come ſi voglia tut

`ti conuengono,che tra Costa‘tino,e Teridate, 8c

anco con S Siluestro fu gra famigliarità,e ſi può

ſcorgere da vn eſemplare antico Armeno,intiro

lato, Lettera d’amore, eñ d’vnione tra il gran C0—

-stantino,S,Siluestro Papa,e Teridate Re dell’Ar—

:menia,e di S. Gregorio. L’illuminatorc traslatato

in Roma v7.6.di Maggio I {96.21 richiesta di Mñ

ſignor Leonardo Abele Veſcouo di Sidonia. L’i~

ſteſſo dice il Metafraste,fra quali dice era tant-Jc

astrettezzaſh: amicitia, che nelle coſe cöcern‘é ti

la r eligioneflicendeuolmëte s’accëdeuano coſi

nella propagatione di qlla come per la destrutó

rione dell’errori contrarij,coſi dic’egli (erat Cö

stairtinus, dc Teridates tanquarn &enza-L

-_._-_.._._ .... ._ -,. ..-.-__... -. Per
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ter- quidem Occidentemalter autem Orientem

« lustrà‘teshonestaq; &.ſuauiter reſplendentesì.) 5c

parlà'do del Conſiglio -Niceno (in hac ſacra SY*

nodo alter alterum iuuabant reges , 86 cum alio

honore ſe inuicem ñaffecerunt , tum etiam per
` littſſeras colletati’ſunt ſententiz -vnione in. vera,

pietate. ) In questo 'ſi gran Concilio hebbe la,

ſua parte Teridate,mentre con Costantino pro

curauano .ogni aiuto,`efauore, affincheda Sarr

ti Padri c‘ontro. Ario Ereſiarcha ſi difendeſſe la,

verità della conſostantialità del Figlio di Dio, e,

‘però eſſendogli state per ordine di Siluestro,mä

date le lettere, che mandaſſe Arostane al Conci—

ìlio per definire -cö gli altri Veſcoui ~i ſacri dog—

mi,con gran prontezza lo mandò deſiderando ſi

condennaſſel’impietà Arriana,-e s’illustraſſe la,

Cattolica Fede(Acceſſ1t, dice il Metafraste, etiä’ -

Armenix EpiſcopusArostanes, ò come ſi `troua…

ſcritto,A~ ristazus,o Aristanes cum eumlmperañ

torCöstantinus acceſſiſſet,qui ipſe quoque fuit

pars ſacri cretusz) ſe bene dice Niceforo lib.-8. c;

24.che in questo Concilio V’interuenxeſſe anco

.GregorioRitornando poi Arostane dal Cöci'liozv

›e portandoſeco i decreti,öc ordinationidí quel

la Sinodo* , con ogni riuerenza..clal; Rea-e daquei

Popoli MMSrÎFÈPÙPÎPÎÌFPÎPEPdPF di arm al?“
` iegrezzañ
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_ l’eg‘rezzaj del* trionfo» riportato ccntra ` i7 ,rubelli

della. cattolica fede.. Î .Teridate p”oi nella pietà!, e,

diuotione era coſi eſercitato , 'che (come dice,

Metafraste) non‘cedeua ne’digiuni, 8c orat—ionia
Monaci , che s’eſercitauano ne;Più streſſttimona—

sterij , ò romitorij ,-ècreſcſſe‘ndoſiilwpopolo nellÎau

m’ent-o delle virtù,& eſercitij ſpirituali.

r Dopo tante opere heroiche giunſe questo gra'

Santo Gregorio al fine de ſuoi,gi0rni,e conoſcië

do; cheli ſoprastauaÎ-laz~morte ch’era l’alba ;del

giorno chiaro dellÎeterna vita‘,ſi mádò à chiama

rſie il Rë,& il figlio ſuo-A ristane, &- hauëdoli con

dolciſſimo parole eſortati alla propagatione del

la‘Fede Cattolica , oſſeruanza de diuini precetti

al reggimento,e cura de’ popoli, felicemente die,

de l’anima al ſuo Signore, paſſando all’altra vi`

' ta,godendo nel' Cielo il frutto riportato per tanti

meriti, e virtudi heroiche. Aristone poi anco fini

glorioſamentei ſuoi giorni, meritando anco co~

me dice Sozomeno di patir molte perſecutioni

ſortoGiuliano Apostata ,eda Sapore Rè della,

Perſia fù preſo con inſidiee carcerato.Circa-que~

sti tempi nell’Armenia minore era Rè 'Artaces,

che daua tributólà Costantino , il quale eſſendoſi

fatto Christianoz fù aſibluto di pagar il tributo

ſcriuendo àlîobiano (l. de annona Trib. Cod
i ThCOd!
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Theod.)oue rimetteſi il Lettore.

Morto che fù SGregorio, fù honoreuolmen—

te ſepelito nella Città di Vallerotista, edificando—

ſi vna Chieſa in ſuo nome , oue il Signore oprò

gran merauiglie per honore del ſuo Santo. Di

molte reliquie , 8C in particolare d’vna catena di

ferro , è dotato il nobilíſſrmo, e religioſiſſimo

monastero di S.Gregorio volgarmente Leguoro,

vocabolo corrotto per affinità con l’idioma Ar—

meno,nel quale Gregorio ſi chiama Greguore, e

quiui alli tredici del meſe díOttobre ſi celebra.

ſollennernente la ſua Festa. E nel fronteſpitio

della Chieſa di detto Monastero , v’è l’imaginc.

_ del Santo ſcolpita in marmo con queste ſotto—

1ſcrittíoni, GREGORIO MAGNO ARCHIE~

PlSCOPO ARMENIA; del quale venerabil

Monastero , e ſua origine , ſi diſcorrerà nella ſe

guente parte. .

,IL FINE.
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SECONDA"

CAPITOLO PRIMO;

Dell’Origíne del Celebre Monasterio di S: Graf:

gorio in Napoli

' ON ſolo è stata la cöuerſione della

' gente Armena frutto del ſangue…,

di &Gregorio , ma anco che à ſuo

- nome a gloria di Dio s’edificaſſero

^ V" molti Tempij per il Mondo, 8C im

particolare nella Città Fideliſſima di Napoli,oue

oltre vna Nobiliſſima Chieſa , s’ediſicò in ho

nor del Santo parimente vn'Monastero di Vergi

nizche ciò conſiderädo il gran Padre S. Agostino

diſſe vniuerſalmente nel Salmo 1 2 3 .che ſe non

fuſſe stato ſparſo il sà‘gue de’Martiri (modo M0

  

nasteria nö haberemus) e qu'esto ságue ha gene- ,

rato taîte perſone,quante rinchiuſe ne’chiostri ſa—

cri dedicate con tre voci ſi veggono,che con in

cruëto martirio, e più diuturno,quäto è tutta LL

vita,eö i tormëti,e meriti di Martiri pareggilanog

’et
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Per molti titoli èstata,& è celebre questa fañ"

rnoſa Città per l’antichità. ( edificandoſi a tempo

di Giudici da ‘Diomede,che molte cëtenaia d’ an~

ni precede Romolo,il quale a tempo di Regi , c.

Profeti con Remo principiorono Roma) per la,

nobiltà,ſito,amenſta,n1a molto più per la religio~

ne,e diuotione,che~ non s’è’ poſſuto diſcernere. ,~
BL appena ſi diſſſcerne il numero delle ſacre fa

miglie del ſecolo , per la moltitudine de ſac rati

-Monasterij,che in eſſa ſ1 trouano 5, ſin dal tempo

di'Sant’Ambroſio con questi encomij dall’isteſſo

Santo la ritrouo celebrata , ſcriuendoà S.Seuer0

vVeſcouo di Napoli in quelle parole regiſtrate,

nell’epist. 57.

~ (Ambroſius Seuero Epiſcopo. Ex vltimo Per

ſidis lÒCo profe-Gus ſinu lacobus frater , &Com

presbyter noster Campaniae ſibi ad requieſcen~

dum,littora,öc vestras elegit amçnitates. A duer—

tis quibus in locis, quaſi ab huius mundi vacuamv

tempestatibus ſuppetere ſibi poſſe prieſumpſerit

ſec uritatem,.vbi post diuturnos labores reliquum

vita: exigat. Remota enim vestri ora littoris non

ſolum a periculis , ſed etiam ab omni strepítu,

tranquillitatem infundit ſenſibus,öc traducit ani#

mos a terribiiibus , &ſaeuis curarum asstibus ad

lioneìiam quietem, vr illud commune omnium
- .- , .. -. . ., _… .o i, _. ſpecie:
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@ecialicer vobis'videatur congruere , &conne

nire@ ait Dauid de Sanóta Eccleſia: Ipſe ſaper

maria ſundauir eam,& ſuper flumina przepaxauit

earn. Etením liber anímus à Barbarorum incur

ſibus,8c pr-seliorym acerbitatibus , vacat oracioniñ_

bus,inſeruir Deo, curat ea quae domini ſunnſouetj

illa quee paci,ſunt,öc tranquillitatis. Nos autem.`

obieéìi barbaricis motibus,& bell-orum procellis

in medio verſamur omnium molestiarum ſreto,

8C pro his laboribus, 8C periculis grauiora colligi

musfuturae vita: pericula,öcc.)che vuol dire.Am

broſio :ì Seuero Veſcouo. Dall’vltime parti della

Perſia,eſlèndoſi partito Giacomo fratello,e com?

prete nostro hà fatto ſcelta de lidí,& delle vostrc

amenità di Campagna per ripoſarſi . Vedi già in

che lùoghi hà volute dimorare , pra-:ſumendo di

poſſere ritrouare vna ſecurezza eſente dalle c‘e’

peste di questo mondo,oue dopò le continue fa

tiche,facci il remanëte della vita,che gli reſta . E

questa vostra parte,appartata,non ſolo da perico

li , mà anco da ogni strepìco , caggiona tran—

quillità a’ ſenſi,e reca gl’ animi dalli terribili, e ſo-’

coſi penſieri,ad vna quiete honeſhjn modo che;

Per quel detto che Dauid cantò perla Chieſa…

Vniuerſale . Eſſo hà edificato questa Città ſopra.;

imjirifl ſoprai fiumi ripostaz in particulare à

_ Q,~ z ~ yo;
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Voi s’appropria.lmperoche l’animo libero da gli

aſſalti di Barbari,&: acerbíta delle guerre , attëde

all’orarioni,ſerue Dio,attëde alle coſe che cöcer—

nono al Signore,fomenta le coſe, che conſerua

no la pace , e tranquillità . Mà noi eſposti alli

moti di Barbari,e procelle di guerre, stiamo in.,

vn mare di molestie, e per queste fatiche e peri—

coli andiamo recogliendo più graui pericoli del—

_la futura vita..

Dal quale diſcorſo di &Ambroſio ſi vede il fa

uor di Dio N.5.verſo questa Città non ſolo face

dola amena per ristoro del corpo, ma anco eſen`

te da tante molestie di Barbari per conſeruatione

dello ſpirito,acciò più liberamente attendeſſeìal

ſcruitio di Dio , e ſalute dell’anima con le ſante.

rr( editationi,& orarioniPerò non è merauiglia ſe

tante ſchiere de Religioſi,e Religioſe ſi veggo—

no,che non è inferiore alla Città di d’Oſilincho,

nella quale dice Palladio,riferito anco dal Baro-l

nio erano numeroſe migliaia de Religioſi .

Wstoluogo preparo ſua diuína Maestà ad

alcune Monache di Grecia, che volëdo ſaluare,

la loro virginal pudicitia,vënero inv questa Citta,

e da Napolitani furono benegnamë’te accolte»

e nella piazza detta Noſlriana edificarono la pre

sëte Chigſag lvlonastero in hpnore S: Grego;
""— ' “"' W' no
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rio VeſcouÒ d’Armenia - Ciò lo deſcriue il Cat

dinal Baronio 'nell’ annotationi del martirologio,

trattando della traslatione di San .Gregorio Na— -

zianzeno alli' 1 I7'. diÌGiugno. ( Grastantibus Bar- .

baris in eas regiones ſancítimoniales feminaa, in.
quarum Eccleſia tantusſitheſaur'us' erat -conditus, ‘

- fuga 'ſua’. pudicitiae conſulentes, acceptum vene

rädum-corpus, impoſitumque nauigio ad tutum

pietatis aſylum,Romana confugientes, contule

runt,‘öc illud in tempio Sanc’ca: Maria: in Campo,

Mar-tio condiderunt , cadem exígente alia’, ſan

&imoniales ex Oriente profugae deferentes, 8C

ipſze ſecum Eccleſim ſua: ſacra pignora reliquias

venerandas,& inter alias ſacrum caput S. Grego

A rij Armenij Epiſcopi,cum appliCuiſſent ad littus

Campanum, à Neapolitanis honoriſicentiſiimè

exceptae ſunt,ere<îtoque templo in honorem tä~

ti Epiſcopi,ac Monasterio ſupei-addito,,_ ibidem..ſan@tè pièque vixerunt , quibus ſuccedentes

NeaPolitanç‘virgines vſq; ad prazſens ſmculum,
ſul) habitu,& regulis SandiiBaſi-iij vixerunt, licèt ſſ

post modum cum-Latinasſub Latinorum- Mo—

nachorum regan monasticam vitam colere,
' congruereimagis eſſet ‘viſum s , 6c ipſx*: .ſe Sana-i

Benediéìi regu‘lis ſubdñiderunt: ) cióèjnfestando

i paeſi dellît _greciade _ſacre vergini, che haueua

~ \ l'10

- A'. ’
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.SGregorio Nazianzeno,con la ſuga'ſaluando la“

lor ergínal pudicitiá,postolo ſopra vna naue, ſc,

-ricourorno come in ſicuroreſugio nella Città di

Roma,e lo p‘oíero nella Chieſa-tdi &Maria in Cá

Po Mar o . Con l’isteſſa ;oCcaſione diſcarnparc,

dalle _mani díZBarbariflltre verginiReligioſe'fug»
gend‘o'd’O-rienre, e vport-'2:me conſè .molte Reli~

quie,e fra l’ altre il capodi S. Gregorio Veſcouo` .

d’Armenia; eſſendo gionte ;nel litro di Cam;` -
ì gna , da Nap’olitani con honore grande furono. ì_

riceuute,& in honore divfiégran-Veſcouo fi fabri- ’

‘ Cò il Tempio col Monasterop‘ue piamente,e ſan— i

tamen-te viílè’íërov .z 'à' quali ſuccedendo le vergini

Napolitane , fin_ al preſente ſecolo viſſero ſotto

l’habito,e regole di SLB-aſilioſe bene dopo eſlèn- i

do riputato più congruo, che li Latini profeſſafl
i ſero ſotto le regole di Monaci Latini ,, eglino ſi v 7

ſoggettoronoal'lie reg-,Ole dí—S'ñBçnëdÌÎW-ìFſh 9”
ſono ‘le parolè-äìſBá-iëöhiò': dalle' 'quali ápertatnë- ì

te ſi ;caua l’antichità difquesto Venerabile Mona-i …

stcroa che däìle religioſe Greche fin dal tempo ' `

.delle perſecutíoní Orientali,hebbe origina.

E quanto tocca alla fondatione. - Pietro Stefa

no nel lib. 3 .de luoghi ſacri di Napoli, aſſeriſce, ,

che quello _Tempio ſu edificato dall’impera-tor

. … ` . Co_
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Costantino in memoria del qual han celebrato}

8C celebrano l’anniuerfario ~ queste Molte Reueñv

rende Signore Madri(comeìfanno“quelle di San*

ta Chiara per il Rè Roberto) Altri han detto per'

fama hauerſi , che Elena mad-re di Coſtantino,

nell’anno 3 28 .eſſendoin quel tëpov freſca’la’ me—_

moria di S. Gregorio, noto coſi all’lmperatorcp,`

come a ſua madre,ediſicaſſe il detto Monasteros'

mà non- ritrouo coſa autentica di questo fatto‘ ,

può eſſer che intorno questotempo foſſe fabri

cato da Napolitania‘) di ſuo ordine. Wsto è cera

to che dalle ſcritture antiche di quello Monaste—

ro ſi dimostra la ſua antichità.

Anco ai gl’altri stromëti di questoñ Mona;

stero‘vi è‘vno-ſcritto in-lettñre Longobarde‘ ,-chG
i questo luogo fù concedutodaSergioConſu-le, e.

Duca di Napoli :It-Maria Badeſlìx in questaforma‘

(In’ nomine Dei'Sal-uatoris nostri-Ieſu-Cliristi,im-

perante Domino nostroBaſi-lio Magno Imperaó~

tore,ſed 8C Cöstantino fratre eius lvſa-gmylmp'e~

ratore,annoquadrageſimo ſeptimo, die ſecunda.

mëſis Septembris indiéìiorie 8. Neap‘. Nos Ser—

gius in Dei nomine Eminentiſſimus Conſul , &

Dux, conceſſimus ,-öè tradidimus tibi Marim Ve*~

nerabi-li Abb. filize quondam Stephani parentis

noſtrí,ideſt-integrum Mona-fieriumöe Cçnobiſp
..r—--M . …ñ… ññññ poca:ñ~~_ . ...,...__,.

.l
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vocabulo Beatíflimi Gregorij,& Sebastiani , atti}

Domini Saluatoris noſtri leſu Christi , öè Sanó’ci

Pantaleonis Chrísti martyris,qua: in vnum aggre

gauimus,& Copulauimus , 8c constitutum intus

Partenope,8c ad proteó’ca nostra CiuitatisNeapo

lis in platea , quae dicitur Nostriana, cum omni

bus caſalibus,Eccleſijs,& habitationibus,ſeù hor

tis,8cc.) cioè . Nel nome del Signor nostro Sal

uatore Giesù Christo,eſſend0 Imperatore nostro

Signor,Baſilio grande Imperatore, nell’anno del

.,_ſuo Impero 50. e Costantino ſuo fratello.grande

Imperatore, nell’anno dell’Impero 47. alli 2. di

Settembre nell’indittione ottauaan Napoli. Noi

Sergio eminentiſſimo Conſule,e Duca, habbia—

mo conceſſo, e dato à voi Maria venerabile Ab

badeſſa , figliuola del quondam Stefano nostro

padre,cioè il Monastero intiero, e Chieſa intitu—

lata di S.Gregorio,e Sebastiano, e del Signor no—

stro Giesù Christo, e di SPantaleone Martire di

Christo,qua]i habbiamo aggregato,& accoppia

to in vno,constituito dentro Partenope , öè alle,

parte più retirate , e ſecure della nostra Città di

Napoli, nella piazza detta Nostriana,con tuttii

caſali, Chieſe, caſe,habitationi,horti,e quel che.

ſiegue. -

Et in vn altro stromento leggono le coſe.

7) ‘P
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* íëguécí. fmperantc DominoBaſilío magno Imi‘

peratÒx-;ezann‘o 64. Sedëte Cöstantino frane ‘

. magno Imperatoreflnno‘óo.. die 9. menſisSep—L`

_' tembrisz9.~indi&. Theodonanda filia quondanuî' ñ

. Domini Sèrgij Patì,&`quondam D. Gemma: In!` o

'gal, cum conſenſu, &voluntate Domini Scrgíj' ;_ ñ

i ,ñcognomento Miſcini viridiçîìze Theodonanda: ,

pro pretio ducatorum auri 20. confirmam‘SC-ice

- rum .offertî ,1 81 dona: Domine Maria-equa nomíñz‘_

’natut Marenda. . . . matti ‘venerabili .Abba-z.

UÎHÌ’E Begtorum Gregorij.& Sebafliani,atque Do~ſ

mini 'graría ,ec Salu-atoris nostri leſu Chrístí, ac

Sanéìi Pantaleonispuellarum Dei, 8c cuné’ta: cò’ſi‘

_ z `gÎL-egationí monachorum‘ſupradiéìizSZçS’cíflc Ve
` ‘nerabilis -veſh-i .Mìonasterij :confirmac donátionëſi ’

1 quam ,feat Domina Theodonanda; Monacha.-,

P‘ffldìffi-Momsteriz ,ac COÈnobÌÌAuiadíéhádol z ‘
mini' dont’itis in integra illa paludezſeù ſollatal'nizÈ .›

ñ quam praëdié’ta Theodona’nda ‘eius auiahffèrui’ç 7
›.dí&oM011ásterio,öccñ Cioè. . o i‘ J ` _-Î\, .

i Tenendo l’Imperio il Signor Baſilio gran ImÎ'

peratore, nell’anno ſuo-64.6: ſedendo‘Costantino

ſuo fratello‘ grand'lmpeſatoremftll’anno ſuo. 60.
à di gadi setteinbre‘nella… 'nouziinditſitioneç Theo,

domanda figliuolà;v ‘del' ñquondamÃSignor Sergio_

Patifldçlla qnondzz‘n :Gemma Iugal col conì- '

R ` ſcuſo - ‘i
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ſenſo del Signore Sergiodicognome_MiſIinoz ;

marito di detta D. Theodonäda per. ilprezzo ñ dc.

zoducati d’oro,cöferma,öc aſſeriſce alla .Signo-`

ra Maria,che ſi chiama Merenda . . . , madre i

venerabile , Abbadeſſa del BGregorio, e Seba

stiano,del Saluator nostro Giesù Christo,_e di San

. Pantaleone , delle ancelle de Dio, con tutta la.

,Cögregatione-delle Monache del ſopradetto Sa'

to., &’- Venerabile Monastero,conferma la-dona

rione fatta dalla Signora Theodonanda monaca;

del predetto Monastero, aua della Signora che,

dona-quella intiera palude , quale detta Theodo

nanda hà offerto `ai detto Monastero .

ì In vn altro eſemplare antico manoſcritto di

lettere Longobarde nel lib. variarum fol. I 50. _ſi

registrano queste parole( Paſſionem San-iti Gre

gorij Armenëſis Epiſcopi,quae olim ſatis inc ulto,

6C rusticano stylo exarata , tamen ipſius Spreci- *

bus,& ſuggestione dominaa Gayta: , venerabilis

Abbatiſſa: intra Partenopenſem Vrbem, Mona

ster’ium puellarum Dei ſuo nomini dicatum, re

l’igiosè , 8c ſapientiſſſmè regit , verbis ornatiori

bus aggredior decorare) cioè con parole più or

nate cominciò ad. abbellire la paſſione di S. Gre

gorio Veſcouo d’ Armenia , la quale vn tempo

cor} incolto e rozzo era ſcritta,per`le_ príeghi,

` 8c m
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8c interceſſionedel Santo; 6c ístanza della Sigma-"x.

ra Gayta Abbadeſſa Venerabiledel Monaſtero

` delle ancelle di Dio ſito dentro Partenope con:~

ſecrato all’isteſſo Santo, «quale lo _gouerna-conjs

molta religione,e ſapienza». > 1

, ln vn altra ſcrittura ſi trouano queste parolcÃ. _

(Süb Gulielmo Rege-ann. 2. NeapolisriGregoriuss

de Scaram-unda filius quondam D. loannis do

nat quandam. terram Domina:Gemma: Abba?

tiſſa: Monasterij- Saluatoris nostrí leſu Christi yö(

Beatiffimí Pantaleonís,öc Sebaſtiani , atque Beae.

tiſiimi Gregorij maioris ancillarum Dei, &Per; .

eam in imaginem,quç est ad honorem S.. Blaſij,

quam ipſe pingere fecít intus praediétum Mona—

sterium,&c.) cioè.Sotto Guglielmo Rè, nell’anf

no 2…in Napoli Gregorio di Scaramanda figliuo

lo del quondam D.Giouáni, dÒna vna, certa terra

à D. Gemma Abba'deſſa del Monastero del Sale _

uator ncstro Giesù Christo,e del B. Pantaleonc.,

_ e Sebastiano, _e del Beatiflimo Gregorio Maggior- -'

re,dell’ancelle di Dio_,e per eſſa all’imagíne, cho

ad honore di S.Biagio eſſo hà ſalto depingere dë

~tro al predetto Monastero. ` - \

Nella donatione di Sergio ſi veggono ſcritti

anco altri priuilegij , cioè che :tutti quelli, che,

habitauanonelle terre,ville, dati ad eſſo Mona* -
i R 2. (ſerio
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flex-io 'foſſero vaflàllí à detta Abbadeſſa, ch’hogi

gidì in Caruizano,vi ſono Viſconti, öè altri,chc,

certificano tal vaſſallaggio; e nelli antiqui quin

terni ſe ritrouano le ſpeſe delle MÒnache, quali

in corriſpondenza del tributo, che gli recauano

' , ivaſſalli , regalauano con curioſe ricompenſa

Ordi'nò anco'detto Sergio,che ciaſcuno poteſſe,

ſare elettione- di poterſi ſepelire in detto Mona` .

fler0,ò in altra Chieſa della giuriſdittione d’eſſo

Monastero,con laſciarli quell’heredità, che vole—

,nano ſenza eſſer molestato. Conceſſe a detto mo

' ` . nastero l’arbusto di S.Anastaſio, con altre caſo,

che hoggidi fi poſſeggono, oue è vna cappella di

S. Nicola, anco gli donò vn molino ſito :ille pa;

Indi.: V’erano innumera bili priuilegíj,quali ò per

Lincendij , ò antichità ſono ſmarriti. ñHoggidì ſi

vede vn priuiiegio ſcritto in ſcorza di cera ſo, che

_ appena ſi può leggere. Tutto questo,che è detto

ſono ſragmenti , che dim-offrano l’antichità di

queſto Monaſtero che ſu edificato, ò :ì tempo di

'Coſtantino, ò poco dopù, perche anco questa,

conceffione di Sergio preſuppone eſſer ſtato pri—

ma‘: edificato il Monastero,e che di più cappelle.

ne faceſſe vna , che poi ſi chiamò San Gregorio

Maggiore, ó ` - `

' ~ſituato dunque‘questo Monastero, come ſi

caua
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eaua dal strumento diSergio nella piazza Noè

striana coſi detta dalla ſepoltura di 8 Nostriano

Veſcouo di Napoli , quale fiori, nell’anni del Si*

gnore 450. ne’tempi di S.Leone Papa, di cui Fa

mentione S. Proſpero diſcepolo di' S. Agostino;

e Secretario di Leone nel libro terzo de pro

miſſionibus t'emporum cap.6. come à ſuo tem

po in queste parole . ( ln Italia quoque, ñ

nobis apud Campaniam constitutis, dum venera

bilis , &Apostolico honore nominandus Papa,

Leo Manichços ſubuerteret,& conteret Pelagia~~

nos,& maximè lulianum,ambiens tùm quidem..

Florus nomine, ſpiritu ſeditionis arreptus,virtu~ .

të,8c meritü ſibi S.Soſij martyris aſſignans, curſh ‘

haud procul à NeapolitanaCiuitate in ſubuerſio—

nem animarum quredam promitteret,faceretquè ‘

illicita,à germano Venerabilis Nostriani Epiſco~

pi, 8c Herio .Presbytere ſimul cum clericis pra:—

diéta: Eccleſia’. tentus, 85 cohercitus,ſic à prxfatse

Prouinciç liminibus pulſus est. )Fin qui ſono le,

parole di S. Proſpero , acciò dall’età ſua,ſi cono—

ſchi l'antichità di S. Nostriano ſuo Coetano , del

cui nome ſin’ à questo preſente giorno questa,
ſistrada ſr nomina. (DSH-0 Santo Veſcouo,come,~

ſcriue l’Autor della cronica de’Veſcoui di Napo~

li (bonis operibus in domino requieſcit, ſepul

tus i
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tua est . in Eccleſia SanóìiGaudioſi Christi con?

feſſoris foris Vrbemzexeuntibus SJanuariumfin

port-icu ſita’) e da questaChieſa di S. ‘Gaudioſo,

hoggi detta Santa Maria della Sanità, oue anco, al ‘

preſente vi è ilſepolchrodiSan-Gandioſo , fù‘~

trasferito questo corpo-.di Santo Nostrianonella

Chieſa dí‘S.Gianuario,quale poinel 1 582. fu ri

trouato,e ſotto l 6 [è 2. ñfù con maggior ſollenni~

~tànel medemo 'Altare collocato,e dal nome di

vquesto Santo , tutta queila strada-da S.Gennaro_

all’Olmo fin’à San Lorenzo, ſi chiamò , viaì'Noñì

striana,8c in questa strada ſiedificò il Monastero

di S.- Gregorio. ' - r -

(Manto poi tocca all’istitUto -di q’ueste ſacre,

Monache, certo è,che.le loro anteceſſore mili

`torono anticamente ſotto la regula di S.Baſilio,

poiche molti anni auanti d_i SBe-nedetto fuedi

ficato questo Monastero,quando *vennero quel

le religioſe d’Oriente fuggendo la perſecutione.,

come è detto di ſopra.. P

Et è Coſa certa tra’ſcrittori,che in Napoli vi

erano religíoſie religioſe .Baſiliane ;nel 56 I. ſei

anni dopò la recollettione di Monaci fatta da.,

S.Baſilio,habitarono i Baſiliani monaci nel Mo

nastero di S.Nicandro , e Marciano hoggi detta..

Santa Patricia,quale poi (per diuotione della ſan—

ta.
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tazc’hauea predetto-,che quelluogoſarebbeflag
to _ſuo ſepolchro,e monastere) diedero ad Aglia‘-L ſſ

ia,8c altre compagne di Santa Patricia figliuola.

di Costante Imperatore, 8c dal Duca-di Napoli

gli fu dato il Monasterodi S.Sebastiano, col qua

le fè Gregorio Papa, come-coſta nel lib-8. del

‘ registroñep 39.s’vniſſe il Monastero Gazarenſe»

che-era ſituato à Chiaia,ſe. ben in proceſſo di t'é- .

p0 ſu dato S.Seba.stiano à religioſe Domenicale»

quali da San Pietro in Castel dell’ Ouo dopò la, ‘

guerra de Catalani ,-i e rumori.del Sforza,che fu

ſaccheggiato , e bruggiato il Castello( preſcrua

tele religioſe) da Martino V.ſ1 trasferirno, out,

hora - dimorano . Si che in Santa Patricia le re

ligioſe ,- che vi furono,erano in quel tempo Baſi

liane,non eſſendo ancora 'nato S. Benedetto . In

S. Gaudioſo anco furono anticamente monache,

dell’inflituto Baſiliano , come anco nel mona.

sterio di santi ?allartiri san QuiricoLe Giulita, del_

quale momsterio nÒn vi ſivede iii-oggi veſtigia,

ſimilmente in s.Marcellino , - dei 'quaie è ſegno

manifeſto, che molti‘anni ſono, ſi ſe'ruíuano nel

ſalmeggiare de codici greci, e nel monaſtero di,

Asanta‘ Maria Angnone,che poi Fu vnito a s.G1u

dioſov’era queſto epitaffio , oue s’accennano ,

che viueuano anticamente ſotto il titolo di &Ba—
' ` i ſilio
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filio, che hoggidì leggono nella Chieſa ſudettaÎ‘

dij SGaudioſo. '

r › Hçc ſacra loca diu ſub Baſilij ordine Graiz, _

« ~Et‘Longobarda: incoluere ſacrz

Nunc [cala: casta: viuunt vexilla ſerentes,

Diui Baſilij nut‘nera grata Deo.

Onde molte più è da dire,che le Monache del

- nostro S.Gregorio , eſſendo venuta da Grecia ſe-`

quitaſſero l’isteſſo statuto di Religione, che ha~

' ueano profeſſato in Oriente, quale non era altro,

che quel di S.Baſilio:tanto più è veriſimile , che..

Paolo Diacono Caſiinenſe nella vita di S. Atana~

ſio dice , che era tantogrande il numero de Chie

rici,religioſi, e religioſe, che ſalmeggiauano . 8a;

orauano in diuerſi riti,Greco,& Latino, che v'e

rano due Veſcoui,vn Greco,8c vn Latino, vedaſi

GiaVillani nelle Croniche di Napoli lib. I .C.4. 3.

Baronio tom. 1 o.all’anno 8 7 2. fol.505. e quelle,

religioſeGreche,è veriſirnile che ſalmeggiaſſer-o

col greco rito; e ſi bene allora Napoli ſi gouer

naua da Dogi , conoſceuano pur gl’lmperatori

Greci per Signori,e ſoleuano con caratteri greci

ſottoſcriuere i priuílegi, come oſſeruò il Capucñ

cio lib. Lfol. 162. e 16 3. dell’historie di Napoli .`

Tutti questi ſono argomenti à proua’re il primo

istituto di questo antichiſſimo monastero, che.

. eſſendo
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_o uſandozfpndato'auantilanaſcita di S. Benedetto',

~militarono ſotto _l’_inſegna.di S.Baſilio,oue adeſſo

militano ſotto le' regole' del Padre glorioſo San..

Benedetto 'fondatore de monaci , öc monache..

nellÎOccidente,COme fil eletto Baſilio dell’ OriE—:óv

,te . In che anno pfoi ſifaceſſe questañ mutationci

che militaſſero'ſotto- li inſegne di .S. Benedetto ,

non lo ritrouo ne Scrittori, mà è da'congetturc.

veriſimilmente .ſi può cauare che questo fili-ſe al

tempo 5 che ſpento l’ imperio di Greci ,~ rimaſe,

. il rito ;Latino 5, è ben vero che in vnó, instromë

ti di Sergio ſi fa mentione militàſſero ſotto la re~

gola di .S.Benedett0 , ma questo fù molto 'dopo

che` le ſopr‘adette… religioſe viueano nell’ istituto

Baſiliano , neſi vdice il tempo preciſo di questa.

mutatione . .

Anco ſi troua nellea—ntiche relationi di questo

monasterio nel 1 500. che andauano le monache

vestiçe di bianco, però le toniche a modo d’vn ſac

choà punto come-ſono quelli, che portano ho ñ

gi le donne vedoue di panni fini , e bianchi: in..

testa poi portauano vna ligatura greca ornata,

con grandiſſima modestia,e legeuano li libri Lon— e

gobardi , che perciò la' maggior parte della VltL

ſi ſoſpendeua nelli vfficij diuini , 8C anco per eſſer

più lunghi , quali erano con maggior ſollennicà
` ‘ ſi cclc

**i "ì"
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, ;Eclebrati ;Èſlëlllic pini rimaſe qualehél-ſeſſgnó-déhí—

IO! Sit-:cme .Periodſequenza di SaBafiliQ-öc ' ëîve

.riſimile , che co'zzëinciìvſſero a viaier‘e‘ totalmente,

ſotto la rcgoia th' S.- Benedetto'quandoînel-laî viſi

ta , e riforma generale-parli‘.- oſſeruzuiáar 'dell-i de

creti del Concilinvdi 'lireiiv®ſi__mando*rno, Come

ſi dirà , i padri di S. ~ Benedetto*adíi-stru-irle ſecon

~do ii rito della loro regola- ., erleuato l’ officiar an.

tico , cominciorno ad‘ vfficiar ſecondo‘ìſiin,

SantaGiu'stina -dilhdoua' aîllà- Beneditti’na .~ i.

In questo ſacro monaster'o‘id'ella ſua *primat

.fondatione fin alzpreſen-ter'con ’Concitauo ,e ſolen- ’

ne culto di Dio onniporente ſotto la cuſìodia‘ di

ñſi gran Santo ſono Hate gran'ſeruediDi'o', riem

pendo la chieſa de meriti , iñl cielòdî innumerabi—

li anime ſpoſe di Gieſu Christo, ſequitamlol’ a’

gnello, come è ſcritto nell‘Apocaliſſeñ ,onu-neue

camina , ſi bene non è pÒſſut‘o per’l’ antichità ha.—

.ue‘rſi distinta memoria dbèoſe ſegnalare, 'e delie

‘madri ,- che gonernarono'qUe-staxcaſadi sì gran;

Santo - Ben ſono ?note al ſommo ‘Dio premia-’tore

anco dell’ opre noſtre occolte , paleſe 'poi à colui,

che numera tutte ~le stelle., e con proprio nome

le chiama, e molto piùñ, dopo finito il ſacr0`C0n~

cilio di Trento , ſi vid'de il frutto nella regolate

oſſeruanza . ì . - ~

… . N01_
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Naiéarnoamaae(111652- ChòtſdsikConcilio di : ‘

Denim Qfflfiſrliid{Maſſi diede ordine s

;iN-eſegui.zîoſſexuafferoideereti ‘di-quello › muſt 7“

ſane intorno g religioſi’, C religioſe, tanîoîvtili, c, `

neoeſſauiealla@Maſateoſiwolendo oſi-.quite l’ora_- r

'dini d: ?Romanlfonſescazafa ?Cávdíaiaſe Arci-r 'I

ueſchordl Napoli ,,-coáuncíòlayüitaidimona~ ›

- steri , ſcegliemzloà ,questoeſfettovn diSan sf

Beacdetrſhiögvn’ altro Padre-Teatinochiamatoí

DifadlodîMean z—cbeípoi. fu Gardimléköc- Are’iñ‘ ~' H

uefa-Quo ,di-Napoli o:. üninſiemr‘: bon-il ,Vicario-"ñ

Luigi-Campagna‘yeſcouoìdi Merola. ~, ; elpdi di '

Montép‘eluſo 3 '5) ;viſiraìtoiíoquestomonastero 'diSan Gregorio‘ uzérestorëóno nio-ico edifieàri aaa; ñ-‘*

vita eſemplare Eli-.questf ſeruedi Dio. In' 'ñ -

viſita.: dal ,detto-- Cardaaale Carafa‘ furonp -v’nìiti -îi

'dui monasteri, S, Agnello? ,ge-.díS-ñ Agata colf-T

, monastero—,arrtielaiflinmjdi StMaria’Donna ñAìl- ñ,

‘uina mandandouiſbS-ore Eugenia Villana con.) 1

breneì ÀpostOlicoxperñ'Abbadeffii perpetua .‘5‘ coſi ñ

anco incorporòil monastero della Miſericordia

con-quello di ~ Sir .Arcangelo deliffiordine di S. Be

nedetto L Come'anc—o-il monastero di S- Fe‘sto con ñ

quello di S.Ma-BCelliÌma e volendo anco' eſequire'

i decreti. del Conc’iii'o ?Lintot-rld le ì 'monache di ' "

5-51‘@801'ſoiff-îſi Vffilîîſſe'ët I7zdiMarzÒ I 555_.n_el~~3 ‘

S a. ' giorno’

l
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gio-mb; delle r e'dîpropóneſſcrorglíòrdini

del Concilioí, iirnìa'ſſime.*intorno.ñilíſare la profeti"

ſione , mandanüoíduevl’adr‘i Benedettini del mo#

nastero di SxiSeuerino , e D. Teodoſio canoni-co '

regolareflſſfiea ”di-Gennaro l 569.’ſ‘eritrouo:

tono- tutte lei'relí’gíoſe profeſſeſe‘condo la forma,

del Concilio! i, .preſè‘nte i! predetti Padri Benedit- -

tini di ‘S. Seuerino , ordinando che-ſi cliiamaſſero.

Donne-z, ſecondo l’ ordine delle Regole , eſſendo

ant-.0- in', ‘Ciò Tammaestrate - 'da quelle'î ‘ ’monache ’di fl

S :Martellinm ch’erano intrate in S‘. 'Gregoriolnel

rico della Profeſſione , ſecondo l’ ordinede Bene

dettiní - ' Fonomoletti poi' gli m`Òti di Pio V., intor’

nodä clauſur-a :, e tutti que-Pci, vVSC-’jogn’altro inclini*f ‘

dell’ Ordinario,con -molta ñprontezza furono-ab

bracci-ati , 'e' con questa general riformatione di

monasteri con maggior feruore , e' r-et'irate‘zza, ‘

S’accrebbe.il ſeruitio di Dio, eſſortîdole-frequen
temente l’ Arciueſcouo MarioiCarafa alla' Perſe.- ñ'

ueranza , dando ragua‘glio à Sua San'tità- 'della lof

roobedienza. ì T'" "

ln questo steſſo tempo continoauanò lemo- r

nache a dir l’ officio nelli antichi rituali' Longo?

imrdi lunghiſſimi -, fiche preſero eſpediente de. _

ridurre il rito di celebrare il diuino officio ſeCQn- ñ

'30… ?Èdſhe di sanſa Padoua , vch'è il
.ſh—m ſito
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'l'iroideìBenedittini Caſſinenſl- ~ ‘z

Diedeſi parimente principio poi alla fabria-`

nuoua del monastero , quale eſſendoſi' finita nel

147 1. à 22.di Febraro, quelle moniche di &Mar

cellino ſe ne ritornorno al loro monasterogià

ridotto -in boniſſima clauſura , e la fabrica ri:

dotta al fine; ~

Si cominciò à dar principio alla nuoua fa: -

’ brica , 8c edificio delle celle del monasterio , c,

l"altre "officine neceſſarie cÒn groſſa ſpeſa , e ſi

diede a'nco principio alla nuoua Chieſa , dirocz

candoſi l’ anticha , 85 à 21. d’Àgosto del 1 574. ſu

conſecrata la piccola nuoua Chieſa , proſanata,

l’ anticha , donde ſi trasferirono prima le ſante..

reliquie , delli quali appreſſo ſi farà mentione , öc

altre anco oſſa delle defonte ſorelle per trasfe—v

rirle nella nuoua ſepoltura . ~_ -

- Nell’anno poi 1576.21111 9.di Settembre eſſcnrdo paſſato à miglior vita Mario Arciueſcouo , gli

ſuccede il Cardinal Arezzo nel carico Arciue

ſcouale , 8C eſſendo creatura di Pio V. e gran imi

ta tore dei vestigij di sì gran PontefiCe , procuxò

con maggior eſattezza , che con maggior-ſpirito ,

e ſeruore s’ auantaggiaſſero le religioſe nellaſirañ_

da della perfettiene.Coſi nell’anno 1 577.n‘el me—

ſe _Gennaro cominciò la viſita de monasteri` , ~

' - 6c
' r
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Bè eſſendo andato ílñGardìnalezcol- ſno Vicario,

Gaſpar Billing'ando',-r$< AlfiſſàlëdfçÎBWlë fifa'. "

~ ſiro di 'caſa, o: Il Signor Scipione d’Aintto a viſiñ.f

tare il monastero di Sñ. Angelo dettoà Baiano, cöf,

ſiderando le ſcommodi-:a `,` e pouertxi .di quei ſno-Q’

nastero, hebbe gran compaſſione di quelle diuo— :i

te- religioſe,&: eſſendogli ſupplicato di vnirlc coni), p

altri monasteri, gli furono date dal Cardinale `

negne orecchioöc hauëdo eſposto allaSede Apo- ; .

_stolice la neceſſità di questa vníone, gli fu datgc-'f

WPia potestà di far quäto giudicaua-nó ſolo. tre--` _

ceſſari'o-,mà eſpediente . Coſi da questò buon Pa

store fuñſignificato a cinque monasteri S. Gre- i

gorio,Santa Maria Donna Romita', Santa Patti-1

cia, S. Marcellino , S. Gaudioſo, che doueſſerorí

cenere le ſudette religioſe ſecondo il _ripartimenó Î

to,che foſſe toccato. Mei come hauendo le

di S. Gregorio alcuni statuti loro , cioè che non..

riCeuestÌÎroniſſuna per religioſa, che nö foſſe del—z,

li ſeggi, ò piazze di Nido,ò Capuana, pregarpno '

il Cardinale,che non l’astringeſſe à rompere que

sti statuti , con religioſi termini, & impetrorno

da Roma , che-ſolo per i monasterij Benedittiní

entraſſero due ſolamente , l’ altre ſi riparteſſero

per l’altri monasteri d’altre religioni; _mi il buon

.Cardinale con 'molta carità compatendo à quelle

- reſi~
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religioſe c’ haueſſero a‘. víuere ſecondo l’ altre re

gole , ritorno ,ñ ‘à trattare con ſudetti monasterí.‘

S. Gregorio moſſo da molta carità, ſi contentòñ di

pigliarne 'ſeiñdi più", -e .quelle di S.. Marcellino nc..

riceuer‘n—oquattro ,come altretante S. Gaudioſo,

S. Patricia cinque, S.Marià.D. Romita due , Santa

Maria D.Aluina due, S. Potito vna, S. Maria d’An

gnone due ,~ ‘ *che furono 26. tutte repartendoſi

nell’ordine Benedettino , come anco il rimanen~

ſe -in`.monasterij- de diuerſi ordini, ,fiche restò va

cuo detto monastero di S. Arcangelo alli 3 `Dadi

‘Giugno 1-577. ‘

ì ' E come con il rñipartimento delle perſone, .

"hebbe anco penſiero -il Cardinale’ Arciueſcouo

‘diripartine i beni, ſurppellet‘tili ,-eñrel'iquie , .eſſen

'dogli ſupplicato dalle monache di S; Gregorio ,

che ſ1 degnaſſe donargli la veneranda reliquia.;

'del’ſang‘ue del pi‘ecurſor del Signor, S.Gio:Bat’ti—

sta, conmolta benignità‘ gli fu conceſſa, e di que`~

sto ne fuiſatto atto‘ publico per mano di-Notar

A postolico. -F‘urono-parimeute ric-:nute quelle,

moniche con molto amore , e charin‘i , e furono

ammeſſe a tutte le gratie , e prerogatiue come le

monache -steſſc del loro monasterio .

CAP.
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,curr
i Come* ſiav capitato il ſangue del Precurſore in..

questo Venerabile Monasterio di

~" ñ ‘ S. Gregorio.

Già che ſi è venuto à questo pöto del ſan

` gue del Precurſoremon ſarà ſuor di cami

no trattar l’ origine ,` come ſia capitata.,

queſla gran reliquia in queſle parti.

Nel medemo tëpo,che il Santo Precurſore da

Herode ſù incarcerato, vna gëtildonna ſi partì da

Francia , andando per ſua diuotione per ritrouar

il Saluator del mondo , ma eſſendoli peruenuto

all’ orecchie l’ incarceratione del Santo, e che ‘fra

Poco tempo hauea eſſergli tronco il capo,ſe n’an

dò verſo il castello di Macheronta , oue flaua il

Santo Precurſore ritenuto in carcere 8c informa’

doſi del manigoldo , che douea decollare il Pre~

curſore,lo prego ſi contentaſſe di raccoglier il sá~

gue del Santo,giache in ogni conto douea diffon

derſi in terra, e con preſenti, e doni cercò guadafl

gnar l’animo del carnefice, cödeſcendeſſe a que

sta dimanda` Coſi tagliandoſi il ſacro capo,racol~

ſe il ſangue in vna concha di precioſo metallo ,

per
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per taleſſetto preparata , 8c ottenuta ſi gran relí:

quia , con grandiligE-nza l’a ripoſe-in carrafine di

cristallo , e portandola in' Francia in progreſſo.”

t’épo , fù’ collocato s`1 pretioſo liquore nella Chie—

~ſa dedicata‘al Santo I’rec’urſorcî*` Preſſo 1a- Città

Vaſenſe. Vedaſi-Ceſare Eugenio-‘nella ſua Naz

poli ſacra carte .3 74. _ Venendo poi Carlo Primo

in Napoli per guerreggíare contro Manfredi › C

Corradino emoli del Regno, 8c hauendo eretta”

ó` ristorata la Chieſa di S. 'Arcangelo'à ’Baiano , vi

laſciò il ſangue del Santo' 'Precurſore ,come dich

l’isteſſo autore z e che andandoa’ guerreggíareí

lRegi di Francia portaſſero ſeco le reliquie de’

Santi, lo ſcriue S. Gregorio Turonenſe nel 6. lib.'

dell’istoria di Francia c. 3 7. e ſi raccogli dall’ epi~

ſtola di Carlomanno del 742. registrata'ne’capdi

Franc. al lib. 5.- nel cap. 2; S. Gregorio dice ,'chc.

Chilperto Rè -caualcando, entrò nella Città pre—

cedendo i Cappellani , che portauano le ſacre_ re

liquie z a-nco ſcriue Durante nel lib.‘z. TCS—I o, nu. 8.1

che ſoleanoi medeſimi Regi portar ſèco la cappa `

di S. Martin-o quando entrauanó in battaglia . Si

che ſeguendo Carlo Primo l’ antiCa vſanza’ portò

ſeto il ſangue di S. Giouann’i , 8C “Otten uÈa sì illu

ſtre vittoria , Yvolſe erigere , ò‘rinouare la Chieſa, .

ſudetta di S: Arcangelo protettor, e titolare della.

T cas:
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caſa reale-di- ancía ,xke riconoſcendo queſta vítſi

t’oria Parimentedffi‘_ S. Gio: Battiſta, per ſua diuo

tione volſe laſciare; ſi pretioſodono nella Chieſa

predetta . " ~ ì .

Per molto- tempodunque ſi conſeruò quella,

precioſa reliquia con. gran veneratíone della Cita‘

- tà z ma eſièndo stata _que-lla gran pestílenza in Na

poli , che `durò dal , I, 5 27. fino al 1 5 29. oue mori

rono più di Cinquanta mila perſone , e frà quelle.`

tutte le moníche di quello Monastero dì S. Ar

cangelo › 1‘imaſepon- le perſone morte ſpenta pan

rimente la; memoria del Santo Precurſore , onde

ceſſara la peſlílenza ., C‘ ripieno il monaſtero di

nuoueÎMQnache , -nö fi_ potea ſapere; di chi ſanto_

ſuſſe quel,- sîígue , rímanëdo vn ſol-cöcetto cöfuſo,

cheſuſſez ſangue di marc-ire. -

Deſiderando quelle venerande madri di ſa

pere, in particolare di qual martirefuſſe il ſangue,

nö per Curioſità , ma per mostrarlí maggior Vene-_,

ratíone , Le diuotione , e per‘ non errare incoſa di

.tanta importanza 5 communicarono -questo lo~

ropenſiero ad vn diuoto ſacerdote confeſſore,

prattíco nella vita ſpirituale , rimettendoſi al

ſuo giudítíoín quanto l’ ordinaſſe. WE] {CI‘UO' .

(li Dio iſpirato da ſua Díuín‘a Maestà , li died?

' Queſl’. conſiglio , çh’ín queſto. negotí-o coſi :1r—

L:\:L›j



DELL’ORIG. DEL MONDI &GR; 374?:

duo , non era bene ſeguitare il proprio parere .› Cl

che biſognaua ricorrere all’ oratione, e pregar .i

Signore, che restaſſe ſeruito, s’era gloria ſua,e-be

neplacíto , di dimostrare di qual martire fiaſſe ll

, ſangue ,~ ,fidegnaſſc manifestarlo,e ſe restaua ſer-i

uito. di ſaraltrimente a' ;sf adempiſſe ogni coſa ’

ſua ſanta volontà -, ordinò anco all’ isteſſe madri,

che in, ciaſcuna ſesta di qualſiuoglia martire, con...
dſiebita— vene‘ratione Gollocaſſero sù l’ altare‘l’ am~

polla, oue ſi ſerbaua _il- ſangue z e 'ſi cantaſſé-rO, *ſd*

lënemente l’ Officij diui‘ní,e fi faceſſero altre diuo~

tioni in memoria del Santo corrente; confidando

il buon ſacerdote , che haurebbe il Signor mo—

strato qualche ſegno , fra tante moltiplicationi di

diuotioni à ſanti martiri eſeguirono le ſerue di

Dio , con gran fede , e diuotione quanto gli era.:

flatoímposto ,ſollennizando gli officij con mol

ta diuotione nella festa di ciaſchedun martire , 8C

ecco che l’eterno Dio,che ſi compiace farle me—

rauiglie à pétitione dell’ vbedienti , che cercano

la gloria' ſua , e c6 ſincerità, e ſemplicità lov irnpe

trano , doppo molto tëpo , che il ſangue non mo—

“ flrò ſegno alcuno, celebrîdoſi le fefliuità di mol

ti,nel giorno 28. d’Agosto del l 554, (giornode

~çlicato alla de—collatione `del Santo Precurſore )
mentre ſicantaua l_’ anti-ſona del Santo nel primo '

ì‘ "‘T y. Veſpro
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'Veſpro ézçoſxammirabile lſi-comínciò àdileguaſi

re,ò- liqueſararquel ſangue prima-indurito come,

pietra ~,> e come chiara dimoſlratione del Precar—

ſore,.addiraua‘eſſer quel ſangue di Giovanni: on;

de-'non ſoloil Mmastefqmá tutta la Guam-lemi—

piendoſidi giubilqi , cominciarono fino da' quel

tè‘po-Con’maggior ſollennit'à , e veneratione a ce‘

lcbrare queſlo ſacro giorno ‘,ñ e non è stata coſa,

nuouacOn-dixiine‘reuelationi ,i e miracoli mani*

ſestarſi le reliquie-di sì gran-Santo , perche quan—

do ſi ritrouò'la testa diS.:Gio: Battista come 'dice,

Memfrafleà 29‘. dîAgofloappreſſo il’Surio E4..

'à Santo Monaco gli apparue vna lucente [lella,

di mezzo giorno ,7 e gufdandolo per il camino ſ1

fermò ſopra vna conca della ſpelonca; o-ue cauáf

doſi ſi trouò quel venerando capo , e con ragione

come Rella ſ1 mostra ,eſſendo egli quena [lella-ñ,

che ci moſh‘ò il Sole} ` ſsîſiñ ‘ñ ' *f *ñ ñ Lì

‘Wndo- poí fîì ſe l’ vnione di Arcangelo à

Baiano ( Come s’è detto -di {op-ra) ‘fù‘ parimente ri—

posta questa ſacra'reliquia del ſangue nella Chie

ſa di S. Gregorio conſeruato in vna, carafina di

crístallo per mano~ di D. GaſparöSillingardo rc

ferendario dell’ vna ;e l’ altra ſegnatur’a , Vicario

generale dell’Arciueſcouo di Napoli, dellav quale

'conſignatione ſe ne ſè atto publico ' per mano‘` Lr " “ ` ` " * ' Simon
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.Simon Portio Notaro Apostolico , ſcriuano del’

Arciueſcouato di Napoli a’ 3 o.di Luglio del 1;577

come appare per publico istromento autentico, e

legale col Suggello pëdente, che ſi conſerua nel—

l’archiuio del medeſimo monastero.

Dopo alcun tempo ad instanza del Seggio , ò

piazza di Montagna , e del Venerabil Monàstero

di S. Potito pretenſori , H1 ſequestrata,e conſigna—

ta questa steſſa reliquia in mano della medeſima,

Abbadeſſa,come ſi ritrouaua, per ordine di Papa,

Gregorio XIII. il che fù eſeguito per Möſignorç

Fátino Petignano’Arcíueſcouo_ di Coſenza,all’ho’

ra Nütio Apostòlico , e conſideratoſi imeriti del

la cauſa dall’ isteſſo ſommo Pontefice , fù (le-ch;

tato à fauore del Monasterodi &Gregorío 5 che; a

foſſe poſſeſſore legitimo di ſi precioſo teſoro to;

gliendoſì .il ſequestro , come appare per publica p

istrumen'to à I4rdí Marzo 1:58 1_- fatto per mano- z

di Gio: Battiſta Carbone Notaro Apostolico nel

uale istrumento parimente vi è vna lettera del;

Sig. Cardinal _Maſſeo ,‘oue aſſeriſce il tutto eſſer

fatto de ordine-Santiffiini {Iiuaz vocis oraculo, e,

parimente ſi conſerua nel tried-emo archíuio… _ '

E da quel tëpo,che‘;"fù trasferita queſìa Sacra,

Reliquia delSà'gue nel Monaflero,sëpre cö ſollë

pe ſestiuitá è státa v‘riueritafl celebrata, on'de dir:

1110 ~
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"rnostrare anco la loro diuotione verſo il S. P -

curſore ſotto il cui St‘édardo ſono accápati i Ca?

ualieri di Malta,p ordine del Gran Maeſtro della~

loro religione delli 24- di Maggio '1586. ſcritto

al ſpettabile Riceuitore Mastrillo , e d’ vn altro

del primo d’ Agosto 1 5 8 6. cöuengono tutti quei

Caualieri ad accompagnarla , 8c aſſìstere à diuiní

vfficij con molto decoro , e religione , e per con

ſolatione , ſi delle venerabili Madri , che cö mol

to affetto , e diuotione ſi preparano :ì questa fe—

stíuità , come di tutta la Città,'ſi vede la continua

rione del miracolo del medeſimo sangue, poiche

eſſendo al ſolito duro nel giorno 'della festa della,

decollatione , à viſi-a di tutto il mondo ſi vede di

leguarſi , e liquefarſi, come ſe all'hora vſciſſe del

busto,e Qsto s’e veduto ſin dall’anno 1 577. quan

do s’ vnirono quelle madri di S. Arcangelo , con..~

questo monastero fin al preſente,ſacëdoſene atto

ñpublico , ö( autentico , notandoſi , 8c auertendoſi

anco il modo dell’ ebullitíone , ch’ e maggior, o

minore, che ſogliono eſſer [Zſagij , quädo è ecceſ`

ſo di qualche auuerſitàp flagello, parlando il ſan
i rgue , e publicando la penitenza, acciò non incor

iamo nell’ ira di Dio . Il medeſimo miracolo ſi'

vede nella Chieſa del venerabil monastero di S.

Maria Donnaromita , öçin S. Siouannidetìo ad
L . _ñ- . .… _ ._. .. .- -.». …L… ›
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Carbonariam , oue parimente ſi conſervano le,

ampolline, che contengono il medeſimo ſangue.

Doue non laſciarò d’auuertire vna gran me.—

rauiglia , 8c è il vedere quanta riuerenza mostri

Giouanni alla ſpoſa di Giesù Cristo,_ch’è la Chic.

ſa Cattolica‘ _, che coſi, la cognobbe quando diſſc..

( Non ſum ego Christus` 8a:. 8( dopò , qui habet

ſponſam ſponſus est, amicus autem_ ſponſi , qui

fiat, 8C audit eum“) poiche non ſecondo il tempo

di quel giorno-,che ſu decollato, ſi Fa il miracolo,

ma nel tempo della ſollënítà inſh'tuita dalla Chie

ſa. Unde è d’auuertíre, che il tempo della decol—

latione del Santo Precurſore 5 ſù intorno la ſesti

uità di Paſqua , come noto lie-da inS. Marcoal 6.

8c anco il Martirologio Romano alli 29. d’ Ago~

Pro (decollario S.Ioannis Baptiſta’, quem Hero~ _

des circa festum Paſchre decol lari prazcepit) m1,

.er l’ occaſione della' ſecondainuentione della, *

testa del Santo Precurſore,ſi differl queſta ſollen—

. nità in queſto tempo , perche come nota il Car— A

dinal Baronio nelle note del martírologio,_ne’ të- i `

pi Paſchali non ſi ſaceuano le festiuita di marti.

ri,ma ſi di ſſeriuano in altro tempodic‘ne benchc, _

S. Giacomo foſſe vcciſo da her tie intorno le fe—z

ste di Paſcha, come dice l’iſl'eſſo Beda , in altro'

tempo ſ1. differl la ſua feſta , ,coſi occorſo nel

r.ſu)
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propoſito nostro , ch’ eſſendo stato decollato il

.Santo Precurſore verſo la Paſqua , ſi differì la ce

lebratione della ſua ſella, nell’inuentione del ſuo

capo, non la prima volta, quando fù ritrouato in..

Gieruſalem nella regia di Erode (che da-Latini,e

Greci, come nota l’ isteſſo Baronio , e celebrata à

24. di Febraro la medema inuentione ) ma nellm

ſeconda volta (come dice il medemo Martírolo

gio) ciòe (quando eius venerandum caput ſecun

do inuentum fuit , quod postea Romam tranſ

latum, in Eccleſia S. Siluestri ad campum Martiü

ſumma populi deuotione oſſeruatur ) e queſto fà

ſotto Teodoſio Imperatore in Constantinopoli ,

come dicono S. Proſpero nella Cronica all’anno

6. e Niceſoro nel lib. 1 2. Cap.49. döde poi ſi traſ

ſerl in Roma , oue al preſente ſi vede nel mona

flerio di S. Siluestro in campo Marzo. Eſſendo

dunque questo giorno dedicato: alla decollatio

ne per l’ inuentione della testa , ancorche non ſia

il medemo giorno della decollatione , mentre,

dalla ſpoſa di Chrifio, ch’è la ſanta Chieſa Cattol

lica ſi‘và ſegnalando questa veneratione al capo

che nelle festiuità Paſquali , ſi troncò dal corpo,

iubílando il Precurſore per l’. honori datogli

dalla Spoſa di Cfiristo , con particolar giubílo

della gloria accidentale, che riceuè; fa che ridon
~^ r - dm
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di il, contento&ely-regioſangue ‘brillante teſti—

flella decollatilonegöçſpargimento di quel
lo _fatto pen oſliñquiq dello ſpoſo .ì Si accreſce an—

cq,la.merauigliadelilaìriuererxça , che porta il .San

to allaìſpoè k.poiche eſſendoſi. ti~

ſore-ti@ il? lffldíſí? .da-..Rara Gregorio nel I 5 8 3

c ridotto alè nera fornita z. ancorclxe ſi .faceſſe mu

tationedidi‘eci _,;g'iorniz FC); ;c51th Ciò. hebbe il Pre

curſore riguardgallaqſgpputatiòne ,Eccleſiastica ,~

e non elſe,…fsxíc ésìgiaxtñé Corcfflí ñ ›- ,e con questq

PPFÙÎÎF‘PFS ifi ,Foafp'sakíaìîcmpíctà dell’ Eretící

moderniA , ,ardite tazzciare questa riſor—

níadézèmdaiëz qflcîflafflsaaderc argwienentoîdí

vbedife‘alla, qpcç._dcllajffilaieſa' , , quando colui che

aadîçü lO SPO 0,, Czlazfiagſè-tanxolld honora'to que

no'ca‘çoxódd Calendario_ ,, .queſto l’ auuertì an'có ~

Boſio de gznel L “szfcap, LouſÎçgno <56.v .

.Con _queſta .occaſiqne . Nota- anco ilzmedeſiá

{no vBoſſo ,Leſoſperiſinentiamo,quì in Napoli, che

fuggendo: Gaudioſo ..Ve-ſconti la, perleicutionc.

Vandalica _,_ e_ `Yerie‘rrdo iii-quella Città; portò_ ſeco

vn ~varnpolla..di ſangue_ del jzanto .Protoz'nartirtzz

che Rſlçüìfilqullltſ3qçlìçapîgYClClid~ Meſſi nell.”

ſeſhuxta ſunl in; &antq Gaudioſo . ;Famoſiſſimo è‘il ‘

ſanqu (ll SJH.ÎGlììl`l!.lfíll"í()î 1 , *cl-‘ze a vizio, ditutto `il I
i' \ 1.“ .ilo. e, l' - _ ' -

moan ogm ..pz-.ereſie l} bureau-init; _la-testa .del

V .bauto



'm PARTE SECONDA'

Santo eſſendo prima índurato come pietra ‘, quaa

ſ1 bollente ſi ſcorge , e nella conuici’na Citta‘ di

{Rauellojl’iſleflo accade nel ſanguc di &Pantalcffi

ne,.lo tefiilica Frez.lib.1.de ſubfcudis tit. de'prouz

öc ciu. regni. Anco nell' ísteſlä Citra di Napoli ,

quel ſangue di S. Patricia nipote di Costantino

nel medemo giorno della ſtia ſollennità à 25

' d’qusto, che dopò tant’ anni dalla ſua maſcclla,

vſcl eſsëdogli staCfîáto vndente, benche raſſodato

per tutto l’anno,ſi vede Poi liquido come s'al pre—

ſente ſuſſe vſcito da vn viu’éte Corpo. llmcdetno

accade , dice l'isteſſo Boſio nell’ístefla Cittá} che,

nel vaſe di vetro , oue ſi-conſerua il ſangue di San

Nicolò Tolentino , del quale dice queſto Autore,

che ſuole accadere comeaìl sä'gue della B.Chiara

di Monteſalco , della quale è costante verità , che

ogni volta , che ſopraſlà qualche calamità alla,

Christianiti , che ſubito comincia à bollire‘ , e ſe`

condo la graduatione di quella, maggior, ò mino

re è l’agitatione.Et è gran merauiglia,che Dio N.

S. in questa_ città , e cöuicine dimoſlri tante mera—

_ uiglie in táti Santi martiri ( che non. ſi, vede in ni-uñ

na Città del mondo) non eſſendo Rata quella Cit

tà ſanguinolente, non leggendoſi vi ſia stato ma>r~

tirizato giamai alcuno Santo , che però ſ1 dimo

Pri-aſſe con .tal prodigio dim-andarſi ‘giusta venf

’ " " ’ A“ ` detta
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:controri preſecutori i (come leggiamonel—

l’APOCa-llſſezolíé iSantiMartiris’introducono che ‘ 'ì

acclamano: Víndica ſanguin‘é Säóìorutn cuorum; -

qui effuſus est, quaſi 'ſangueconzfangue ſi paghi )

macome questo boliimento , è ‘ſegno—del parti

~cular~giubilçdi Santi Martiri , come ſi ,dice di ſo
pra,cſioſi vuole, ch’in queſta~ Città nö ſia ltro giu?

bilo ſnel cor uo , di ſeruire questo gran Signore;

e `r: biſogna-rido ſpbargereala vita , per chi la pÒſe per

ñ avi» e certificando la_ patienza inuitta 'con che.

ñ woríronq, ſuperante ogni altro ſegno,ſign'a Apo—

flolatusmei ſaéìa ’ſunt ſuper vosinzom—ni pati’ètia z

in ſignis ~,. 46c- prodigíjs,qua'ſi testímonij di quelli ì

2. Cori. 1 z. faceſſero impreſſione' in' pſuaderfi qó"

fia gran _virtù nö ſolo testificata con ſegni in Vita-g_ ñ -

’ .ma con ‘quei prodigij .in morte, 8c ‘che ancarviùe

quella virtù premiata in morte `, e dopò'morte, ~

- quaſi anCO rimanente nel sîígue quaſi in Vnaprtä
paratione d’ animo à ſpargerlo di nuouo ſſ ſe gli

_ fuſlëeonceſſo, eper déſhrin‘noi quei ſanti deſiſi, ` ſi *i

ñ derij,quei ſangui raſſodati,diì~nuouo ſl liqueſan‘nez

ancoà queímedeſmi tempi , che le vigne fioriſi

~ ſcono, dice S. .Giuſi'inomartire i Vini bollon’o, (“i

quando ſi veggono , che vinca-L fiorentcsf ñ lle re#

_ lig 0m ,C di tutti i fiatialederunt odorem {num (li '

fruttuoſç operationi’íz. vede -questo bollimen‘to

4 ñ E; VA ?i Per, ..ze..
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per ſegno deli’ alle-‘grezzi‘- ',Î che godono delli"i'fçó

tual profitto *noſh‘o Î , ore quando ſi Vede-e'cc’e o

in queste mutationi straordinarie ſogliono eſſer

ſuneſÈi prodigi delle ‘colpe, e malignità nostre.` ’

Ma ritornando ali-ſangue del Santo Precurſore

grand’ obligatione tiene queſta Cittagequesto veñ`

nerabil monaſtero all’ onnipotente Dio ,i di sì ſe—

gnalato ſauore , perche ſe altre Città hannoalcu
ne reliquie del'Santo , come Maltaphe'ſiha il deto

,che mostrò ílRedentore' trasferito daGieruſalern,

in ConstananPOlí', che 'tienelamanìo‘, come dice

' Metaſraste appreſſo il Surio ‘e41 ' Nola, che da San

Paolino , come il Santo ſteſſo ſctiue' nel nono Na

tale di S. Felice , ‘ gli ſu conſecrata la Chieſa con__le

reliquie del Santo ,ñ come anco Breſcia da S. Gai:—

dnetio,&‘altri luoghi , come dice Theodore-_ro- nel

la vita di Teofilo al'c. I l. e Roma ca del'mon‘o’o

del capo del Prec riore-;ñ- quì ſi ‘vede l ſangti’edei—
l’ iſteſſo -Precurſore , che done iíſvitaiinoñſiìfè ſegno

alcuno,dando luogo à Chriſto’ C loañ‘x‘ies nulluu

ſignum fecic in morte) quando non haueſſe fatto

altro miracolo , queſto è‘vn continuo , e perpetuo

miracolo , 'e prodigio , che rende illuſtre la Chie

ſa Cattholíca , 8c: è vna perpetua voce , che grida…,

da quella ſacra ampolla ad ogni ſtato di perſo—

ne ,a Gentili , 8c Heretici , ch’ abbraccino la Fede.;`
_ --.ñ—…apx- ›- h...- -—~x.....-.._.__... , .—.al …—-<~-~’ - ó '—~—- - — 5…,...—
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i . . . cattholi'ca :1; à Catch/alici"? .che quefla ſede ac*

e i Compagnino con l’opre ;rà religioſi ,~ e religioſe. i
i che oſſeruino i voti ,e conſegli , che queſta è‘V’nà

imitatione' del martirio , ,eſſendo la castita oſ’lër

uaìto Con-parità ,ì con l’ altri voti , .Comedíce Sam ‘

. '_Giſſr`óia.1no-Vn martirio diuturno ,mon ſanguino

ſ’ìi‘enìto, e però dilettantioáiiiSanro della purità, in..

tante caſe di`religioſi , e religioſe in particolare, ,

` finìvoluto, ſi conſeruarſe 'il ſuo ſangue- `a-n'daçzìdci

, . \ .accompagnati nel` campO della Chieſa le ’roſe-

con gigli , i marti i con vergini , che la ſanno ri—

' 'guardeuole ,in modo , che ben diſſe S. Cipriano ,

iche la chieſa nella pace tiene gigli, nelle guerre ,

i. e perſecutio‘nile roſe , in pace habet lilía, in, bel—.- ~

‘lo roſas ,` come più ìdistíntamente -ſí dirà nel ſei

gucnte capitolo. ' “ * ' '

; , " lſi l .

lt!! ~` i' ` i ’ '
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‘CAPITOLOIH‘ ,

Come queſto prodigioſo ſangue di S. Giouanni

' ` non ſolo testifica la verità della nostra Fc

de , ma anco muouc l‘ affetto per le

ſante operationí , e ci inuita
alla perfetdone. ſi

No de motiui principali , con iqu‘ali la,`

nostra fede , ſ1 fa euidentemente credibi~

_ le , e la virtù de’miracoli in particolare,

quale Dio N. S. ſuole oprare, ne ſepolchri ouc ſtà'

noi corpi, ò reliquie de Santi ,'perche dimorando

con effi la ſantità della vita di quelli,dir`nostraim

conſequenza la virtù della Religione Christiana ,

che profeſſor-ono .

.Solo l’ i nſedeli, ö( oflinati, ò ſian Gentili, ò He

retici , ò Atheisti , hanno attribuiti i miracoli , ò à

virtù di natura , ò di vehemente imaginatione , ò

eostellatione, ò ſimpathia,ò virtù occulta-per non ó

'renderſi ò ſoggiogarſi alla verità Cattholica . Ma

dalla ſoſtanza , ò qualità di quelli ſi conſutano ,

perche eſſendo il miracolo vn operation , ſopra..

tutto l’ ordine , e corſo deila natura crcata , come.

in ”ſuſcitar vn morto , illuminarſi vn cieco , ò

' ’che
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che d’ oſſa aride eſchi liquore,e ſimiií ; ouero Ch‘:—

ſe ben lo può far Ia natura, non può farlo in istanó

‘ti,,come nelle ſubite ſanationi di ſebre 5 menti-.CL

che dell‘ vno , e l’altro genere di miracoli , che ſi

chiamano del primo, e ſecondo ordine , ſ1 veggo- ~

_ no per tutti i ſec'oli , per non far il catalogo , eſſer—

no fatti ne ſepolchri di Santi , ſi dà teſtimonia

della ſantità loro , 81 in Conſequenza della verità

della fede , perla quale morirono. Beſſeggíaroi

Gentili, 8C Heretici,i fedeli ſerui di Dio , e molto

più i martiri , che moriuano Per eſſo , e teneuano

per matti , e stolti , e molto più coloro , che vene—

ráuano le loro ſliCre reliquie, che però, beffeggia—

unno i Cattolici , che l’ honomuano dicendo, che.,

erano idolatri adorando le poluere,e ceneri (1-’hu0~

mini morti , 8( erano per ſopranome Chiamaci

Cmerarij. . ` `

Alla quale calunnia c6 l‘occaſione di miracoli,

che Dio- Signor noſh‘o anch) dimostraua per mez—

zo delle ſacroſante reiiquie , riſpoſe egregiamen—

te S. Ambrogio nel ſermone terzo dicendo. H0*

noro Per confeffionem domini ſacratos cineres.

Honoro in cineribus S E M i N A A3 T‘E R N I—

TATI S. Non ſono cenere d’huomini morti to

taimcnm (o infedeli) ma d’huomini ancor viui, 1:,

che tengono in ſcñracchiuſi iſemi dell’ eternità.,
M_ - _

- …_ .. __ .. , ., E a ac_
*i --u..
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&Ciacci-ò .non paia…paradoW'èçd’azxjucrfixQchç tre ,

vite ſono’ aſſegnate` da Filoſofi, vna clfèjczlfiçmaçffi

`vegeta-nana , &.è‘ quella ,ache ci l‘a-creſcere come; .

anco ſa le piante , 8c ancotíene la nutritiqa ;cha ..

nonzſcruétanto per l’aumento quanto per a_con- -,

ſetuatíone di Corpi, e ſua integrità, v’è lalſçnſxtiua

ch’ è principio del ſenſo , e del moto , e la _intelle- .,

duale, che, conuiene all’ humnini , 8c all’Angíoli,

e ſi mostra nell’ opre dell' intelletto- ñ- e {,51 _3.

Con quelle tre ,ſorte `did-'ita ha lionorato; ;N69 .

lit-‘mora DioNñ. S. i corpi,.e _le _reliquie diSanít‘iIſupi ,

Con la vita vegetatiua ſi dimostrò ;nel corpoſîçlçzj

ſouto di S. Simone-Tridentino ,. che eſſendo ſan* ;

cíullo , in Odio di Christo ſu vcciſo da. Giudeiz, _alquale tagliandoſelii capelli , in `capo d’ vn giorno )

creſcono deli’ altri , e dalle ſue carni ſcatoriſcca _.

‘ olio ſuauiſſzmo , così lo referiſce come tçſrimo~ ,

nio di vifla Troilov Maiuezzí nel traétpde, cano

niz. SS. dub. 3. lióz. t; 1.4., Di S. Volſl-ano ſiſlçggc., i

appreſſo ilSurio à 193diGe1111atorchedÒ’tlc yiu'o ñ

era tanto eſìeiauato ,-ñ che la pella era attaccata al~

l’oſſo , dopo morto diuenne ſi pieno , che non po
terno toglierli l’ anello *ai dcto, eſſendo ingroiiſir

to come tutto il corpo. In altri s’è veduta-la con
ſeruatione di membri , è( integrità cîi qnt-Li ,ico—

sì riferiſce i} Cromero nel 4-.. iib. 5 deii’iPÎor-ia, di - `

1’010
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Polonia , ch’eſſendo sta-to ſquartato in più parti il

corpo per ordine dell’ empio Rè Bosleao ,’ eſſen
do giontatſie inſieme le diuiſe membra , ſi ritrouò

il corpo intiero .

Write a ſegni della vita ſenſitiua", narra Sos'

crate nel 1. dellfllstoria eccleſ. c. ‘ 9. che hauendo

'vn peregrino dato à conſeruare‘alcune robbe a

.S. Irene figli; di S. Spiridione '( qual era hoſpita',

de peregrini) e venendo-a morte nè ſapendo :oue

l’haueſſe ſerbate,coſa marauiglioſa, dice Socrate,

che la vergine s’alzò dal ſepolcro , mostrando al

Padre il luogo Òue eran riposte e ricourata la rob—

ba il peregrino , di nuoua la Santa ſe n’ando al ſe—

polchro. ll medemo ſuccede à S. Eufrofina mo—

gle d’Eustaciozcome racconta Adone VinnenſC,

nel martirologio 7.idus Auguſ’ci. S.Gregorio Tu~

ronenſe nel lib.de vita SS. PR:. 3 .dice vna coſa ſi

mile di Sanv Gallo Veſcouo . Eſſendo ſepolti í

Magi , che venerro da Oriente ad adorare il Re

dentore , che furono Gaſpar , Baldaſſar , e Mel— `

chior , nel medemo ſepolchro , che ſi ſabricoro—

no , ſi vſorono questa‘corteſia, che eſſendo ſe ol

to prima Melchior, e-morendo dopo Baltaſſar, ſi

. moſſo 'il corpo-di Melchiot, e diede il primo luo

go a Baldaſſar , hauendo iiauuto p'e'ſiero del fune

rale Gaſpar,che riinaſe,-ſcpelend0ſi nel medemo

X ſc—
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ſepolcro‘, ambe due s’ appartorono laſciando in;

mezzo il luogo,‘_in riconoſcimento di quell’oprL, '

oue non ſolo ſi vidde moto di vita ſentitiua , ma

in quella , buona corriſpondenza di legge , e cor~

teſia. L0 racconta il Metafiaste,trattando di que

fli ſanti Magi . ll medemo moto, e corteſia ſi vid

de in S. Lorenzo , quando preſſo lui fù ſepolto il

corpo di S. Stefano , che ſi poſe in Yn’altro lato ,

dando luogo dalla destra al Protomartire.- Anco

leggiamo nella vita della B. Agneſeda Mötepul~

ciano , che andando Santa Caterina da Siena a

;Viſitar il ſuo corpo , e volëdo baciarglí i ſacri pie~

di, quel sänto cadauere alzò il pieda ſino alla boc

ca di Caterina , ſodisfacendo al deſiderio della ſe

rafica con sì inſolito, e [lupendo moto.

Wnto al moto di ragione. R acconta Nicefo—

ro nell’8.libro dell'historia, che auanti ſi ſex-mafie

il decreto del Concilio Niceno contro Arrio ,eſ—

ſendo morti due Padri Chriíànro,e Muſoneo,an

dorono alcuni Veſcoui , e poſero il decreto ſigiL

lato ne loro ſepolchrize ſi ritroùò in quel decreto

questa ſottoſcrittione. (Chrisäthus,8è Muſonius,

qnicü Patribus omnibus in ſandra prima Occu

menica Nicaena Synodo conſenſimus , quamuis

corpore tranflati z manu tamen propria, nos quo:

’que libello ſubſcripſimus. ) y

- _ . . a



DELL’ORIG. DELMONDI&GR; '1 63

`Ma tutte queste tre ſorti di vita ſi ſcuoprono

nel ſangue del Santo Precurſorez ſi mostta la vita.

-vegetatiua nel moto , poiche ſenſibilmente ſ1 ve—

de destillare ’a goccia quel venerando ſanguesnel

accreſcimento, che ‘più, ò meno ſi và ríempendo

_quel vacuo della carraſina.; ſi vede moto di vita;

ſenſitiuaz e ſi ſcorge. anco‘ nö›sò,che di participata

ragione,additando quel ſangue la crudeltà di He—

rode , riprendendo più che mai quella ſceleragi—

ne incestuoſa , e come sfera d’orgoglio dimoſtra

la immortal vita che poſſiede . ‘ _

’Che per queste trè ſorti di vita ſi può addita

re il detto del Profeta Abacuc, che dice . (Iustus

autem in ſide ſua viuet) luogo citato da S. Paolo

Rom. c. . öe Gal. 3. Hebc. 1 o. (iustus autem ex‘

fide Vinit) che non ſolo Viue il giusto della ſua fefi

de, ma anco viuerà ( come leggono ancoi 70. Q.;

testo Ebreo ) non ſolo viuerà il giusto, 8C in parti~ f

colare il martire , nella memoria delli huominí

con la veneratione, che haueranno delle reliquie

ſue , ma anco con le tre ſorti di vita' già eſpostc. .ì

Viueranno di ſua fede , in particolarei martiri

perche ſe bene la carità è quella , che è vita del

l’anima ,x la ſede è il principio della giustificatio

ne ,A e quella virtù , che in questa vita mantiene í

Santi,chc per cauſa di quelle{che l’i mostra l’eter

’I

i‘. m
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ni beni ) li fà ſprezzare itormenti- 5-8( ella. è vche li

dà il titolo di sì glorioſa morte ,ñ Perche per eſſer

martire ſi ricerca, che p la fedex-difeſa di'ñ‘quella

eſponghi la vita dandoli teflimonianza col-ſan

gue,- e per la morte ſoſtenuta ſi fa cambiotanto

eccellente d. cambiare vna vita fragilezecaduua

,con vna vita ſempiterna,oltre la ſamÉi ;,- e gloria…,

teſlimonianza di questa medema vita ,' che han—

no in terra nella Chieſa militante‘, chieſidatesti-ñ‘`

monio dalla vera vita,cl1e godono nzeìla triofiſan*

ſe, hauendo questo priuilegio il martireſ, che‘ ?Per

'morto, che ſuſſe nella colpa mortale; riuolgëdoſi

à Dionel tempo dello battaglia,per:virtù-del ſan-ì

gne ex opere operato, ottiene’la prima gratia, ne

ſe li tiene portiero ( al tempo della lege di gratia

non toccando purgatorio immediatamente "ens

trando in cielo , onde ( iniuriam ſaceret martyri ,

qui oraret pro martyre) dice la decretaledîlnno-j

centio III. e come coloro , che combattono vper

Prencipi terreni ſi dicono , che viuono di ſpada”

perche la ſpada li dà lo stipendio , ò come ſi dicej

il religioſo , che viue di titolo di pouertà , ò il cle—

rico di titolo di patrimonio , ‘così il martire viue,

di ſpada, che il titolo, perche ſi corona, e ſi gli dà

la vita immortale , così comeÎpriuilegiati ſenz’ al

tra proua eran poſti anticamente nel catalof
. _….7_,.,_._,___…7 A ..._ go
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gozdihíflfmi'z, adoiié poi..fit-11a. ſollelinífà dí:_ecì›_nfeſ—

-lbtm- Per la: Tcaáonizaçione, 'maggiori, proue fizxi—

cercano; eſſendoil titolo' così glorioſo,- chec'ostäi

do,ſiama m‘orto per la' ſede ‘,- . -ſi fa la: conſequenf

za ide-11.’acquísto della: ‘vitazemma ., edge -i-ùstus-HX
ſidfl Vinit‘- :3 nati-;a . 11:5‘: il* .- ‘ i* --' - 'Î‘i z Î 'T‘

- E ..perxhaggior ſodisſatclionczd la' .gentilitä‘ä

…confufioneîdell-Ìhereticd ,iöcalleg'rezzaichfedcr

-le da‘? quelle: »ſartíjdivíte :conſideriamo H1miraco

lo ñdellnìſoflanzìa:Lzflicincostanmdi queſtoíniracq

loſoságuez-èdüqùedaſaperèzcîhè il sägufl‘pcſsëdç

come dicono-1' filoſofi-Nn ente'natura-le-,bíſbgno

è che habbiî- la.ſua forma ſofiantialc -; . quale? ſx Và

argumenta’ndo' dalle ſue qualità, ,dalla Cali-dita, 86'

humidità; ro[Tore, dolcezza,ſpumofità, 8G altri aC??

cidenti propdj`,quali pa'rim’ètc (come‘ fann‘osmpl;

te altre coſe le loſiro proprietà conſeruanoi-l— ſane

gue nel fuoeſſer natia—alex; come S’hà--da -AſirístQÈ-fl

3. de hi'floria anil‘naliumcz-.Z. è. i; 9.:]Galrri.- z. dc,

te mp;e.z.-7Hipp de morbvulgfcomg .num. I 8.. e

come tutte l’ altre coſe ſiëèonſeruano fincherperë

ſeuerano le. loro forme ‘con le loro-proprietà na‘:

turaliinalteratezöè inèbrrorteí5-;cosìTanto ſi con*v

ſerua la. natura .deLfànguefincheEPerſeum-anp le;

ſue proprietà; ;7: che da CÒntrar-ie qualità `non .sì-ale

tex-'ano,ò vincono , comeñintagtoperſeuere la na
_ ’—-ſió .A “"— h’ſhſi” (“fa
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-t'u'raleZZa del legno cö l’humidità,e ſimílezfinche

*dalle-contrarie dí’ſpoſitioni (,'caccian'doſi la forma.

‘del-l’acque) non‘ſi introduce il fuoco.` vſia'povi

îa forma del’ ſangue ,-' ſe l’ anima‘ò altra forma ſo

~stantiale ;queſta è Controuerſi'a -Fiſoſofica-ñ, &.iſh

qualſiuoglia maniera ſi dica , certo è che tanto

perſeuera la'natura delÎſangue²,7 finche per con

tra-rie diſpoſition‘i non. ſi rimuouelaloro forma .

Dimoſtra poi queſta forma della materia-delſa n:

gue,e 'ſIaPer qualità intrinſecaëdel medeſmo tor;

po , ò-qualità íestri'nſecamentejntîrodotta , non è

poſſibile poterſi di ’nuouo‘ introdurre queſta for

ma da’creato agente, perche non ha tanta poten

za .la virtù creata introdotta‘ la Priuatione della.,

forma restituircela di nuouo ,' come non è.poſſ1~‘

bile ad vn cieco darci la vista, ne al morto la vita.;

erforze naturali. Chi-ara coſa è, che ſe tenia

mo'il ſangue eſſere animato , che partita l’ ani—

ma dal Corpo: ì, la natura del ſangue ſi diſſol

ue , comeanco accade quando ci 'cacciamo il

ſangue dalle vene , coſi anco ſe teniamo eſſer in

formato d’altra ſorma,e paſſando in altra natura ,

ſi vede anco mutatione nelli accidenti , e proprie

tà , poiche dinien marcido , ſi'díſſolue-nelli quae.v

tro humori ,ſi . diuiene arido come carbone , onde):

_… , ñ ,, . . …fa.r. -
. e , , _ g ,

-0 ` -~-.
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farehe ritorni il ſangue nella pristina natura cöle
ì ſue proprietà di~ roſſore , di calore , e ſimili, non è

poſſibile poterſi fare da qualſiuoglia vagente creaj

to , e molto più nel ſangue del Precurſorc , ouc,

maggiori effetti ſi veggono , che non ſi poſſono

fare naturalmente , come~ la liquefattione , e ſpuf
. moſità , e’bollitione’. ſi Eper dim‘ostrarlo con in—

duttioni: questiÎpoſſono eſſer li'agenti creati , che

ſipotrebbono fingere hauer questa forza , il cieñ'

lo , l’ Angelo ,~ l’ huomo , ` ò qualche occulta ſim

patia… . . . i

Non è` poſſibile, che’vn ſangue estrauaſato dal

corpo poſſa ritornare nella priſlina natura ſua…

per forza celeste,e molto più che produchi que~

ſiieffetti sì grandi di liquefattione , bollitionc, ,

perche il mouerſi da ſeſenza altro agente estrin

ſeco è proprietà di viuenti, che naſce dall’anima,

non eſſendo altro la vita,chc mouerſi da ſe , dice.

il Filoſofo 5 non -poſſendo dunque il cielo dar l' a~

nima al ſangue , non li può attribuire queſto mo

to, che intrinſecamente l? anima richiede , eſſeri`

doui dunque effetto di vita nel ſangue ſudetto

di liquefatione , ö: ebullitione. , óc non eſſendoui '

anima , che da quella procede , ne ſupplendo il

cielo le parti dell’ anima biſogna attribuir à Dio,

_che come dàla vita formalmente per l’anima.,
..h . w. _._.-.._....._._._—_.… -
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cagíçni ;efficië’temente tutto quello* *,'ſChe ſa *l’ani
ma fornialmenteal‘ſanſſſi ue’haexití‘èìl’infó'r'make:

li’ ſomministra virtù, di* p’iriti Vitali; 8c’. altre ope
rationiſi , lo fa in pìu eccellente modo , che lo fa

rebbe l’ anima . Ne lo può ’fare iiîciel‘o , pere‘th

non eſſendo ,` 'chÎeìaltra at'tióne‘ſi facci dal cielo,

che per il moto,& influſſo,che producein queſte'

Coſe inferiori , " le qualità attíùe , Per diſpoſitioni

dell’introduttione delle forme , non poſſono e ſ

ſere altre 'qmlícà‘ ; che caldezzaì;e freddezza , ma',

per la freddezza non ſi fa liquefattione , che più
pìresto agghiacciaſſ,e condenſa‘per la‘e'aldezza più

preſto lo diſſeccarebbe ì, come ‘ſi vede n’elli altri

ſanguis ne tampoco l’altre qualità,humidi'rà, e ſic

Cita" poſſono indurre questi effetti, anzi che l’hu'

midità diſpone alla corruttione , la ſiccità all’ in

cineratione, come vediamo nell’altri ſangui, dü

que veggendoſiòpiù presto contrarij effetti in tan

ti anni biſogna riconoſcere cauſa ſuperiore , e ſo

pranaturale. Che ſe bene il piombo, argento ,ò

oro per forza naturale , ò artificiale ſi può dile

guare per vehemenza anco di calore celeste, e,

perche ancor ritengono la propria forma , ſi veg

gono queſli metalii induriti, come anco liquefat—

ti, ma il ſangue estrauaſato dal. corpo , non piu ri

tiene la propria forma,però non può il cielo darli.

, quella
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qucM-.liqucfaccìone :cin ?IQ-fl?? @Brad-i vita.- 3 .

Nèrampa@PE—.ÎÎQYZB diszgtlo bÈWÒreo»

fizpuofare queſta ebullitione,e ſimilizperche nonz

poſſono gli Angeli, ,ancorchc introduceſſero_fPOſitipnísp-Harzdalls Faenza..della matt@ vna-7

forma ſostan-Fíalsdcl. ſangue; clicka ic‘ProPrìcrì
ſudette zv 8G,ingſſgltre'l’ebullitiorie , e, liquefattíoncfl

ricerca altre diſpdſitione antecedenti _ ,e ‘finche ſi ,

facci il ſangue dunquçbíſogmrcbbcxche prima ~

ſi cominciaſſe dalla materiaprima ,- .. dopò. dalli
elementi,dopò dalla formadel cibo , e'finalmen-ì

te ſi 'paſſaſſe alla forma del ſanguenlla_ quale con* I

ſegueno le proprietà naturali è queſtarſoprangz:

rurale del Precurſore.Non‘eſſendQ dunque ninna _

di queste forme cagionata dalli Angioli ,. non ſ1

può attribuire .queſto effetto miracoloſo , a forza

Angelica , vſcendo limitata la virtù naturale, che
non hà potenza , ò priuatione ad habitum di far 7 i

queſto regreſſo di riPortare la forma già perſa”

. come è detto. Wndo ſi vede marauíglia,biſo- ’

gna dire, che s’attribuiſchi à Dio, ch’è d’infiníta...

virtù . E ſe bene leggiamo nelle ſacre ſcritture, ,

che il Demonio fè , che i ſuo Magi p‘roduceſſero

iſerpenti , non fu vera produttione _di animali,

ma' furono con tanta prestezza posti in terra dal

Demonioffihe da altri luoghi piglíò , che pareua

V » nu
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no ali'h'ótì e" Î‘Jöteîroriëîprodárrc}

ahi-ñräliviu‘e‘nti,c²o`ſì’ [Scr iſijifócëíîóçáſez ,’ opraìal;

zfl- pr-enígíj:: ,_ ch'è ;a "ì-;iu nen-;ì ignoranti' paiono ‘-ñ

mèrauiglie (de' Quali diſCÒrr‘e goſſino ne ‘i lib.

delia-'Citfàìdi‘ DiocapÎF-"ì.v _è 'L'I homaſo nello... '

queſi‘idni diſffléaé'ñ) c‘iíe‘ín finenonÎecCedono 'le -²~.
forare ’angelichë i' J“ "onde nonſſſi’poſſónò'in h‘iììuu, “ë

cörîto-"chi'amarì'miracoli-.z ' Moltoſmeno può efar— :ì

unanimi-:zie ‘ſ‘ſſhuomoquel‘che non è Co:_;ce\ſo ñ‘

Pärmçuragliflrzgiohî-r‘ -. ,‘“ì . . ~- -— .
ì ’ anto’questa miracoſòſa liquefattionîè- z" ì

cb’ullít’ione5rè pet-"natural ſimpatiaò‘per raggipñ6_²

di tempo, ò dilùogoo 'di ſito, òSdÎaltrölî Perche ſe'?
bîî’r‘iè‘ älìèjft‘l'fio di'ſioi‘ire le vignÈſiÎHölſilono ancó ip!

vini ‘ 'que'sto-nſſáſçe ‘dalla medema "qualita delia?)

viteſe del vinoſi, che iffièd‘emi-inſiuffiî, i

ſiìveggonofimiii eſſet’tí,qualiipuò produrreiſcie-ìl A

lo , ma‘ già ſ1 è' ìprona'to ’come il non Può Ca—›`
gionare ;ciuesto moto‘ di flebullitíonë ;Voſtre Clx-345 l

Coſi il vino, come la vite 'ancor riteng‘orio‘l’ifleſſañ*

loro forma propria, m-ìquì nel ſangue Rratiaſato

già è fatto il paſſaggio ad‘altra forma , alla quale,

~non poſſono eſſere cÒñna’turali quefli effetti , dt:`

quali non è capace l' effenZa della propria forma,

ne-tampocoper ragion diſìto , ò di luoco, come,

@Vedç Fbullire il ſangue S: Gennaro alla pre;
- ñóó i ..fl-óóñ— ~-~ --— ~ /
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?ſenäàsdel {bb WBÃPÌLÌCÈÌCQfflstfl,fi ;farebbe in:- -

auroèſmxgvaayapsçtîengarlçuflihiaflestaab ‘zz-z '2

› .rr-.Che î-leë ‘ qualeh", XÉQFJLCOÎÎBJÈHLLÌÎI üiräîhdel

tempéramentflz ,- qualicherefſièfldóflÌHèrlÌÎÌ-Éem

«Perameñti, debbpnmanflpièlſcxrdìmìrſiäá ?EW

(dele ſanguesquestoimzpuèfiáxffighe?Kendo

i Maínncqzcaggiaaatq Îñ-Îìíeffitadozpropriçtà

iiéìla formaiſestantíalçdel ,ſangue ;z non eſſendo

iperîelelnpionel capo dis-,,eqnharq l'anima,…ſe'glí pffioáóattribuire. quéffiìcîffirîxîí 1.:- E; èdíffl

_ ’cilc-rîimouarc queſte' diuerfiçàdiccmpctëmèfl‘ìi

:oltrei che douendo l’agente eſſere, infiçmq 5301—71*

i giontí .col _ſoggetto ,Que introduce le, _qualitàzztzqn

può per la 'distariza lazzteſfañ hauçxrquestaſorëñ

..naturale , eſſendouí v_aneoÎ-il Yen-p_ nell' ampollirta;

del ſangue;più presto l’impedirebbe guestojeffist
to, fiche nonpuò‘ l’ aere (ſe ſi moueffe dalla tſſesta)

mouerc , fit alterare il ſangue . Che ſe bene alla..

preſenza dell’ occiſore tal volta pcrjnatural ſim

ñ patia-:ſi: è Vedutp ilcadauere mandar fiiori il_ ſa n-_

gue , questo è perla natural antÌPachia tra l’ycqiñ

. -ſo,e l’vcciſorezche peg-‘l’aere-intramezzaçoarriua

~ quella_qualitàinfettazpíh’eíee datl’ocçhio dell’oc—
Ciſore , ſincheſil’ altrazmoue íl ,ſangue dçilz'ocçiſo;

ññico-m'e anch l’occhio-della donnameſhuam am—

-çmacchia lo{Pepehio , ‘e con ,líhalitiîvelenofi delli

T*** "" " ’ ` ' "`" ’ ' ` 3 pcchi ’
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occhi naturalnſſjſſíente‘Î-Î’affiſcinano i‘fanciulli- te:

'neri dall’deèhidí—'niala'qualità affetti. MJ…cheef
îfe'tto‘îſì-ì puòp‘r’éèlnrre‘così' miracoloſo da occul

-tarſimpatia , che do " tante centenaiadÎ anni*

éi-fome gli altri fangui ſi incenerifcono-,ì .ſi veggañ,

queſtodelPreeutſore, armeria-altri ſanti veduta

' incoffottö è 'Così &eſco-‘come hog‘gi ſoffe- vſcitoz

"dal-buffo, e ſi veggacosibrillante,@meſe ſoffia

- _animato dí-moſìrar atrioi’i’i di,vita,-non'eſſendo tal

’ ſangue'anímatogbiſogna dunquedireîëhe 5m:.

‘to, *è PTÒPÎíòîmiraeoſoî,Îche dimoſhffilaìuí‘rtùìdí

'Dio ,Î con la? anſe-dando*testínxolaianzaa'l ſanto”.

Meemi-110W`alla fede ‘,, ’ che-‘quarido? nella,

Ela-ida;cattolica_ foſſe.queſioiſoiofimiracolo ,, r dia.

fiarebbe: queffa ſola. coſalfarla euiden-tementçi.

’credibile e che: quei clic-morironoper la- con~

ſeſſionedel—l‘afede; fijno— in gloria-ſempiterna. ,,ì (z

?che inquelle.- ceneri Come; ?dicoaaAmbrofios ſi'

veggonozilſemiîdellaeternità.. ì' ` ‘ ';

` Anco’ſilVeggÒt-miſemiédellÎdteímitàì ria-:Here- `

ì -Iifqui'efldeſami'racchiuſi ,, pc'áí'c‘zlàre-ſ1;veggzor-*io*par~

ticiPare--quell‘erdotië ,, che‘ hauerannmiconpi *
- beatiper* tutta vl’ex-:errii'taz1,.-.t3iÒ-èéſhÎipaſZÎiibilità; agili;

tà,‘intorrupzibilitì,&Mezzi; I: -` I ñ. .› 1

'_ Quantoz'alſíncormttioná DiiSLAlbanor'Martî

re racconta-ill.Surioz,cne:depò:-milſanni ſilri'trouò»

… -.m n
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il corpo ſuo incorrotto, con leferite coſi freſche.

come ſe nieri haueſſe hauuto- il martirio r Del B.

Alberto’ Magno raccontailBozio lib, r 5. de ſi—

'gnis eccleſix c. 7. t., 2. ched‘opò‘ molti anni' fu ri

trouato il ſuo corpo incorrotto, na. nel. modoco

.me era'ſiatoñſepol‘to, ma. ingenocchiato- come.

'Lſe faceſſe oratione.

‘ ‘ 'WMO alla chiarezza. Racconta S.Gregorio

Niſſeno,che il corpo di S. Marina ſua ſorella- era.

cosììbe’llo, e chiaro come ſi' foſſeraggiòdiſplen—

dente-l’ume ,'- anco il corpo- di' S- Romualdo-fu do

tato di questa gratia, perChe‘come“afferma Gera-

nimo Rubeo nell"istoria di. Rau'en‘na- nell’'anno

I o27. _fui vedute-vſcire gran: luce: dall" oſſa. deli.

"ìé anto - ` ' ’ .

Wuto all"agilitä ,- come racconta‘ Hil'duino

' nella _vita di Dioniſio appreſſo il Surio 'alli 9.

‘ d’ Ottobre’, ilì‘cad‘a'uero di! S.--Dioniſio~, aslñzatoſi: in.

piedipor'tàlſia` ceſſa-ſin' alñ'líuogosdeiì ſepolcro!. ac

ehm—paga::"ro-da angelica. luce‘.- ,Similm'enti ſei. iſir1<

qu’iſitorizclelſ"Ordine-de’PrediCatoriÈ VcciÌſiÃ- d'alliÎ~

5. portarono- le? l‘oro: teſſe? in- man‘o. Fin` al.
` uſi‘e'n toi.- di T‘ólóſaÎ-(lzcomes’haa-nelli annaiidelì~~

' Tai iſſ’éíſaſreliígionve `,~-‘&…`i'üiſi ſono‘ſepolti', - atte anto,- è‘

ſepöſtoíil. grantsîhomaſo&Aquino;- Fernandez:
"miiio,'124~.. n z < - i . . 1’

i . . . Wan‘...
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(Manto all’ imPaffibilità ,‘ſonozvedute infinite";

marauiglie in molteoſſa de.corpi de Santi ;J chic-3,_

non hanno patita leſione alcuna di fuoco ,~ rima:

nendo illeſc , ö( intatte-5 COſifſUCCfldè al_ _corpoS. Eufemia , chefacendolo Eracliolmperatorg,

ponere nel fuococon lacaſſa , bue flauazſepoltq,

fu tanta la reuerenza del fuoco.- , ,xche-,laſcioillefi

quei ſacri pegni . Baronio vtornñ9. dell’ annaliflelf

l' anno 776. I ;. ì.f .-; ..zz-z… -'. _i "51'514 -î

Tutte queste quattro ;,q lità , oſſei-nate.D. Sancio d’ Auila Veſcouodi ;Giaen nel, trattato

della veneratione delle reliquie. vnel cap._$- 19- QA.

ſono state dimostrate nelle .:reliquie dello Santo

Precurſore , e raccontando a questo propoſitoyn

marauiglioſo ſucceſſo ſcritto da Gregorio,Turo~

nenſe nel líb de glomnartyrum c. 1 4- era vna dö

na diuora di nation Franceſe , che andò in pere—

grinatione nella Città di Sabastè della Paleſtina., ,

one era ſepolto il corpo dellSanto Precurſore ,- &'

hauendo fatto voto di non ritornarſene nella pa

tria finche non otteneſſe qualche reliquia del ſa

cro corpo, non ſi partiua dal ſepolchrodel Santo, _

ogni dì facendoui feruente oratione. Giudicando

’ quei , che veniuano al ſepolcro‘ del Sainte que
fia dimanda haueſſe del difficile ,ſi e quaſi im~

poſſibile , perſeuerò in questa diuotione per due.

‘ ‘ ` ` ”` "" anni ’
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ſu‘pplicando il Santo ſi compiſſero i deſiderij

ſuoi; coſa marauigl‘ioſa , il terzo anno ſentendo

per díuino inflinto l’o‘ratione- ſua gia hauer im»

pe’trato‘la [ua dimanda ,-ſi prostrò in terra, e di tal

maniera ſi fermò nellianimo , che non ſarebbe, -

mai più alzata da quei luogo , finche nö ſi vedeſſe

l’effetto d'eſſere eſa udita’. Nel 7.giorno già conſu

mata dalla farne, ecco che miracoloſamëte com

parue vn gran ſplendor ſopra l’ altare , e mirando

, ſopra di quello , vidde e'ſſerui il pollice del ſanto ,

bianco, riſplendète', e riceuendolo con molta di_

uotione'ſe ſopporto nella patria , e qsto è (“illo che
hoggi ſia inv Malta com’è detto di ſopra. Nel qua

l’a miracolo il- ſopradetto autore D. Gio; Veſcouo

oſſerua .tutte ie quattro dOti,communicate al San

to Deto -, (l’incorruttibilit-à ,impaſſi bilità, nell’ in.

7 cormttione del deto, la chiarezza nel ſplendore,

l" agilità: col‘èfierc paſffito dal ſspolcro ſopra -l’ al`

Largo.” - Î'iî i ²` ` '

' 'ma nel ſangue in {rn certo modo ſ1 veggono

tutte queſìe quattro doti , chiarezza nel vederſi

rubicondofquelſanguefficome ‘ſe ſoſie vn rubino

ſcintillante, neiia ſottillità vedendoſi vn corpo
ſodo , quaſiſiaſſhttigliato , distillando a goccia ;L

goccio ,1’.Wtrimc › éë áwraffibilícà ócſffndo
ato
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{lato più di mille , eſcicentoanni. ,.,trc ~anni meno

ſin' al prèſente giorno della ſua decollation'e, es'é- ’
te d’alteratíoni,e paſſioni, ö: incineratíoni;v fiche,

,il vederlo , e Confiderare,in eſſo ſi trouino ſemina

atternítatis, e ſi vede queſta 'marauiglioſa vitalità , `
che questo prodigio fà tanto illustre la fede ,che ſi,

non ſanno più l’ infedeli , che riſpondere à tanta.

merauiglía . i '

E per inferuorarci all’amor di Dio ſi propone,`

anco auanti gli occhinostri questo ſangue, riprë

dendo la ſonnolenza nostraphe ſiamo tanto ami

ci delle colpe , e nemici delle pene, che per'noſh

incorre nelle pene, molte volte commettiamo le

colpe , che più tosto dourebbomo eliggere ogni

gran pena , per non commettere vna minima.

colpa, e nondimeno dice Chriſostomo nell’ ho
mil.67.ad populum (ſanguine plenam eſſe deceſit

Christiani vitam , non alienum effimdendo , ſed

ſeparatum ſuum eſſundere pratstando ) in tanto

che dice il medemo ſanto ( ſi quid fiat quod no`

ceat pietati , licet innumera ſustinere oporteat ,

nihil recuſemus ) e ſe non ci è data occaſione di

ſpargere il sà'gue per la pietà, nö ci ſi toglie occañ_

ſione di ſpargerlo inuiſibilmente combattendo

contra íVltíj , e concupiſcenze nostre , entrando

in vna battaglia inuiſibile con incruentra morte ,

e vita
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-e vita mortificara, viuendo 1-) e 8C oſſeruando i preó'

certi, voti, e conſegli,mortíſicando la vita noſtra:

quanti ſono dice Chrilostomo nell’orarione quinj

.ta contra Iudços , che deſiderano il martirio? C _

nondimeno ſenza che ſ1 vada ‘fra gentili, ſe ci of

feriſce occaſione di mistica morte. ( Haze est, dice

_il Santo , parata martiríj corona , non enim is mo—

do martyrium peragit , qui iuſſus falſis ſacrificare

potius ducit emori:verum etiam ſeruantem,quod

iustum est , ac ſpontè accerſere manifestum eſl:

martirium: at vt intellígas hoc eſſe verum, recor

dare quomodo Ioan. Baptista mortuus ſit , 8C qua

' de cauſa, öè quamobrem; quomodo Abel. Neu

ter enim horum , vel altare vidit, incenſum , vel

fiacuam poſitarn , vel íuſſus fuit immolare de ma~

nibus , ſed ille quidem , quia tantummodo repre

hendit Herodem , decollatus est, hic verò quoniî

Deum meliori ſacrificio honorauit quam fratrer,

occiſus est. ) Acciò dunque steſſe auanti gli occhi

de'Christiani_, maſſime de’viuenti ne chiostri ( de

quali principeanco è chiamato Gio. da Girola—

mo) questo patire per Christo , e per la giustitia,

hà voluto Dio laſciar questo ſangue non tanto

dato per prodigio, quanto per eſſempio .

Tutto queſto s’e detto , e ſcritto Per mostrar

la gloria di Dio in ſi gran ſeruo ſuo, 6C animarci a

Z tanto
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tanto ’eſempio , ö( imitare ſi gran Santo, e con de~v

bita veneratione parimente venerare , èriuerire,

le ſue ſacre reliquie , in particolare queſto ſan

gue, . d

Giouac-i al fine di queſto cap. narrare~ quanto

Dio tenghi conto di queſta veneratione del San—

to Precu—rſore,e quanto castighi chi diſonore , ò

PÒca reuerenza gli moſlra’. Narra &GregorioTu

ronenſe de gloria martyr. c. r4. che hauendo la,

Città di Mauríena vn deto del Santo collocato- in…

vna Chieſa parrochiale , volſe vn Archi-diacono

trasferirlo alla Chieſa maggiore, 8C pësò ſpogliar—

ne quel luogo oue ſi compiaceua il Signore ri— ì

poſaſſe la ſua reliquia , è CÒmmunicando quello

penſiero col Veſcouo chiamato Rufo, gli riſpoſe,

il Santo Pastore , che egli non hauerebbe hauto

ne anco ardire di toccar l’ orooue ſlana-incraſla4

ra quella Santa reli' uia , mi non volendo ſare,

‘l-'Archicliacon-o il conſiglio del Veſcouo , ardita

mente à mezza notte ſe ne và nel reliquíario, öè

toccando la caſſettina oue staua la Santa reli*

quia riposta , in quel medemo punto diuenth

matto,&‘ acceſo di' gran felire, n'iiſeramente ſpirò

il terzo giorno. Vedeſi dunque il riſpetto, clic;

Dio vuole ſi dimostri verſo le reliquie de ſerui

ſuoi, in particolare diGio. che ha voluto-autori*

zarlo.
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zarlo con tanti miracoli , e ſi eſercitano gli huo

mini alla debita veneratione , è culto , quando

che stanno riſerbate dalle pene , alli irreligioſi, 8c

irreuerenti. Wsto baſſi , con l’ occaſionetrattare di questa venerabile reliquia del ſangue;

che in questo monasterio ſi conſerua in vn caber

nacolo d’ argento lauorato di finiſſimi lauori , è ſl

fa gran festa con ſollennz-'ſiima proceſſione di

queſto ſangne il giorno della decollatione come,
fi è detto di ſopra. Resta adeſſo di trattare delle…v

reliquie del medeſimo S. Gregorio nel ſeguegtejv

capitolo . , =

CAPITOLO Iv;

Delle Reliquie del glorioſo S.Gregorio,` eheh-ex

medeſimo Monastero ſi conſeruano:

Vando ſi partirono à tempo della perſe-l -

Qcutione quelle venerabili monache;~ `

d' Oriente , capitando in Napoli ſi è det— i

to di ſopra, che recarono con eſſe loro la‘

,ceſſa di San Gregorio , le catene con che fu liga~ ì

to, 8T aICuni altri pezzi di Hagelli, e sferze, cö qua~

li fu Hagellato, 8c: è veriſimile, che veniſſero coni ’

quell" altre vergini , che portarono il capo di Sam‘

o z z Gre
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Gregorio Nazianzeno; come accenna Baronío-Ì

che i115. Maria di. Campo marzo in Roma vſu ri~

posto .,

c E quanto alle catene , e sferze del Santo Arci

ueſcouo ſenza interruttione alcuna , ſi- ſono ſem

Pre COUſerU-îte , 8C al preſente ſi conſeruano co~~

{Repretioſe collane , e verghe d’ oro , formidabili

a Demoni]v tormentatori di corpi'oſſeffi'flhe nom

potendo ſopportare, quellistrom‘enti, che furono

cagione di tantiattiñ'virtuoſi del ſanto , non ſolo..

dimoſtranoflquanto ſia grande,& eccellente la- re*- -

[tgion de' Claristiani , che i' profeſſori ſuoiinalñza à" .

vanta altezza - , che calcano la. potenza'` de’ ſpiriti

infernali. ,, ma anco di quanto` merito ſia appreſſo

fila‘diuinaM'aeſtà questo ſuo ſeruo operando per

íîua‘interceffione-tante. marau‘iglie , che ponëdoſi -

ſopra dellioſſeſſi',.. reſlano liberi dalli ſpiriti malí~

gm , così altretanto fu‘conceſſo-a- S.. Babila Velen

uo d’ Antiochia, che fu imprigionato,& VCCiio

per. la fede ,. del quale {a menti’oneS. Criſoſtomo -

nel' libro contro tie-Gentili, che eſſendo fiato ſc

polto-inDapliones luoco ameniffimo- ,- oue per i

ficrffidj › e grauiffimipeccati',.che vi ſi commet~

teuano; il Diauoio vi teneua gran poſſeſſo dando

:mco gli ~Oracoli à Magi ,'&incantatorL appena fu
i be loñ

rÎPOHO .QUEL ſacro Corpo nella ſepoltura , c

` reſei
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reſe'mutolo, öc impotente, ligandolo- come haue—~

ua procurato per'mezzo del tiranno auuolgerlo

con dure` fune , e catene di ferro, in modo‘ che ri~

cercato il demonio , che parlaſſe, riſpoſe che non

poteua’ perla potenza di S. Babila ( obſe’ratum ſi

bi eſſe os ,dicebat , ac propterea nequaquam lo*

qui poſſe) ſoggiongëdo (reſormido tibi Babylam.

nominatim deſignare , tu intelligito , quodà mc,

diſióìcum est , atque vnum pro omnibus martyrem

amoueto , ille enim eſſi ,› per quem muti efficiñ

mur) (Y in fine cacciand’olo il martire restò libero`

il luogo della} tirannia del nemico , onde cana.,

questa ſperimentata verità, che (ea est ſanóìtorum'

poteſlas , vt illorum- ſuperstitum demones nc,

Vmbras quidem ,. ' aut velica-ſerre poſiint,vit‘a au~~

tem ſanéìorum , 8C loculos quoque non reformi’#

dent ) dunque non è‘ marauiglia ſe coſi tremano i7 ,

demoni} alla preſenza delle catene , ricordeuoli

delli meriti ,Bè premij del Santo,che tanto perſe-

quitarono , ſperimentando Con la virtù di Dio ,al

.quale ſerui,è ſopporto eſſer duramente ligato, eſ

ſer egli conflagelli , ècatene di ſuoco imprigio--..

nato,öè conculcato,fnggëdo nelii taÎtarei luoghi;

accreſce-ndoliſempre pena mag-giore‘ accidenta

le giuſla venditatricedella ſuperbia-loro. (Dee

ſlo quanto-*alle catene , e sferze. del—.ſanto z onde` il!

. medeſir ’
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ſimedeſimo Chriſost. tom. 5. hom.66. ad popuium z

dice eſſer grade la potestà delle reliquie de ſanti,

poiche (demones ſistunt,öc torquentur,öc vinátos

ab íliiä ſoſuunt ſaeuiſiimis vinculis quid hoc ſoro

magis reuerendum , non videntur nemo danno—

nís instet lateribus, voces ſentiuntur, ö: lacerazio

nes, Hagella , tormentaque ac lingua: ardentes terñ

ribilem iilam vim deponere non fuerunt per cor

pus induti incorporeas opprimunt potestates , SC

cinis, 8C oſſà , ó: fauiilas inuiſibiles ill-as potestates

dilaniant) che in questo fatto in Gregorio ſi ſpe~

rimenta… . ' o '

Muto poi tocca al capo venerando , eſſendo

le coſe di questa vita ſogette alla rabbia del tem

po , e dell’ inconstanza , e mutatione de regni, 8:

altri accidenti di guerre,e ſimili, ſe bene per con

tinuata ſerie di tëpi sèpre ſi conſeruò questa ſacra

testa .nella detta Chieſa dedicata al ſuo nome , in

ſieme con l’altre ſue reliquie ſudette , con l’ ocça

ſione delle guerre , ò per altro accidente , ſi ritro

uò questa testa trasferita nel ſacrario di S. Loren—

zo maggiore di questa Città. E quest-o conuento ,

vicino il monastero del nostro S. Gregorio , Sè an

ticamente v’ era vn’ altro monastero ſotto titolo

di _S- Pantaleone continguo al conuento di San..

Lorenzo,è da Sergio Duce di Napoli,ſi fè vn mo

` ” ` uasteto ‘

ñ
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nastero di due vnendo qllo di S. Pantaleon‘e, con,i

quello di San Gregorio , è le reliquie di quello ſi`

trasferirono parimente a ql di S.Gregorio,è doue,

era ſito il monastero di S. Pantaleone , hoggi ſi

chiama il fondaco di S. Gregorio , è le celle anti—

che , perche minacciauano ruina , è confinauano

col conuento di S. Lorenzo , ſi diroccarono, 8( à

tempo di Bonifacio Vlll. come appariſce per vm

breue ſpedito l’ anno 6. del ſuo Pontificato donc,

ſi fa mentione di due horti di S. Gregorio , che',

Confinauano vicino le muraglie del‘ conuento di?
S. Lorenzo , che per commodſiità de religioſi diSs

Lorenzo, è delle medeme religioſe', ſi- comprato-ñ

no dal’ conuento di S. Lorenzo, 86 hoggi di ſi ve—

de il cam’panile della'Chieſadí-S. Gregorio eſſer

in guiſa 'd’vn’arcoè Ponte* nella ſtrada: Nostr-iana,

8K: umana parte congiungerſi col- muro. del mo

nastero di San Gregorio- , è dall’ altra Parte oppo

ſla s’ vniſce con' ſa-muraglia antica del monaſte
ro di S. Panſitaleone, immediatamente VHÌCO’COIL

quello di S. Lorenzo;` Wndo dunque queffi dad

monaſ’teri di &Para-leonev è S .Gregorio s’vnirono,

Come'furono communi lc reliquie di S.Pantaleo~

ne‘ con l’altre‘ fu parimente commune latesta. di

S.,Gregorio , mafper'l’oc‘caſion e_ delle guerre , co

me è coſlant'e‘ fama , è tradititione,-’dubitando di;

non
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non eſſer priue di ſ1 precioſa reliquia dellaztesta,

incrallata in argëto , che ne anco la rapacc mimo

di ſoldati-auida del metalloaaluolta perdona‘,`non

eſàèdo clauſura in quei tempi ne monasteri, con

fidarzono ,alli _conuicini buoni religioſi, che come,

fideli depoſitarij conſeruaſſero Qſl-o ſacro pegno .

Ríceuerono queſta reliquia ~i ſudetti religioſi , e.

dubitandoforſi ;di qualche furto di Greci,ò d’altri

..oriètali,che _in molta copia,è numero venëdo im

Nap. cercauano _di riuerire la testa .di .S- Gregorio

leuorono l’ inſcrittione Greca dalla statua d’ argé

…to , è. rame indorato delicatamente, in vece della,

;mitradí poſero _il camauro, ò regno pötificale con

trè corone di legno _indoratoz è täta era la geloſia,

che nö’ capitaſſe in mano di Greci,ò Armeni,ò al

’ tri popoli oriëtali, che d'étro ,il petto della ſlatua.,

fogliëdOlO _dal proprio luogo ripoſero la ſacra te

sta, è _nella ſommità del capo della statua ripoſero

vn’altro oſſo del medemo Santo ,

Era di questo depoſito constante fama, proce-ſi

dente dagiamai interrotta _traditione , che era.
stato _dall’ſi ,antepaſiate religioſe dato à conſeruare.

a detti religioſi, e cercavano di ricuperarla. L’ i

ſleſſi religioſi, ò moſſi dalla preſcrittione. di temñ

pi, non ſapendo l’ historia , ne l’ origine,faceuano

.reſiſtenza di conſignarli quel che ſe dimandaj

ua
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i ,, ua, ſerono instanza ~le madrianco in Roma

’ v—f
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peſte-"1
ricuperatione vdi quello , apportauano dalla loro

ñ parte le religioſe di S. Gregorio l’ vnione di quei

due monasteri, quando_con le catene hebbero il

Acapo,col braccio di S.PantaIeone._ Di più che ve

nendo del continuo diuerſi porſonaggi dellagen

te Armena per venerar il capo di S. Gregorio nel

monastero loro, nö li poſſeano mostrar altro, che

le catene,e le sferze, rimädá'doliin S. Lorëzo,oue

quei Padri con molta corteſia li mostrauano im

quella statua , che contineua il capo , con l’altra.

reliquie riuerendolo diuotamente , riconoſcendo

ilineamenti della statua , eſſer ſimile à quella de,

lor-0.23” › e_ che altretanto s’aſſomigliauaá due,
— *v*

² ſtatue antiche di marmo , che al preſente ſi veg

gono ſopra l'arco del campanile di detto mona-

ſiero di S. Gregorio , e con l’altre efficaciſſime ra-ñ

gioni giuridicamente apportate. S’hebbe ricorſo

"al P. Generale , öc al Protector de Padri Conuen

tuali il Cardinal Lanti, e fu dato ordine aI Padre.

Guardiano di S. Lorëzo , che ſi restituiſſe il vene

rädo capo di S. Gregorio alle monache predette,

tá'to più‘, che era. fatta fra di loro vna permutatio`

ne , che non hebbe reciproco efſetto, cioè che le

monache deſſëro á S. Lorenzo il braccio di S.L0

{5205,65 í Padri' di S.Lorëzo deſſero alle monache
M ' ' A3, ñ il
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fiji-i capo di San Gregorio .. Onde hauuto l’ ordine#

V

il Padre Guardiano, come padre vbidiente chia

mò 1 Praticapitolarmente , e li notificò l’ ordine.
ſi di Roma , e con l’ ordine dimostrò la conuenien

` za , e neceſſita di dargli quel che all’ hora fu de

poſitato con tanta confidenza , non parendogli

gia che costauano le proue , che auanti potea ca~

dere qualche ſcuſa,poterſi induggiar vn punto di

non dar quella ſacra reliquia all’ antichi, e ìegiti—`

mi poſſeſſori. Col] alliñ7.del meſe di Ottob. 16 28.

à tre hore di notte», fu riposto in vn vaſe di rame,
diuotamëte,& alla preſenza de Padri ſuntonſigna

to al detto Guardiano Chiamato P. Maestro Frà

Paolo di Bari , accio ſi trasferiſſe al Monastero

delle ſudette Monache. ñ ‘ - ` ²' '- ^ ‘

i Alli 9. poi dell’ iſíeſſo meſe del.162’8. in Pre'—

ſenza dell’Eccellentiffimo Principe Doria, Mon- _

_ ſignor Reuerendiſiimo Veſcouo di Rauello , ö(

altri Caualieri ,'. fu preſo il capo diTSan Gregorio

dalla ſacriſlia dal P. Guardiano , il quale ’accom

pagnato dal I’.Regente Maestro Angelo di Mon‘

tepelu‘io , inſieme con i ſudetti Signori , priuata~

mente fu portato nel predetto Monastero , iui ſi

conſignò in mano del M. R…Signore D. Andrea

Lett-ereſe Canonico dell’ Arciueſcouato di Na

polí,il quale riceuendola, fix publica-mente conſió*

girata.
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gnata da eſſo Signore Canonico in mano dellaÃ>

Molto Reuerenda Signora Madre D. Leonora' Pi~

gnatella Abbateſla del detto Monaſiero con grí'

ailegrezza ſpirituale , e diuotionc , ringratiando il

Signore di sì ſegnalato fauore di hauerli dotato

de ſi inſigne reliquia del loro titolare , 8c auuocañ

to , come ferono altre tanto quelle Signore Ve

nerande madri , che riempite di giubilo straordi

nario l’ accompagnarono con molta riuerenzaz,

riceuendo molte gratie per l’ interceſſione del

Santo, e come all’ingreſſo d’ vn nuouo Principe,

terreno ſi ſogliono ſar diuerſe gratie alli ſudditi

in ricompenſa dell’acclamatione,öc applauſo con

che ſi riceue , coſi, 8c in modo_maggiore il Santo

all’arrin predetto cöſolò qlla ſacra caſa de Vergi—

ni claustrali,e ſuoi deuote,ſoccorrëdole in diuerſe

infer-mitzì,poco giouan'doli li agiuti humani,acciò

quelle faceſſero grand’ argumento , che come,

estrinſecamëte intercedeua ’per la ſalute del cor—

po à chiunque la domandaua , coſi li daua ferma.

ſperanza ancora della vera ſalute dell’ anima; co

me anco alla giornata ſi veggono impetrare _i di

uoti fideli molte gratie , e beneficij , e questo lo

rappreſentano qlle inſegne, che al presëtee gior

nalmente ne stanno pendenti in quella CiliCſL j

aſſecurando il ſecolo d’ hoggi tanto combattuto

An a. da
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n.2 parimenti , di ricorrere à ſi gran protettore;

della terra, come altre tanto gran trionfatorc del

cielo . '

Al preſente ſi conſerua questo ſanto capo nel

detto Monastero con le catene , e Hagelli , e,

con gran ſollennità ſicelebra la ſua ſestiuità ai

30. di Settembre , e come s’accennò alla pri`

ma parte , s’ è veduta questa opera coſi ſegnala

-ta dalla diuina prouidenza di accoppiarin. que—

sto ſacro luogo queste due ſegnalate reliquie,

del ſangue di San Gio: e del capo di Gregorio ›

perche liauendo San Gregorio conſacrata vna,

Chieſa d’ Armenia , 'dotata delle reliquie di Sam.

Gio:in Oriente , d’Oriente ſi portò in Occidente,

la reliquia di San Gregorio, e col ſuo ſangue San '

Gio: Battista hà ’hornata la Chieſa dedicata a

Gregorio rendendogli la pariglia di corte ſiLLñ ,

’virtù anco da medeſimi_ Santi dopò morte in vm.,

.certo modo »oſſeruata , come in ſimili eſempij

di ſanti Magi , edi Stefano , e Lorenzo ſi è dimo

istrato. '

CA



_ ,.…_-fl, 1 , "…-vñì j w w” ‘:y "Viììr' *TH-”V" "LF ”ſi"

z ;pain-okldz‘petmorxgm Spa; ?589. .

.ho . .- **`‘,Î' s. o A I a, T ó, L O V.-: ñ- , ,

* 'K ‘o 0 . o ‘I' ſi . ’ .‘ ` - ‘k‘ì '~"`*

- ñ Dell’ altre reliquie di‘Santi dizdetto&Monaſtero;` -ñ
F ' .- ‘- n ; o o. A, ' ‘ " ‘ Q(:'Ì.:.

. :ì ;. fl-eſua magnificenza,e religioſità:: - i

- ‘ 'j . i . 3 "o‘ ‘ . . ‘ - . '. 'i ' .Lr-ñ.- -~. ' ‘ n ' z’ ?xl-"N

.l
z.

« x

, .

ì ,_ ſſ .-_Ltre queſte-‘reliquie‘ſono in detta'ChieÃ-P~ ' --Èſa,eeMonaſÎ:Ero le ſeguenti5-Vn pezzodi -
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Maggio dell’ infuenfi‘one a‘1'4. di ‘Settembre .(1.817 -

l’eſaltatione della'Santìffizna Croce-ñ . … 'r, v “ ' 'delglorioſo 52113,‘

’ " . Stefano Protomar-Eire , 8C iñ’ta *abelîqacolo d'at

7 gente‘ parimenteſiîizonſeîua vn a-mpollina del .sì-`

’ - vguedel Protonmrtire,che molte Volteìniracoio` ‘.À . '
lamente ſi liquefàîiñ- ì , , ` ' _›Î;;-`

.Si conſerua anëoſiinj-ffinasteſia d’- argento ama…" ‘i ,

gran reliquia ,della .testafi-diS; Biagio Veſcouo di

Sebafl'e d’Armenia , e'ſi .celebraii ſuo;giorno del- ó

-li 2.-.diEebraro~con molta ſollenníta '. 7 z ñ - ‘_

Parimentejiconſerua in detta Chieſa vn’brac— : _

cio d’argentoyvna buona"; artedelbraccio'dLSazÎn z… ² ` ,

Pantaleone, ,Scinaltroçaîernacoioyiſiè ,la—teli@ ` -"ſi
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.;_19O .. z 1 PARTE, SECQNPAÎ giorni loro, come di S. Pantaleone alli 27. di Lu

glio,edi Damaſoa 1 1._d'i Dece’mbre, Sono anco

cö queſte ſacre reliquie l’oſſa di S.Gio. eremíta, e

martire , di cui fi ſijîierznizza la festa a 1 2. di No

uembre ,e ſono invna caſſetta piccola alcune oſ~

ſe di S. Placido monache , la cui ſesta ſi celebra a

' 5-‘cl’Ottobr'Cſi iLa chieſa poi rinouata è in tal; foggia con ſof

Fz-tto d’oro , e di belliſſime cappelle , ö: imagini ,

che veramente da questo eſterno apparato , s’ è

dimostratala riuerenza di queste venerandi ma—

dri verſo il ſuo Tutelare San Gregorio , e l’ altri

Santi di ſopra annumerati. Il culto poi della Chie— ~

ſa, continuo, non ſolo’per li officij cantati con,`

molta religioſità, e ſollennità,e le meſſe ſollenni,

mà anto per la moltitudine d’ altre meſſe priua—

te , che per questo effetto , per loro diuotione , c,

del popolo', tengono molti cappellani , che gior

nalmente vi celebrano .

E come la nobiltà del ſangue ſuol eſſer instro

mento alle virtudi , 8c orna la ſantità, come l’ ar

gento la gemma, che iui s’incastra, non riceuono

in quello monastero , ſe non delle famiglie no

bili di Capuana , e di Nido , poiche ſe bene la no

biltà è il meno ` che ſi conſidera nella ſantità

della vita , e perfettione Chriſliana , tuttauia Dio

N. s.
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N. S. molte voicev la ſuole ordinare come'mezzo

ì far attioni‘ìiſlustri, che ſe bene la virtù ignobile‘,

è riguardeuole, e gèma, ma ſola', però accoppiata,

6c incrastata in ſogetto nobile , e ſmaltata col ſan

gue di nobil proſapia , tanto più 1a fa riguardeuo—

le ;oue al contrario , ſe non ſi mostraſſe la nobil—

tà più hum'ile , ſarebbe più roſſo di danno ;che di

profitto , e però Cercano con religioſità’d’ aſcen

dere alle ſante vírtudi , öè humiltà con gli altri

eſſercitij di oratione, e penalità, e mortiſicatíone,

non ſolo attendendo all’ esterno culto , mà all’in— '

terno , che questo è il più principale, che Dio da,

noi ricerca , e _ban hanno ragione di far queste co

__ Lie buone, reiig-ioiez quando che

hanno ſi grandi cieniplarid’ imitare;- non ſoioil

gran Baſiiio , e Benedetto , m-áëanco tutti`quésti

’Santi de’ q nali-{Onoornate ›, più che'di preti-0ſt',

perle d’Orienteg'iëauendo il patrocinio di tanti cit~

tatlini del Cit-,lo `,` the di continuo l’ impctrano lc',

vere vírtudi Chriſtiane. Godano düque queste ſa- ñ

‘cre madri in -questa militante chieſa, ſeruëdoî Di _ '

`in clauſurazappzirtate dal mOndo, delle delitie del

paradiſoſche bene intende queſto linguaggio co—

lui , ch’ è auezzo alla ſcola deli’amor di Dio ,~ 8C

dell’orarion ) e fauoritedella -thettione (le ſi gran

camarieri del cielo , imPetrino con l’ orationi loñ’

H)

. .—,__ _,_4_
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pepe-r iñbiſognoſi, che -stanno nel_ _mondo , e ceri

,chino di placarev l’ ira di D’io. in *queſti temp'L coſi

miſerabili, ricordeuoli-,Lche quanto ſono maggio—

ri'i beneficij , che hanno i religioſi più de’ ſecola~

ri , .tanto più deue eſſere maggiore la corriſpon

denza nel' feruor dello ſpi'rito,e camino della via

.delCielo- ,_ coſi- complendo alla lorof obligatione. ,

ricordeuoli del dettodel Signore,cui plus. datum
‘-est , plus requiretur ab eo . ' ‘ ſi '

,IL FINE;

:Imprim’aturf F. Tamb; Vic; Gen;

Hanc vitam cum‘ miraculiſis &Gregorijîcollecîtam

ex Metaph’rastexxemplari Longobardo,8c re—

lationibus Christianitatis Armenia: P. M._Fr..

Dominici Grauina , cum non contineat ali

quid contra Fidem Catholicam, 85 bonos mo

res approbo , öc in publicam vtilitatem- impri~

- mendam iudico die4. Augusti 1 6 3 o:

Andrea: Latte-reſi” C4”. Dop.

WWW'

WWW@

..fl-,—›~—-~--.-—`



. f’ him.:

o

,y .'

‘-.\`

i ì~-Î-²--Îx\"%ſſ.e2::~ .. . .. r "fw.

ñ , Yzçeſzìëçſtlëë;ChÎ‘ſhMîíflx ’xm‘fflb‘hazopçfîxxflëzopfläms

"dcpçeça-nls_._ ~` … `

Î— -- —---vr- "un ~~T>~> ~ - ~ l:

.BI-r.. ñ ' —. . * --5 ~
.~4. 4. . \ 1 , , .

1 -’ .1 t ,
-. l 1

mi“. 4‘

5 ì

i Ã :ſſ‘ i › '-a

, ‘,

r‘u‘ a; :JF:

‘, 1',NÎ²'I;’ÎA V D’ EM'? ì::

A"- R‘MEN I o R EÌÌPÎSCO‘PI -‘
` - r 12-4*sz _ r

43") `..z ’è, ~ ‘5.: ‘

Menfi* Septc’mórí

f-1 …pur *è , gli; - --îiì - @WHERE-*ſig ;HIGH-*c114 2
  

-è ;WM

  

Hëv- ,3., - z ó: ‘í-ayí

*1 ma; Wlfflqm ' 'a, ‘ 4…m L25i*ac'zlçxçlìlaçolîîfaéìuëìfffffl' 'i

ñ ‘z

  
-Ãëſiz

ef!, l-nìçîzcçxäea'tatignçenim'ſcpqruçffijzſq; gg, zz

~ :.- jr--vr—r--v—v—-v—r— ‘

L X‘ l' ' l'5/ “` v' E; .' ' ` Ì‘v_' ` ‘I, u

, lſáîfëflhflì} Odárgrîf ;_r0norum,&C-. k… ²- r 3`
. "f, - 713….: 35,9"!. :i _ ñur, A!. › , ,. .,11 \ ;i - ` …A L-,Î‘

,também-,di GHz-baffi Iingdam'LárínaÉnÀ '_ ff -ì

1]*.1*-, _
. ' "il ` ' ‘ ~ " - . _ sdue 30. Sezò‘z‘zSflaerſiuam Manfr:: Gregg

”"M‘ì’” A"”ì’ì‘ì‘ì-”ìffiW-"ì ’VÎ‘ìſiíìf‘HW-lww , fine ~ ‘. : ' "‘
.THE Nr, z g,-Îflëfläudéjríëstjffialígdn ,vis—Mat: leda” F : ‘

 

f *. i

›VM*ZWERSICVLORVWí--îgi; “
l ì

"-b

fl.

`.

.4

r

ì

Ì

I

› alfiì

g’affikjffifflüsLchcp híèçxjstcmes. in;

:jffiçgrqxe , Elio; iuris .religiofig'’ 7 E‘,

  

in "tormentís
genuihón H'éxísti, 't'u cum Gáì‘na , àc Rípſimig “…mn-15,13,'

_ñc‘ia prior- paJ-;efirzita extèxìlkig coçfîrmaflíìíſgîgoço
NÃFÌQÎÌÎS‘ÃaQ . 1

pùg‘nx ithor’eaſíñtafis; glgjiçſë ,‘Ìóiîum (zu-igm; fi’Òs fa…“ fieri

?Pv—ì ‘-é ` a" é‘L
’ l_ "l-F‘ l ' g ’If S'ag’ena v'erÎb‘o'rùm, ac’ràtÎÒflÙmaVaſîaffla?cifoPîoſiffimánÎ'

ìvénaxíone‘m tam innumqras multítudinesgac de

_des centen—á,
. ‘millía ſuſcepístíz quas -Chrístpſidduxíai , anima; bzpzízam :i

expugn‘asti , ídÒlÒrum abb-qzñínatíoncm,
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tamen, baPtiſmatís diuini potenti:: _ A_ ~

O Gregori:: in lacuna demíuentibus, horribile pönei:

tum tc iui: oſiçndfli , te 3 ſeri: deuoratium cſſc extimaó‘

banme viuente” perſpicicmcs valdè flupidi faéìí ſum . Tu

enim Teridatcm › tanquam alti-.tum Pctſzum faéìum diuini*

inuocatíombus , in priflínam itetnm formato humanam tc:

Rimini, admirabiliflime Gregori .

ALATERA PROSOMLA AD [NST-*112,~

onu” Abi-"imc“, tom/Ex”: ‘ml/Emmi!” obliquo”.

Ormeutomm temptflas animato tuam non terre:. non

[Ong: , ac diutina vincula in caliginoſohcu , in quo

occultabaris Athleta glorioſa . ſed unquam lux in animi:

tenebris perielitlmibue rcſulfifli,quos Elios dici.” luci: tſ

fccífli per bapiiſmtíshuaenin . IC per ſpirituntgeneratio

nem, a ſaluti:. vitzq; vere inſtitutinflcut Hitmcha dini-o

nomine aſflate , ſapientíflime Gregori. z

Te inmomlem ſponſum (Rip mi!) vnínerſomu demi."

num, amore , nq; eli-time ampiezza eſt cutegxpitur , qu:

Win; coi-pori: paſſiamo-.commenta..aſpetta editto domuít,

cum qua detenuti!. è Gama celebri: 'lkglllllln muſtirudi

”in tonſhmcr ſecum detti-mmm ducens , atq; Eu: anti-j

quum ſupplaneatorem oppriner'item , qu” vt par en [audi:

bmſhflnniſqs vtnemtn tc Chtifloglam cumulamus.

CANON TONVS GRVIS, SEI’ SEPTIMVS
ſſ . 1'- ordi.” , Ode ria” .

Onttmiti bella in bratbio ipſſumà aſcenſore: triflanm

demtrgcmi in marc, cantemus illí,quoniam glorifica.

m cflzijdcm Principe: ncmpc ms in todë tutto conſiliare

ſolcbam, di vnus quidem cui-rum regcbat, habcnaſq; mode;

Ilbatur, ‘ttliqni duo aducrſus hoflcs detertabant . n

` Mes-Pil»Mamma QSL-?tim Pulci-mia@ Mom. k.
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iuidü illuínînitisii Eſetíiſiñinibiálìpi’éuüísipflnsitätcmus` .

_ſoli ipfi redemptori noſtro Deo,quoniam lorificatus ea. ~

lnimicns impcllens dixit, opprímn ' um . 8c inermim

occidamflne ſuperanté,ſed callndiflîmum, ac {abiliti-num..

eius conſilíum pudore ſufl‘udiſii Pm: Gregori .

Deus quis ſimili: tibi,Athleta clamabamnirabflis enim ve;

tè nua :fl potenti: tuazprius contradicenm. ac petſequenz

tes, verimi: cultore: reperite 'ſecifli . *

Marty: Chriſh Ripfimia, Pafloris agnadignic eoronîs vis‘

&ori; corona:: cs caſh,un que callidiflîlnü hoſtem, fi;mal cum tuis in certamine fioccísſupenfli .

Ad Deiparam. Deum-3,‘: Vírgojnauditü nirlculun ſu-Î

per terra” , ſuperborü temeritatem oppreflîstí; libera à po~` ,

tcmium libm à potenzia” ſuccitata” dominagregcqtçj

z: tcligiosè teneramen

Odc find-1.'

ATecnde cçlum, loquar enim Del Maghificémiìk Ei'

Xi( ing_ nouiſſimç immutabilis incarnationis reca::

or l

Aziende mihi Deus‘,precibus mi Hierarchae, 'ac cul-'mi'

luas miſcxationes dimítcensmultuñ miſericors ſalua me. ~

lnduucntum lntei cui baſis cantu:. priflina immortali”;

:i: digniute . atque ormmento è contra indutus es Chriſti

tacco . `
p Fraudulemü ſxmínea natura hostem ſupecauît, 8c ſicuri

ille prius Euam decepit , nunc ſub pedibus mnh‘urü l'anim

, conflernatus, & profiatu‘s cst .

Martynü peregcrunt ſilnul Chriflo deſbonſam Virgin”.

atque coroms e cçlo contexits ab ipſe exam”: ſunt.

Dei arz.San&ifl_ìma Vírga prophemü voce: in te coni-È

plc:: um. ente :mm VerbumñPatrís abſq; principio inca”;
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Dsiparx. Sinc vìro ſad: cs ſola cn'areràfin'c‘córrùptíonu

Virgo permanſistì filíum gigncns ,SD-:us enim eranqpi ex ce

Dex’ ſponſa Virgo, mater-caſh'm'am‘s efl ..
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{i'dcliterque igî'c examinacus z ac probatus, tamquñ fcrrum

Eontempemmsfl- corroborams cs Gregori : m {{{cum-:MU

verb-c1 antes ce íup:rans,& ſcrnos colëres deoneshtuì crea

toriàìdàxacòn‘esrgist: ;lcd ſicut apud ipſum fiducia‘r‘x} [Lib-rs.,

‘EH-pe)? Pach- animabus nofiris, , ac ”agnà'fſſmìſexicoçj
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ſaiigu-iriëus , :‘i Teridaíe :ſiiiité‘ſrffl ege veſtiti Chriffi'anus del

Ie'ntlÌS‘ç‘ſijtſmeuira tormenta paſſes’, dejtid‘e TeridatersAnac‘

p‘ostea_ filiii'm citare. comperiçns, qui ‘ipſius partenrd‘cſilo‘së,

àc-Pèr'infíd ias`interi-einit,illiuſq;manus;ac 'pedes vincirifltq;
iti Ar'arath Ciuitate in proſimdura ſacſi tris,ven’engfiſq;ììſer-,

pentibus plenum praecipitari ivffitzin- quo decë,&’ quinqmn-j -

nervi-cain tranſmittens,à quadá v'idua mul’iere.,v2utns'occul-Î

tè 'aicbatur .‘ Reg:: verò Teridate deſipiemez-ſiiafq; proptizs
"earn-es‘. tóerieótezqui ciî-porcis paſcçìb'at in campeflnbus. In

ſomnis Cuſarodzkóta 'eiusxſororadmrinixa, voc—*ëqi-audiuit, ni:

ſi Gregoriustx l‘acu‘egred'eretur , Tèri-datem n‘a-quam benq

’v'alitſir'um- ſöi‘re'ſperaret. Egre‘diens ergo onínes baptizauit;

atq;_in Epiſçopum ſuffeóìus est , 8t li-eclaſiae conſtiçmgszìzzg

ſpace addominum euol-aui‘t . * > x.
J e: 7 Q .‘1‘. ,e : l l” ì . l " "i‘ à* p ,` i .

4 --::’ ;ODE’Q—VAR‘TA‘ ² ` *I

'T Adük’lllhl” :1mm Cini/Ze. *

Peruit CçlOs virtus .Marrytis z perſecutorerenim Eſfls ,
illuminati”, Christi aniaco~res,ac-ìstiidioſos faciens . -`

ñ - , i iui-'s ſanguini-busiín corde ſcuſa'

pifii, Martyr laudaniì‘i‘çiie .2, f ~‘" h WWE‘
In stupòrcm 5 ac mentís eömotiontm ~ìpeì`rìst`c`iiror de‘UÈÌÎFÎ-ñ

cus, 'natural-:mac gcnìiañi‘. ſifzzirarn iiiiitauitzatqrà propria..

forma a ſeùfigura' deſc’iuit ,~ Mar-i yi"v‘e'tò in _Ch-'ſiffl iöît'mamaé

immutatus est .. , ‘ì . ñ ì- ` ' ‘ -ì

  

9*!!! ` -

* ‘l', 1..… _i .1", _ , ` '—3

Operaflt mirabil’ia tip-,quç Martyr in ociilos perſequçntip -

:e quondam egisthnon- carniììzſen i: rica_ p"o‘xëhiea ſuër’u m.;

-`~-ì Tanquä oues 'non'rcptignaiit‘es,n'tn; conte-”deme'à‘ Chrſiì-j ~`-'

fie tradiderurit ſe ipſasocciioribus ,'- Mii’ryres vuffl‘u’m man—“ì ..

datorumcastiffiinae , ’ac obſeruaarîíîimaé

`Huelle‘ntes twporis- cun-in Tyrinui agiiarirm: Chriſiig‘
' . ‘ , _01. r* ` .

j i* ’o

enſibus,villaſqzverbèribus afficiebarit‘; ., . 3'

Deipaiae . còflfcemioîaae'mi `ſèmine-,z'ó‘naìtitiit‘seis fine..
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mate-eis labokilÎUSflDei ſpoflſa- ,{.ommeiua mirabiiia -Ìif’q-ae.

ſeguitiaturalia ſunt:- . "- ' *ODE-JE
. . ’.4 ~~ ,4 , ,4 ~ ‘ñ . ` ‘ `

i_ » L_ . . .

r , _ `. ' _. 5* ñ * ' ~ , i*

a



ooa Qnm-Ai_

MVlrimoda ſu plíciaínimíeorum ranquä glorioſos ho:

nores tibi acerdos Mauyr du’xifliſiuturam Christí

loriam taoquam verum ſcopum intuens in qua cum ſanais

uis coruſceturus e:.

Sacri allij Rolam cui: ſanguinibus colore înſiciens z ae

tiogeos, acmioré effeciflhmysticè Theologe induìfli illam,

colori: eariarione diſlinäam . non ſecus , ae alter magnu

Peulus ſuis flîgmatibus.

Tanquam ſuperanimatalñ menſam myflica Pare: corpus ñ

tuum in ſacrificiü obrulisti , maaans, 8t maaarus , rows, '8t

`ublatus per fingulos dies populos myſleria doccbas.

Fceminç quondam natura inualeſcens in Iudith cognitiol

ne maſculare viſa eſlmunc in Ripſimia Holoſcrnem inimicü»

_ar ſicuri illa in enſe,bze in fidei robore mutauir.
Imbecillís, etq; inſinuav ab initio reddit: natura in prima

'alare Eua in mulíeribus pro Christìana religione vulneraris

precordijs,defiderio pro Chriſti patiendi innaleſcere vide

pr,ſanguinurios,ae ſicarios hostes in ſugam venir.
Deiparz; [mer mulier’ìes nec ſimilis repemmeq; alia ap:

Paruit, pzzrerte, vírgo enim pepen’flimqs mater virginitaté

retinenmnſantem laae nurriens,viri experimental!! non :03'

gnoſcemzlu nimirum Virgo ſola hate perſecifli.

O D E S E X T A.

[N peerarorum profimdüflc pelagus incidrnsſhenè, velur

alter [om: ex ventre Cari ad re demo’: due de interiru

viram meam dominnù ſalua me.

Chriſti ma cui amatori: deſiderio aſſeaus er Marty!“-`

terrestrem glorií deſpíciensjmmortalem, nq; inſeneſcemë

erre aſſequutus es vitam,Beate Gregori.

Fortis Adam” ?atei-,print perſequutoribus viſus es dolo
es illos luflinuifli, inuiaa giugno ;ua gm:. mençis intellizì

Benti- Geax-3M!! ‘ ` " "‘ Exe:



Profunddi 'en ffieüs' ”iii-mu” ſeriru”uſed ahimmus

è comu calcflis chronus Gregotii , cuima nunc cum-9

Angelis in gloria :legami . o _ . . `

Agna Dei ſanaa,Chrísti ſponſt cleaaztumbldnms [punk

pmmíam gaudcmcm iam pridë perſequutorem continenti

cogimione , ſibi ignominiosè coniungere volante , 13h03 ‘

minioſum dcmooflrasti .

Dciparz. Filium pan-is ín principio.mtrìfq; vito atenei

bymnisJaudibuſq;cclcbro,in cçlis fine ma:: Verbüfínc Pag

nc ex matte in terriafccundñ camera Dcumqshqmçgenqz

CONDACHIVM TONI

Sand.: ad inf!” uom 9

Ndyrum Hícnrchám omnes valuti verimís Armeria

hodic fiddes in cantícis , 8c hymnodiis Gregorium Pa-l

florcmflregorium, 8( Magiflrum luminm omauflimñ coni

Cdcbrabimusmos enim ſaluari,Chriflo preccs adhibus.
' ì Ad imp” ”anifista ma.

Jxëäm’ns pra-mia fèremèdínìnnm

menu: ummarq, des”: uz P. azz( proroga..

torem Iandamnsmq; in dmìnis camicls ip ms caput coro-ie

çxornzmus , impìonm ncmpèidolorum tenebm :mel-mi.;

nani:. cum bis, atque dzmonìbus omnem faculmë, nq; :SL

acíí intercmit , ob làborcs flabiü mente mami! grati-gn.:

obtinçre, id”nos ſaluos fini depxecazc. ’

0 D E S E P T1 M A …

I.” cani” igm': peer” non combafflîtſi

‘PRO multi: tormcnmmm fiagclfis cçlims duplice” coró:

nä acccpífli, priorem enim in obſcuris, ac ſordidís Io

cís inieaam hanc value luccmam comſcantë pro :Indete

bro Cbriſhns rcſpkndcntem poſuit .

Xelnsi a!!er Beam-É .Gr-50x@ Mania &Denial; baz’
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' 'tax faóìus es , diuínorum oraculorum alloçuror , patiendoí

* - thiſliiî egis animata , alieni-;na aurea .~

'. Î
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.4 ` ~Ì4" :Tlx-È:. ' , i _‘. 4 ’ . , `

i) *zi-,ac venti‘ aiuti. are-,per rie, in Cſi: iſi um ſii-ſem- cogiieu‘ir, edo

'aati‘onìecultuque l-ifl'eiasti.- * › .-z zi, i, ,.;*,; i‘

- Mniìetfesjtliiodjgna: viriärer .ſe geſſerumzfid Îa'iiimas cbr

aaest- multit- iuisaſuì ì ,ribiis ,› Mappa, .vauaídoſorum ,aſſe-i.

' roborauerunt , &trarnrm per Chi‘iſinm (felpa-cienteè centra

.ëldolorümrtorem i-efiiiuerunt,& nunc coronis txornarç ſunt.. p

, Dciparaa . Aux potra vera: vite, rx qua nòbis tcſplenduit

ſu! thristus ,- ant-*ſons viatumſcatens aquam , aut Civitas

Lz‘

‘.

,. ~ ~.-‘..-….'ñ".z-:i; :- 1’*

,-ñ - _ODE Corſa-VA;

o

Ab Angelis ma latente: Ì ’

Niet- Hietarc—has HÎErarthacxteileös ſad-:t` Venetatusies»

Winter marryttszmariyr clartſcis , vrrínquc Gregori gloria'

{DURO illlffltatus , duplicem coronato `è manu domini ſuſcifl…
'perex meruisti. p ’5,4 , ' .À. ì -.~,

Octulrerum diuíiioſogus Tſicologus'; perſequntoríbus ve;
’o ._ n 27:5,- v

aperuistìgatqñ; illis explíçuístb illum inquam Icſum, Ìfflpîlîuîìa

~ ſum,ad nosíu-carne adduóìum." - › -

, Contieníemi appellatione ,. rerum ſapienter.tibi-Gregor…

_'vìgilantis mentis impoſitum tst nomen: dormientium im..- -

‘moi-te , ſapiens ,, moderato plcóìro eorum impietatís dormíz

tatíonem exciiafli .iñ. z …i a‘ p z _,à .:ilO auditionem pra-ter hominum opinionem‘agnam vene

‘ rariſperans, iucunda‘ ſagitta percutitur ,azzurri-.adam ami

fit , nempè Christí cognitione , Chriſti eſca , ac veritatis vez

` neratio ſit. , ,

Deíparaz, Aomodo ex mammilli’s lat: emanat Dei ma-Ì

p . ter-,quae vrero non es corrupra, Deus caro ſaäus eſt; Wi ex

. gn: immutabil‘iter prodiuit,ípſe mihi lac ſtate-.58; vitams ſons

ñ.”
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"PArtus ſine viti ſemine ,~ -conceptioncm quis móiéalimn.; i

.q verbis;expl-cauerirèimpollutiſetus>natí‘uitatem , ,quis

terre strium in. admiratiOne non habueritfldeò ‘omnes term

generazione55Deiparage magnificamus. `

-Flagellaflcrorruras despexisti ‘ſapiens ,ì Cbr’iflus‘ te' coro~

nís terraminiſq5praemíjs in‘ſignir’e dignum 'cenſuitztibxqmaz

ñdidit conflans'prop cfitum~admiràbilisſiGregori,

'ſibi Dominus ſuum tegnü aperuxtzinquo in'habitans ſa-Î

`cer Martyr in lumine,exora,`&- nunc pro nobis-tuum many‘:

"'rium veneramíbUs." v q _ . _

Tanqùam lumin’are ſubrerr’añem ñ'multís temporibusì‘ñſub ve;

la-mxìneì'manebasiſímul’cum ſcriszac‘ſerpentibus ,{ſed nunc

‘velur meridiana lux in'Chi-íſìlimc‘onſèſlim'reſplendensmeré

"eqyutçres illuminafii, natura-quejmbecillum ‘.venerabiliflì-j

'me IESV_ Mattyres ru'aeocculemesuecumtormenu‘patiw

’tes exulrab‘am,deſîdetioeoím quod erga re‘habebam "Viti“
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